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i IH un un: | funzionari dello Stato 
contro la legge Lucifredi 

11. P R O F . A L I G H I E R O T O I D 1 IMM I) Jl UNTA 

A giudicare dai recenti discorsi 
pronunciati rispettivamente a Ri
va Trigoso e a Vigna «li Valle 
da Pacciurdi e De Gasperi M di
rebbe che nelle Forze Armale na
zionali non spiri aria di simpatia 
e fiducia per l'attuale Governo. 

E* sintomatico ohe proprio nel 
eorso della campagna elettorale 
i due principali re^pon-abili, e 
colpevoli, della disastrosa politi
ca militare italiana abbiano sen
tito la necessità di indirizzare 
agli ufficiali, ai sottufficiali e alle 
truppe parole qua<i di 'Cusa e 
concilianti, uccom pagliate a pio-
messe, con tono qua e là riottoso 
ma per nulla convincente e poco 
chiaro. 

Pacciardi, evidentemente preoc
cupato della palese disistima che 
lo circonda nello stesso ambiento 
ministeriale, si è limitato ad au-
toesaltarsi come artefice di una 
pretesa rinascita militare, che 
consisterebbe secondi) lui nell'e--
ser riusciti a vestire di panno 
americano i soldati italiani e a 
far sfilare il 2 giugno prossimo 
per le vie di Roma una divisione 
motorizzata di fanteria. La tista 
di questa divisione dovrebbe sba
lordire i civili e inorgoglire i mi
litari, ma soprattutto persuadere 
gli uni e gli altri della urce.-.sità 
di ulteriori spese e di ulteriori 
gravami fiscali. Non per caso il 
ministro della Difesa si è dimen
ticato di ricordare quanto ciò è 
finora contato al popolo italiano. 
come deficit del bilancio t* come 
alienazione della nostra indipeu-
denza. Le sue dichiarazioni per
ciò e l'esibizione della divisioni-
motorizzata serviranno soltanto a 
convincere ancor di più tutti 
gli italiani della necessità di un 
ennesimo tragico • paragone tra 
l'attuale politica e quella prebel
lica imposta dal fascismo: da 
una parte iattanza militaresca e 
malversazione del pubblico da
naro: dall'altra parte crescente 
miseria e disoccupazione, preca
rie condizioni di vita per gli 
Messi quadri militari, miserabili 
pensioni a centinaia di migliaia 
di ex-combattenti, di mutilati, di 
\ edove e orfani di guerra. 

Forse De Gasperi ha avvertito 
la sbadataggine e le lacune del 
discorso del suo ministro ed è 
corso ai ripari. De Gasperi ha 
tentato di esaltare alcuni disegni 
di legge che riguardano diretta
mente lo sfato e le condizioni eco
nomiche degli ufficiali e dei «ot-
« ufficiali. E' questa la prima im
plicita ammissione che persino 
coloro, i quali rivestendo l'uni
forme dovrebbero aver diritto a 
una vita economica tranquilla e 
dignitosa, sono invece vittime 
dello stesso dramma quotidiano 
del professionista, dell'impiccato 
e del lavoratore, essendo, come 
tutti gli italiani che vivono della 
propria attività professionale. 
colpiti dalle conseguenze della 
politica di guerra e di investimen
ti improduttivi per-cuuita dal 
Governo atlantico. 

De Gasperi ha detto testual
mente qualcosa di molto più gra
ve: < rÉ«ercÌto Europeo come or
ganizzazione intemazionale ci 
costringerà logicamente a dovere 
ottemperare ad alcune esigenze 
anche di carattere interno: fra 
queste lo sganciamento della ge
rarchia militare da quella civile 
che dovrà affrontarsi nel quadro 
della riforma generale. L'organiz-! 
/azione delle forze armate tende 
ad evolversi ver=o forme nuove 
in relazione anche ni prosettati 
organismi internazionali e la se
parazione delle due gerarchie 
quella militare e quella eivile ne 
sarà una fatale, conseguenza >. 

< Saremo costretti». ». esli ha 
detto. E da ehi? Da che c x a ? La 
risposta è implicita. Coloro che 
hanno avviato l'Italia «alla stra
da dell'as«er\ intento atlantico sa
ranno costretti ad accentuare la 
politica di «nazionalizzazione e 
di mercenarizzazione delle Forze 
Armate nazionali 

Questo e non altro è i' «imi 
fk-ato dell'ambigua frase del Pre
sidente del Consiglio. Come si 
accordano le logiche e\ •finzioni 
che dovrebbe «ubìre lo stato 
cinridko delle Forze Armate na
zionali con le promesse di mi
glioramento economico esibite da 
De Gasperi? l a realizzazione di 
ufi simile cambiamento non sa
rebbe che un aspetto del umerale 
peggioramento di tutta !a situa
zione italiana nella direzione del
l'impoverimento e dell'asservi
mento coloniale. 1 e condizioni 
economiche dei militari, quindi. 
«1 pari di qnelle di tnttì s i i altri 
cittadini non potrebbero in tal 
caso che diventare peggiori. 

Ma l'amore di De Gasperi e 
Pacciardi per la tesi antinazio
nale del cosidetto esercito euro
peo è tale che es«i «tessi finiscono 
col perdere di vista il nesso lo
gico delle loro dichiarazioni. Par
lano di evoluzione, dì moderniz
zazione. di tramonto delle illu
sioni nazionali e tentano di ga
bellare per tesi democratiche e 
antifasciste qnelle di nn esercito 
italiano asservito allo straniero. 
Essi finirono di ignorate che 

«kfli 

La riunione al Circolo Artistico - Di Vittorio indi
ca nei voto l'arma per colpire la prepotenza d.c. 

Si e svolto ieri il cu colo artistico relh 
di Roma l'annunciato convegno 
dei funzionari statali di gruppo A 
Alla importante manifestazione 
promossa dalla Federazione sta
tali. aderente alla CGIL, hanno 
partecipato numerosi alt; funzio
nari dello Stato, i quali hanno 
espresso unanimemente il profon
do malcontento della intera cate
goria per il minacciato .disegno di 
legge Luc:frcdi sulla riforma della 
burocrazia 

I lavori. pre^:Pdut: dall'ori. Di 
Vittorio, segretario generale della 
CGIL. dall'«.n. Molò e dall'avv. 
Ozzo. hanno avuto inizio alle ore 
1!> con il messaggio di adesione 
deLl'on. Francesco Saverio Nitti, 
Ietto da AIo!e e ealoiosamentp ap
plaudito dall'assemblea. Ha quin
di preso la parola l'avv. Ozzo. il 
quale ha portato il saluto di Sel
vaggi. Dopo di che il dott. Violi 
della Federazione statali ha svolto 
la relazione introduttiva. 

II ìelatore ha ^lustrato con ef
ficacia gli aspetti più gravi del di
segno di k"4̂ e Lucifredi. afferman
do. in primo luogo, che se è ne
cessario procedere alla riforma del
la burociazia non è certo nei ter
mini prospettati dal -ottoiegretario 
Lucifredi che ad essa aspirano i 
funzionari dello Stato. Dopo es
sersi soffermato .'mi vari punti del
la legge Lucifredi, dall'aggrava
mento deV potere discrezionale del
l'amministrazione, e quindi del mi
nistro. all'annullamento di ogni 
garanzia circa gli avanzamenti di 
carriera, alla riduzione di un de
cimo dell'attuale organico, e infine 
alia possibilità che si riserva il 
governo di procedere a •• licenzia
menti per scarso rendimento », il 
relatore ha concluso sottolineando 
la menomazione della dignità dei 
funzionari che il disegno di legge 
minaccia. 

Al termine della relazione, viva
mente applaudita, s: è iniziata la 
discussione. Ha parlato per primo 
il dott. Canzio, capo divisione ai 
Lavori Pubblici, il quale, dichia
randosi pienamente solidale con le 
critiche illustrate dal relatore, ha 
lumeggiato il permanente esauto-
ramento cui sono sottoposti i fun
zionari del suo grado a causa delle 
continue interferenze politiche. Il 
dott. Canzio ha concluso il suo 
applaudito intervento auspicando la 
elaborazione di un controprogetto 
da parte della Federazione degli 
statali in modo che si ottenga la 
riforma della burocrazia secondo le 
aspirazioni dei funzionari statali 
di ogni grado e gruppo. 

Sono quindi intervenuti numero. 
5i altri funzionari, il dott. Capa-

del ministero della Difesa, il 
dott. Figura del ministero del La
voro. il dott. Antonucci del «nini-
stero della Marina e altri, tra 1 
quali, particola, e menzione merita 
il dott. Balducci, della Mai ina 
mercantile, che ha richiamato la 
attenzione dell'assemblea sulla gra
vità dell'art. 21 del progetto Luci
fredi. In base a tale articolo un 
funzionario, dopo lunghi unni di 
servizio, può essere licenziato, noi 
giro di 20 giorni, a discrezione del 
Consiglio di amministrazione, vale 
a dire del ministro. 

Tra gli applausi scroscianti della 
assemblea, a questo punto, si è le
vato a parlare l'on. Di Vittorio. 
Il segretario della CGIL ha esor
dito affermando che il problema 
posto dalla lc^ue Lucifredi non in-

teicsa -DIO gli -.tatah ina tutta la 
nazionale. L'oiatoie ha sottolineato 
principalmente due aspetti della 
questione: il sovvertimento di ogni 
principio umano e civile elle .la 
legge Lucifredi provoca, e il sin
golare metodo che essa vorrebbe 
instaurare 

Approfondendo 'a sua analisi, Di 
Vittorio ha lumeggiato brillante
mente l'enormità dei nuovi prin
cipi i che il governo vuol fissare 
con la sua iniziativa, stabilendo di 
punto in bianco che i funzionari 
non dipendono più dallo Stato, che 
le loro funzioni non sono più re
golate dalla legge e che essi deb
bono trasformarsi in docili stru
menti del governo In questi ter
mini l'oratore ha quindi rappre-

(Continua In 6. pag 8. colonna) 

Nel giugno 1951 Gedda 
cominciò a trattare con i fascisti 

Jl piauo 
Turati -

del Presidente dell'Azione Cattolica - L'incontro con Augusto 
La D. C , partito "miserabile,. - I "raduni, , a Roma e a Napoli 

i 
Dopo il voio del 18 aprile, come 

*•• *a. no» lardò a manifestarsi nel 
Farse e venne crescendo con ra
pidità insospettata, il malcontento 
cerio In Democrazia Cristiana e 
il governo di De Gasperi. Gli am
bienti cattolici se ne aUominrono: 
mentre gli uomini di buona fede 
re«Vuo/to con dolore la dottrina 
del Vanitelo trascinata nel fango 
dai partito dominante, dirìgenti 
del Vaticano ed esponenti di grup
pi sociali, tradizionalmente legati 
alla Santa Sede, cominciarono a 
temere seriamente che gli italiani, 
disgustati, finissero per non esser 
più d«'spo*fi, nelle future elezioni. 
a riniiofnre la massiccia votazione 
del 1S48 in favore della Democra 
lai Cristiana. 

Bisognava correre ai ripari. Per 
superare tale situazione non esi
stevano che due vie, le quali, real
mente. furono tentate: qwelfa d'im 

risanamento interno della Demo 
crocia Cristiana e l'altra della 
creazione tempestiva d'un altro 
partito borghese, capace di sosti
tuire la D.C. nell'opinione pubblica 
e di raccoglierne l'eredità eletto 
rale e politica. 

Per ini complesso di circostanze 
indipendenti dalla mia volontà eb
bi occasione di partecipare, ora a 
fondo, ora in via marginale, ad 
alcune fasi dell'uno e dell'altro ten
tativo. Potei, così, costatare diret
tamente, e toccar di nuovo con 
mano, a quali ibride, paradossali 
alleanze i dirigenti del Vaticano 
sono disposti a ricorrere, in oppo
sizione aperta alla dottrina e allo 
spirito del Cristo, quando sono toc
cati o appaiono in pericolo alcuni 
sciagurati privilegi. 

Non a caso, ma -per deliberato 
costume, da anni, io tengo un dia
rio minuto di ciò che di interes
sante mi accade nella giornata. 

• 11. GOVERNO INGLESE COMPLICE DI QUELLO DI BELGRADO 

Londra era perfettamente al corrente 
della decisione annessionistica di Tito 

l'In da lunedì il Foreign Office era stato informato — La stampa britannica inter
preta il gesto di Belgrado come la spartizione di fatto del Territorio Libero di Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

LONDRA. 16. — Le misure di 
annessior.c della zona B alla Jugo
slavia, decretate ieri da Belgrado, 
erano state comunicate da Tito al 
governo britannico sino da lunedì, 
ci ha dichiarato stamane un porta
voce del Foreign Office. Risulta 
dunque confermato che la defini
tiva incorporazione della zona B 
è stata decisa da Tito con la piena 
consapevolezza P con l'approvazio
ne delle potente atlantiche. 

Dalle dichiarazioni del portavoce 
britannico ci sembra si possa an
che concludere che quando Eden 
parlò lunedi pomeriggio alla Ca
mera dei Comuni sulla portata de
gli « arrangements » formulati per 
la zona A dalla conferenza di Lon
dra. il ministro degli Esteri era già 
a conoscenza che Tito si preparava 
a sanzionare formalmente la «par
tizione de! territorio triestino. Que
sto mette in luce più chiara laltuali linee di frontiera». Il Man-
indicazione data in tale occasione1 Chester Guardian osserva che un 

da Eden che « la dichiarazione del 
1943 non aveva esattamente facili
tato i negoziati londinesi ». Appare 
ora fuori questione che, con quelle 
parole, i! ministro intendeva signi
ficare che il compito dei negoziati 
era stato di liquidare la dichiara
zione tripartita e stabilire invece 
il principio della spartizione. 

Da notare che il massimo or
gano governativo italiano soste
neva il giorno dopo, sulla base 
delle parole di Eden, che la diplo
mazia di De Gasperi aveva otte
nuto il vantaggio di impedire qua
lunque reazione jugoslava nella 
zona B >•, quando la reazione ju
goslava era già decisa ed appro
vata da Londra e da Washington. 

Il valore della decisione di Tito 
è sottolineato da tutta la stampa 
ufficiosa britannica in termini 
identici. Il Times scrive che esse 
aprono la strada alla spartizione 
del territorio libero lungo le at-

UN FRUTTO VERGOGNOSO DELLA COLLUSIONE CLERICO - FASCISTA 

L'esaitatore del massacro dei "320 
dirige a Roma un giornale fascista 

Spampanato, direttore del «Metsaf gero» sotto l'occapazioae nazista, finanziato dai clericali 

IP 

i 

eventuale accordo diretto tra Ro
ma e Belgrado, potrà ormai, tut-
t'al più, apportare gualche lieve 
ritocco di carattere etnico al con
fine dietro al quale la zona B è 
stata integrata nella Jugoslavia ed 
il Daily Telegraph, sempre il più 
crudo e sbrigativo afferma che 
«• non esiste ormai più per gì» ita
liani alcuna speranza di poter mai 
recuperare la zona B ». 

Anche indipendentemente dalla 
questione di Trieste, la situazione 
interna italiana è seguita in que
sti giorni con molta attenzione 
dagli osservatori britannici, in re
lazione alle imminenti elezioni del 
25 maggio. Ecco quanto scrive da 
Roma la corrispondente del Man
chester Guardian, a proposito del
la •• legge polivalente » e dei rap
porti della D. C. con II neofasci
smo: « I comunisti sono andati pre
dicendo da un pezzo che la legge 
sull'antifascismo sarebbe stata la
sciata cadere come legge separata 
e fusa con la legge polivalente in 
modo che le sue clausole operino 
ugualmente contro il comunismo, 
o piuttosto, dicono 1 comunisti, si 
dirigano esclusivamente contro il 
comunismo. Questo certamente 
corrisponde alle inclinazioni di 
molti sostenitori del governo. E il 
governo stesso, sebbene i suoi 
principali portavoce attacchino ora 
i neofascisti con non minore du
rezza dei loro avversari elettora
li, certamente vuole più tardi col
tivarsi da parte della destra tutta 
la buona volontà che gli sarà pos 
sibile ». 

FRANCO CALAMANDREI 

ad essere processati da un tribunale 
civile. 

Coinè si ricorderà, la moglie di 
AmbatieJoB si era battuta strenuo 
mente per anni onde ottenere che 
l'esecuzione del marito e degli al
tri condannati fosse rinviata. Or
ganizzazioni democratiche ed emi
nenti personalità di tutto il mondo 
avevano espresso la loro .lolidanetà 
ai patrioti. 

L'esecuzione delle condanne a 
morte fu sospesa a seguito di un 
telegramma dell'australiano dott. 
Bvatt, Presidente dell'Assemblea 
Generale dell'ONU. a Re Paolo di 
Grecia. 

Per quel che riguarda l'oggetto di 
cui parliamo, non farò che citare 
le annotazioni contenute nel diario, 
i fatti nudi, tralasciando, per ov
vie ragioni, quelli che non riguar
dano la vicenda politica e toccano 
le cose private delle persone. Il 
lettore giudicherà 

Per «ita chiara e obiettiva espo
sizione dei fatti a cui assistei, devo 
risalire a una data lontana, al giu
gno del 1951. Fu nel giugno 1951 
che il signor Leonardo Salmieri mi 
chiese la cortesia di presentarlo 
al prof. Luigi Gedda, allora vice-

requisiti necessari, l'uso era di an
nuire a questa specie di domande} 
e, del resto, ognuno sapeva che il 
Gedda riceveva volentieri chiun
que. Pertanto io non esitai a mu
nire il Salmieri d'un mio biglietto 
di presentazione. 

Il Salmiert scriveva sul « Gior
nale d'Italia ». Seppi dopo, dai 
fatti, che egli aveva aderito alla 
Repubblica di Salò, militando nelle 
« brigate nere », era iscritto al MSI 
e aueva strettissimi rapporti con 
Augusto Turati e con i F.A.R7 

Il Salmieri, nel colloquio che 

Maltempo a Taranto 
TARANTO, 16 — Un violento tem

porale et è abbattuto Ieri aera eulla 
città e sul paesi della provincia, cau
sando gravi danni agli alberi Al uli
vo In fiore ed alle altre colture, già 
danneggiate dalla siccità di quecti 
ultimi mesi. 

Per servire la verità 
Caro duettoie. 

in una intervista data al «Paese» il giorno 25 di npine ritenni 
necessario chiarire pubblicamente le ragioni per cui lo, che ero stato 
militante gesuita, abbandonavo la Compagnia di Gesù per aderir* alla 
politica e alla ideologia comuniste, per le responsabilità che avevo 

avute nella mia travagliata milizia di padre gesuita, e per la risonanza 
— poca o molta che fosse — che aveva avuto la mia attività nella Chiesa, 
una tale pubblica spiegazione mi parve non solo opportuna, rria dovere 
elementare. Lo feci mantenendomi deliberatamente sul terreno delle 
idee e delle convinzioni e limitandomi n. esporre la mia vicenda perso
nale, sen^a riferimenti a persone e a polemiche attuali. 

Intorno a quella mia spiegazione si e scatenato il clamore degli 
avversari. Non protesto. Avevo però il diritto di attendermi che la pole
mica. rimanesse sull'onesto terreno delle idee e delle convinzioni e che 
Il dissenso eventuale non si mutasse in calunnia infame, e in insulto. 

Credevo, ingenuamente, che in Italia un cittadino fosse libero nella 
scelta del propri Ideali, senza il timore della stilettata diffamatoria che 
ti colpisce alle spalle e vuole ucciderti nella tua dignità di uomo. MI 
sono ingannato. Solo perebè proclamavo e spiegavo le mie convinzioni, 
mi son visto Insultare come pazzo, ignorante, lazzarone; e ciò veniva 
da quelli stessi che qualche settimana prima mi colmavano di plausi 
e di lodi. E ho taciuto. 

Non posso più tacere oggi che dall'insulto personale a me, st è 
passati a deformare alcune mie parole, si è data notizia di incontri « 
di avvenimenti politici a cui partecipai, e si tenta anche di falsare la 
cronaca di cose e di fatti, che non sono del tutto secondari, ma hanno 
un Interesse per l'attuale storia del nostro Paese e per 1A politica che 
conduce il Vaticano. 

Non è più la mia persona che e in gioco, ma la verità. E prendo 
la penna solo per ristabilire la verità e informare obiettivamente, aste
nendomi il piti possibile dal giudizi. 11 lettore di questi scritti — sa 
ve ne sarà. — vedrà, dai fatti, se io avevo ragioni sufficienti per ribel
larmi al mondo cui mi sono ribellato. 

Io la prego, caro direttore, di voler ospitare questi chiarimenti a 
queste note, non per il valore che può avere il mio coso, ma per II 
contributo modesto che essi possono portare alla conoscenza di persone 
e di cose dell'Italia d'oggi. 

Grazie, suo 
A L I G H I E R O T O N D I 

presidente dell'Azione Cattolica, ebbe 
La richiesta non aveva nulla di 
straordinario, e io non ne doman
dai ì motivi. Prima e dopo il Sal
mieri altri avevano chiesto e chie 
sero la stessa cosa; queste persone 
si rivolgevano a me, come si sa
rebbero rivolte a un qualunque 
sacerdote di una qualche notorie
tà. Purché il richiedente avesse i 

IN UNA PROSSIMA ALLOCUZIONE PONTIFICIA 

E' uscito ieri a Roma «n qtio-
tidiano nazista, « II Secolo », di 
retto da uno dei più ignobili tra
ditori dell'Italia e servo degli in
vasori tedeschi: Bruno Spampa-
iiafo. La notizia, non appena no
ta. ha suscitato una indignazione 
e una collera senza uguali in tut 
ta la popolazione romana, nelle 
famiglie dei caduti sotto il p iom
bo tedesco, in tutti gli antifasci
sti, in tutti qli ambienti giorna
listici e politici. 

Il fatto che sia voluto uscire. 
nella Cavitale d'Italia, un foglio 
diretto dall'uomo che esaltò' l'oc
cupazione straniera, che diresse 
ber nore mesi - Il Messaggero » 
agli ordini dei nazisti. clic inneg
giò apertamente, sul suo giornale, 
al massacro delle Fosse Ardeati-
ne. ha dato la misura dette re-
svonsabilfrà paurose, che gravano 
oggi sul qorerpo democristiano «r 
sulle forze clericali, sostenitrici c< 
alleate dei fascisti. Non per caso. 
infatti, l'uscita di questo giornale 
fa immediatamente segitito al ri
tiro della legge contro il MSI 
da pane della maggioranza de
mocristiana alla Camera: si ag-
aiunge alle scandalose manife
stazioni fasciste che hanno luogo 
nelle piazze italiano a seguito 
dell'alleanza elettorale tra la 

D. C. e il MSI; dimostra a quali 
risultati ha già condotto la poli
tica clericale di rivalutazione del
la milizia fascista, di esaltazione 
del « buono » del fascismo, di 
assoluzione e scarcerazione dei 
peggiori relitti del fascismo, tor
turatori e massacratori di Italia
ni scampati alla giustizia parti
giana. 

E* stato subito notato, del resto, 

I/«rv»rti '•1 «*ai« autorità *t~ 
WtsMttirmmie}*****» £ste**cr-
[to'. efe» t c t tWia^r 3 8 ^- " 

4Sl'4l!llO. 
O W ' 1 

loro «oeatttL 
•per saa i 
•arrt^vlaVi 
Itmtstm 

Uff W R » 
- «*gr *- * fo» 
vànttM att«ftk. 

jMfcstAftatl *©l-

A dae giorni dalla «tra(te delle 
Ardeatine cosi il « Messajrzrr» » 
commentava il fatta. L'aecisiene 
dei 35« non era. per il traditore 
Spampanato, ebe «nn avvertimen

to categorico» per i cittadini 

libertà e rindipendenza dei po
poli europei. 

Ogpi gii italiani non^ permet
teranno che una politica dello 
stesso tipo <i ripeta col marchio 
made in VS.A. Non importa che 
a capo dello Stato Maggiore del
l'Esercito si troTi an nomo già 

semenze, per quel che rirnaida. esperto in simili baratti, il geae-
direttamente gii italiani, BOI fant- raJe Efisró Marras che f i m o m 
— .:-j _ J « ^ — _ „ ! _ . „ • Bcr ino gli accordi militari re-

latfri «I Patto d'Acciaio. I p r i t i 
» rifiutate sdefmati mm a s s e r ì 
meato mercenario saranno i qua
dri stessi delle Forze Annate na-

pci «otto nn solo comando, e con 
lo $tes*e identiche finalità impe
rialistiche e anti'mrietiche che 
vi vorrebbero assegnare alla for
mazione nata dagli accordi atlan
tici. si è già realizzata molti an
ni fa «otto Hitler e tatti hanno 
potato segnirne le disastrose con

ino martiri, vittime e «chiari 
della disgraziata politica militare 
che costrinse le nostre F o n » Ar
mate al servizio dello Stato Mag
giore prussiano, a fianco delle 
varie Diriajoni A n s a n e cka 
a v r e b b e » d o m i » àartrmnera te 

che questo scandaloso foglio — 
che d'un balzo riporta il lettore 
agli anni più oscuri della vita 
nazionale — si presenta perfet
tamente in linea con la politica 
della destra clericale. La polemi
ca contro la Democrazia Cristia 
na è quasi assente, od è rivolta 
a sollecitare un più rapido svi 
luppo della politica di alleanza 
con il neo-fascismo. Un'intervista 
con Valerio Borghese si esprime 
in termini atlantici, di fedeltà al 
l'alleanza imperialista e ai suoi 
piani di guerra, affermando: 
w non saremo noi a fare gli obiet 
tori di coscienza » e solo facendo 
qualche concessione al nazionali
smo della gioventù missina. Negli 
ambienti politici, che già si do
mandavano dove prendesse ti 
MSI i fondi necessari alla sua 
propaganda elettorale, non si nu
tre alcun dubbio sulle origini fi
nanziarie di questo ignobile fo
glio. e se ne indicano i promotori 

he ì finanziatori nella parte più 
reazionaria' dell'Azione cattolica. 
ormai esclusivamente impegnata 
a portare a termine il fronte uni
co clerìco-fascista. 

E' evidente, tuttavia, che que
sta nuova provocazione fascista. 
rivolta contro tutta la opinione 
pubblica nazionale, va oltre il 
segno. Essa riversa innanzitutto 
una responsabilità incancellabile 
sul partito dominante e sul go
verno che hanno portato il Paese 
a questo punto, e sui satelliti 
delta D. C che continuano a tol
lerare e a farsi complici di que
sto processo di fascistizzazione 
della vita politica italiana. 

Anche questo nuovo frutto del
la collusione clerico-fascista do
vrà essere di stimolo m tutti gli 
italiani perchè facciamo trionfare. 
cól voto del 2$ maggio, l'unità 
patriottica e anri/ascisra e con
dannino nella D. C nei suoi pa
renti e complici, e nei monarchi
co-fascisti coloro che vorrebbero 
rigettare WJtalta «efle braccia dei 

Processo fascista 
contro 9 patrioti greci 

ATENE, 16. — D nuovo proces
so a carico di Anthony Ambatielos 
ed altrj otto sindacalisti greci, con
dannati a morte nel novembre 1948 
è stato rinviato al 21 agosto a ri
chiese della difesa. 

I difensori hanno fatto nota, e che 
i fascicoli processuali sono stati 
messi a loro disposzior.e soltanto 
due giorni or sono e che pertanto 
la dfesa non ha avuto il tempo di 
esaminarli. Essi hanno inoltre ri
vendicato il diritto degli imputati 

L'astensione dal voto 
ritenuta peccato mortale? 
Commenti e reazioni alle proposte di Francesco 
Saverio Nitti per la tolleranza e la pace religiosa 

Le dichiarazioni di F. S. Nitti 
per la tolleranza e la pace reli
giosa hanno destato un ampio in
teresse negli ambienti giornalìstici 
e politici. Ma mentre da ogni par
te le proposte dell'eminente sta
tista hanno sollevato l'interesse e 
l'attenzione, gli ambienti ufficiali 
di partito tuttavia hanno taciuto. 
Solo l'on. Villabruna si è preso la 
briga di tentare di distorcene il s i 
gnificato distensivo, rifiutandole, 
ne] nome della più pura e ottusa 
diffidenza di tipo sanfedista. E' sin
golare che questa briga di apparire 
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più restio e sofisticato della stessa 
D. C. in materia di tolleranza re
ligiosa se la sia presa proprio il 
« liberale » e » laico » a w . Villa-
bruna. E questo nel momento in 
cui, contemporaneamente alle di
chiarazioni di F. S. Nitti, una no
tizia di ben altro genere, prove
niente dagli ambienti ufficiosi va
ticani, destava in tutti i settori 
perplessità e preoccupazioni, ag
gravando la sensazione di una v o 
lontà di un sempre più preciso in
tervento clericale nella campagna 
elettorale. • 

Secondo questa notizia infatti la 
più alta autorità della Chiesa cat
tolica avrebbe in animo di pronun
ciare. (nel giorno dell'Ascensione 
che cade il 22 maggio, 3 giorni pri
ma delle elezioni) una allocuzione 
ai fedeli per dire che l'astensione 
dal voto è considerata dalla Chiesa 
peccato mortale. A questa deter
minazione l'alta autorità sarebbe 
pervenuta visto l'esito negativo, 
nell'opinione pubblica cattolica, ri
scosso dalle « notificazioni » vesco
vili sullo stesso argomento Secon
do le stesse fonti il Vaticano 
avrebbe anche maturato l'idea di 
provocare un passo pubblico, da 
parte dell'Ambasciata spagnola 
presso la S Sede, nel quale il go
verno spagnolo si offrirebbe di da
re ospitalità alla corte pontificia 
nel caso in Ari a Roma prevales
sero le liste popolari. A conferma. 
indiretta di queste notizie l'« Os
servatore Romano» pubblicava ieri 
sera un voluminoso articolo di 
quattro colonne nel quale, dopo 
aver ricordato il dovere cattolico 
del voto, citava alcuni brani di al
locuzioni pontifìcie del IMS, nei 
quali — appunto - il Pontefice ri
cordava la gravità del peccalo del-
l'aal—ninna dal «voto. 

con Gedda, gli propose di 
creare un movimento giovanile, il 
quale radunasse le forze anticomu
niste d'Italia, cattoliche e non cat
toliche, fuori e dentro i partiti, e 
costituisse il nucleo attivo di un 
nuovo partito di massa, destinato 
a sostituire la D.C. nelle elezioni 
amministrative, ma, soprattutto, in 
quelle politiche del 1953. La pro
posta parve a Gedda interessante 
per gli sviluppi' generali che po
teva avere ed egli diede il suo 
consenso. 

Mentre il Salmieri si occupava-
di realizzare i primi contatti con 
le organizzazioni giovanili del MSI, 
delle forze monarchiche e liberali, 
io fui chiamato da Gedda, che 
volle affidarmi l'incarico di segui
re la nuova combinazione. Accolsi 
di malanimo questo invito e feci 
osservare a Gedda che, data Ut mia 
condizione di sacerdote, non mi 
sembrava opportuno di intervenire 
in una simile manovra politica: 
inóltre, mi sembrava un contro-
senso per i cattolici, soprattutto per 
l'Azione Cattolica, promuovere e 
cercare^ alleanze con fascisti e con 
massoni. Un piano del genere, per 
quel che era possibile giudicare a 
me sacerdote, avrebbe avuto rome 
effetto naturale, nell'animo dei 
credenti, la rovina del prestipio 
della Chiesa, già tanto compro
messo dalla nefasta politica demo
cristiana. 

Gedda rispose che la D.C. era 
un « miserabile » partito, un basti
mento che andava a fondo, che non 
c'era più niente da fare da quella 
parte, e bisognava quindi rivolger
si in altra direzione. » In ogni 
modo, non si turbi — mi disse — 
perchè, quando saremo al potere, 
quelli che oggi ci aiutano, ci ser
viranno -

Intanto il Salmieri lavorava. Egli 
affermava che i primi contatti era
no stati utili: sosteneva la neces
sità di organizzare qualcosa ài im
portante. procedendo tuttavia per 
gradi: ad esempio, la stampa d'un 
settimanale in cui scrivessero uo
mini di fama — Gedda, Turati, ed 
altri — ma soprattutto i giovani: 
settimanale accuratissimo nella ve
ste tipografica, senza badare a 
spese Bisognava, inóltre, pensare 
a un quotidiano e stendere un pro
gramma. Organizzate meglio le co
se, e giunti ad una certa matura
zione delle idee e degli accordi, 
erano in progetto due raduni di 
massa, da farsi a Roma, clVAdria-
no, ti 23 settembre e a Napoli U 
30 dello stesso mese. Queste date 
non erano perentorie. 

Nel frattempo Gedda cominciò a 
prendere posizione, Jn «Collega
mento», organo dei Comitati ci
vici (numero del 6-7 luglio), net 
breve articolo di fondo dal titolo 
« Dopo le elezioni », nrnrmrntato Io 
sforzo e il successo dei Comitati 
civici nella lotta per la conquista 
dei comuni, dopo aver accusato la 
D.C. mdi un'inteUtoenam politica 
metto scarsa » (a motiva, soprat
tutto, del rimpasto ministeriale av
venuto in qnel tempo), scrìveva: 

Al IftflIEltO TONDI 
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Oggi al Cinema Rialto Cronaca di Roma « Totò cerca casa » 

e Chi è che distrugg 
gli Altari della Patria 

X cittadini romani che transi
tano per Piazza Venezia in que
sti giorni si trovano davanti agli 
occhi l'enorme tabellone che la 
Democrazia Cristiana ha ivi eret
to a edificazione d e l l a s u a c a m 
p a g n a e le t tora le . C o s a il t a b e l 
l o n e raffiguri è noto ormai; un 
gorillcsco soldato s o v i e t i c o che 
p i o m b a su l l 'A l tare d e l l a Patria 
mandandolo in -pezzi. 

N o n è qui n e c e s s a r i o p o l e m i z 
zare con una simile canagliata: 
l'opinione p u b b l i c a ha già da
to i l suo giudizio e troppo faci
le sarebbe per n o i aggiungere 
ancora qualcosa. Qualcosai che, 
« o l e n d o l o , po trebbe r i e m p i r e c o 
l o n n e e colonne d e l nostro gior
nale, che dt tanto spazio avrem 
mo bisogno se volessimo, in sue 
cinto, ricordare ciò che ha rap 
presentato per IHimanità intiera 
quel soldato, c h e un disegnatore 
prezzolalo ha paragonato a un 
gorilla; potremmo scrivere pa
gine e pagine che sarebbero le 
stesse pagine di gloria, che fu
rono scritte d a v e n t i milioni di 
c i t tadin i s o v i e t i c i cadut i su i 
campi di combattimento, fucila
ti nelle retrovie, m a s s a c r a t i e 
bruciat i « c i forni crematori di 
Polonia per difendere non solo 
l'URSS ma la c i v i l t à , q u e l l a stes 
sa civiltà in c u i c r e d e v a n o an 
cara sette anni fa gli odierni 
« occ idental i s t i »; potremmo scri
vere que l le p a g i n e di gloria che 
gli stessi soldati dell'ARMIR, 
m a n d a t i a c o m b a t t e r e nella step
pa senza scarpe e senza cappot
ti sotto la guida d i generali che 
fecero e fanno vergogna all'Ita
lia hanno p i ù volte esaltato. Ma 
tutto questo - dicevamo - sa
rebbe troppo facile e ad alcuni 
potrebbe anche sembrar retto-
rico. 

Diremo, qu ind i , di una noti
zia che a b b i a m o appreso soltan
to ieri. Con una sua circolare, 
i l Afinistcro d e l l a Difasa-Eser-
clto ha notificato a tut t i i fa
miliari del Caduti della Guerra 
di Liberazione che verso la fi
ne di questo mese le s a l m e dei 
loro congiuriti saranno traslate 
dai c imi ter i di E m i l i a e d i R o 
m a g n a in quello d i Montelungo 
una sperduta località n e i pressi 
di Caserta. Questi piccoli c i m i t e 
ri d i guerra saranno distrutti e , 
da i luoghi in cui i G r u p p i di 
C o m b a t t i m e n t o « C r e m o n a » e 
c< Fr iu l i » e « L e g n a n o »> lasciaro
no i l meglio d e i loro q u a 
dri e, dei loro effettivi, scompa
rirà ogni t e s t i m o n i a n z a del con
tributo i t a l i ano a l la l iberaz ione 
d'Ital ia . 

A b b i a m o qui sof tocchi la co
municazione i n v i a t a alla madre 
del compagno Silvio Serra. Egli 
riposa nel p i cco lo c imi tero d i Ca-
m e r l o n a , presso Ravenna, a p o 
c h e c e n t i n a i a d i m e t r i da que l 
fiume Reno, nel guadare il qua
le i l 10 aprile 1945 ci lasciò in 
piena avanzata, all'inseguimento 
degli invasori t edesch i e dei tra
ditori (ricordate?) fascisti. Que
sta stessa lettera l 'hanno r i c e 
v u t a la madre di Umberto Ma-
gistri, di Franco Rocci, di Anto
nio Rezza, di P a o l o Siccardi e 
d i t a n t i a l tr i c h e non hanno fat
to p i ù r i t o m o a l l e loro case d i 
Piazza Quadrata, dei P a r i o l i , d i 
Testacelo. 

Queste m a d r i hanno c h i e s t o al 
ministro Pacciardi che t loro fi
gli restino là, dove i l nemico li 
uccise, perchè un futuro nemico 
sappia che gli i t a l i an i s a n n o mo
rire per la loro Italia. Ma il mi
nistro ha posto un limite di tem
po per l'adesione « spontanea >» 
a l l a traslazione delle salme, do
po di che si procederà d'ufficio, 
affinchè dalle strade nazionali 
scompaiano al p i ù presto anche 
queste ultime testimonianze d i 
un onorevole passato. Vergogna! 
E ciò, mentre i n g l e s i , americani, 
canadesi, f rances i giustamente 
lasciano che i loro cimiteri d i 
guerra, da Capo P a c h i n o a Sa
lerno ad Anzio a Monte Mario 
a Forlì c o n t i n u i n o a segnare le 
tappe dei loro sacrifici e della 
loro v i t tor ia . 

La disposizione d e l ministro 
Pacciardi s e m b r a v o g l i a r e n d e 
r e un ultimo piacere alla teppa 
glia r e p u b b l i c h i n a c h e i n s a n g u i n ò 
il nostro paese: gli Altari della 
Patria, di quella Patria in cui 
credettero tutti, operai e signo
ri, e alla quale essi dettero la 
vita, non saranno più. Saranno 
distrutti da un ministro del go
verno democristiano, del gover

no di De Gasperi, di q u e l l o stes
so signore che spende in questi 
giorni centinaia di m i l i o n i d i da 
naro italiano per insozzare i no 
stri muri e le nostre piazze, per 
far dire a i r o m a n i , dal l 'al to di 
una costosa costruzione in Piaz
za V e n e z i a , c h e chi vuol mandare 
in pezzi il sacrario d i tutti i Ca
duti siamo noi, i carminis i . , che 
idealmente al fianco dell'Armata 
Rossa liberammo il nos tro paese 
dal lo straniero e dal venduto. 

Vergogna. Che il 25 maggio i 
romani sappiano far giustizia per 
questi loro fratelli, c h e s o n o 
morti anche per dare una pol
trona dì ministro ai Pacc iard i e 
ai De Gasperi. 

PASQUALE BALSAMO 

Sciopero al « Forlanini » 
per gli arbitrii della Direzione 
It Comitato Aziendale del sanatorio 

«Forlnnlnl» ha annunciato che que
sta mattina 11 personale K1 asterrà dal 
lavoro per mezz'ora In segno di pro
testa contro 11 divieto della Direzione 
Sanitaria allo svolgimento di propa
ganda elettorale nell'Interno del sana
torio. Lo sciopero, che avrà luogo dal
le 11 alle 11,30. o stato deciso d'accor
do fra 1 rappresentanti de' personale e 
del degenti, 

Conferenza di Robotli all'Ausonia 
Paolo Robottl terrà domani alle 

ore 10 al Cinema Ausonia (via Pa
dova) una conferenza sui tema: « La 
lotta dell'Unione Sovietica In difesa 
della pace ». Alla conferenza seguirà 
la proiezione di un documentarlo. 

DOMANI ALLE 18,30 A S. GIOVANNI 

Palmiro Togliatti parlerà domani «II* 18,30 In Piazza San /Gio
vanni. Precederanno i senatori Ugo Della Seta e Domenico Qrtsolia; 
presiederà l'on. Tomaso Smith. Sarà questa la penultima, grande 

manifestazione elettorale centrale della Liete. Cittadine 

NELLA SACRESTIA P I SAN CRISOGONO IN TRASTEVERE 

Atti immondi su una bimba di 8 anni 
commessi ieri da padre Francesco 

Il turpe sacerdote preso a schiaffi dal padre della piccola vittima - In
sieme col fratellino andava a lezioni di catechismo per la prima comunione 

Un sacerdote ha compiuto Ieri su 
una fianchil'.etta di otto anni, affi
data alle sue cure spirituali. gesti 
che la decenza non ci consente di 
riferire, ma ohe 11 lettore potrà Im
maginare facilmente, trattandosi di 
un genere tutttaltro che sconoscru-
to nel nostro paese. L'episodio ci 
è stato riferito Questa notte, verso 
le ore 24. dallo stesso padre della 
bambina, li quale d ha contempo
raneamente dichiarato che entro og
gi prowederà a sporgere regolare 
denuncia contro il responsabile. 

Nel fare la cronaca del fatti, ed 
asterremo naturalmente dal pubbli
care quel nomi e quelle indicazioni 
che possano contribuire ad aggra
vare il dolore di una famiglia in 
giustamente colpita nei suoi affetti 
più cari e nella sua fiducia verso 
l'onestà degli eecleslesticl. Da alcu
ni giorni, la famig:ia del slg. C.M., 
abitante nel rione di S. Eustachio, 
Inviava i propri figlioli Guglielmo. 
di nove anni, e Anna, di otto, ad 
Imparare il catechismo cristiano 
presso la chiesa di S. Crisogono, 
dhe sorge, come noto. In Traste
vere. davanti al cinema Esperia. 

Scopo delle lezioni era quello di 
preparare 1 due fratellini a ricevere 
la prima comunione il 1. di giugno. 

In questi ultimi giorni, però, uno 
dei preti, e precisamente padre 
Francesco, aveva assunto nei con
fronti <U Guglielmo e di Anna uno 
strano atteggiamento. Con 14 prete
sto di offrire loro delle caramelle, 
cercava di appartarsi con l'uno o 
con l'altra i n luoghi solitari e le 
sue •carezze erano talvolta un po' 
troppo audaci. I «tue bambini, pur 
non comprendendo lo scopo di tale 
comportamento. cercavano tuttavia, 
per un senso istintivo di pudore, di 
sfuggire alle moine del sacerdote. 

Ieri pomeriggio, verso le ore 18. 
padre Francesco ha rinnovato i suol 
strani gesti con Guglielmo, il quale, 
spaventato, è riuscito a sfuggirgli 
e ad allontanarsi, n sacerdote ha 
chiamato allora Anna ed è rimasto 
con lei per alcuni minuti. Incurante 
degli urli che 11 fratello Lanciava 

Tornati a casa, i bambini hanno 
narrato l'accaduto alla madre, . la 
quale ha potuto subito osservare sui 
vestUini della figlia. 1 segni Ine
quivoca bill dd ciò che il sacerdote 

aveva fatto. Alle 11,30, anche il pa
dre, nel rientrare per la cena, è 
stato informato dell'accaduto- La sua 
reazione 6 stata pari allo sdegno. In 
* Lambretta >, si è subito precipi
tato a 8. Crisogono. che ha trovato 
chiusa. Ha tempestato allora la por
ta con pugni e calci. Anche 11 sa
crestano è andato ad aprire e padre 
Francesco si è fatto avanti. Quando 
l'uomo gli ha gettato 1« faccia la 
accusa Infamante. Il prete è Impal
lidito, balbettando scuse puerili. 
L'uomo lo ha colpito due. tre volte. 
mentre una folla di cittadini si rac
coglieva commentando vivacemente 
l'accaduto. 

Subdto dopo, 11 sig. C.M. al è re
cato a denunciare l i fatto ai com
missariato Trastevere. Gli è stato 
risposto: < Feccia visitare sua figlia, 
altrimenti la denuncia non vale». 
Allora si è recato ai commissariato 
di S. Eustachio. Gli è stato risposto: 
«SI rivolga a Trastevere». Allora 
l'uomo ha deciso di presentare la 
denuncia direttamente alla Procura 
della Repubblica, per mezzo di un 
avvocato, visto che la polizie se ne 
lava le mani, come Pilato. 

DOPO I TEE MILIARDI POMATI AI LAHCELL0TT1 

Con un colpo di lapis Rebecchini 
regala alcuni miliardi a Talenti 

Il primo e rultimo atto dei d. e. sono stati identici : un cospicuo 
dono ai ricchi - L'interessante convegno di ieri sul Plano Regolatore 
L'ing, Rcbecchini, prima di la

sciare il seggio di Sindaco del la 
città di Roma, ha voluto fare un 
nuovo regalo ai suoi amici e gran
di elettori, concludendo, cosi, in 
bellezza la vita di un'ammimstra 
zione quadriennale tutta tesa a fa
vorire e ad arricchire i compo 
rienti del le • duecento famigl ie ». 

Quest'ultimo dono, Rebecchini , 
lo ha fatto a Talenti, i l not iss imo 
e ricchissimo appaltatore romano, 
al quale con un sempl ice segno 
della matita e includendogli circa 
150 ettari di terreno in un piano 
particolareggiato di Piano Regola
re, ha praticamente regalato al
cuni miliardi. 

In questa semplice notizia può 
racchiudersi il succo del convegno 
sul Piano Regolatore, tenutosi ieri 
sera per Iniziativa de l comitato 
elettorale della « Lista Cittadina », 
nel salone dell'Europa Giovane 

Un interessante e documentato 
convegno al quale hanno parteci
pato, l'on. Selvaggi, il prof. P ic -
cinato, l'arch. Ridolfi e il consi
gliere comunale Lapiccirella, nu
merosissimi architetti e ingegneri 
e personalità del la cultura. Tra i 
presenti erano anche il prof. Valle, 
presidente della sezione Urbani
stica del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici. Il prof. Mugnoz e 
l'ing. Di Gioia del Ministero LL.PP. 

Ha aperto 11 convegno con una 
documentata relazione introduttiva, 
l'arch. Ridolfi, consigl iere comu
nale uscente e membro della com
missione comunale dell 'edil izia, il 
quale ha ricordato innanzi tutto 
le varie scuse con cui l 'ammini
strazione comunale democrist iana 
ha praticamente sabotato la di 
scussione e l'approvazione de l nuo
vo piano regolatore. N e l 1948 — 
egli ha detto — la situazione in 
città era caotica: sorgevano c o 
struzioni abusive, i privati esegui
vano lottizzazioni senza alcuna 
autorizzazione del Comune, i ter
reni al centro del la città erano 
costosissimi e i privati cercavano 
fuori della cinta l imitata de l P ia
no Regolatore le aree fabbricabili . 
L'Amministrazione democris t iana 
iniziò la sua attività dando il be
neplacito ad un significativo gesto 
compiuto dal signor Celano, il 
quale, senza alcuna autorizzazione, 
lottizzò alcuni suoi terreni v ic ino 
a Risarò, lungo la l inea Roma Li 
do, annunciando che avrebbe fat
to sorgere la nuova borgata di 
« Vit lnla ». I terreni vennero ven 
dirti, e i l Comune, che non aveva 
impedito u n tal gesto, si trovò 
immediatamente accollate l e spese 
per 1 servizi pubblici. Chi ne gua
dagnò fu il signor Celano, che v i 
de, cosi, valorizzarsi l e sue terre. 

S o n o passati quattro anni — ha 
proseguito Ridolfi — la s i tuazione 
è Identica a quella del '48 e l'al
tro Rebecchini ha autorizzato — 
come ne l 1948 — un analogo gesto 
compiuto questa volta dal costrut
tore Talenti , 11 quale, dopo aver 
lottizzato un suo terreno sulla v ia 
Nomentana per paura di un p o s 
sibile • scorporo • effettuato sulla 

base del la legge per la riforma 
agraria, è riuscito a far includere 
I suol 150 ettari di terreno in un 
piano particolareggiato de l Piano 
Regolatore preparato per consen
tire al Ministero di Grazia e Giu
stizia di creare la città carcera
ria a Rebebbia. E' avvenuto cosi 
anche in questo caso, che le spese 
per i servizi pubblici saranno a 
carico de l Comune; e non basta: 
II Comune dovrà anche pagare al 
Talenti le strade già costruite dal
l'appaltatore nella zona lottizzata. 

Questi ed altri numerosi ed in
teressantissimi esempi hanno cor
redato l 'esposizione dell 'arch. Ri
dolfi che, ha posto in modo ve 
ramente drammatico il problema 
de l lo studio e del l 'approvazione 
del nuovo piano regolatore; appro
vazione e studio che 1 democri
stiani hanno rinviato al 1953, m e n 
tre il vecchio Plano del 1951 sca
deva quest'anno. 

Roma può essere ancora salva
ta — ha concluso Ridolfi — ma 
bisogna cominciare a lavorare su
bito, altrimenti sarà troppo tardi 
e lo svi luppo della città prenderà 
Indirizzo sbagliato e irreparabile. 

Subito dopo ha preso la parola 
il prof. Piccinato, professore al
l 'Università di urbanistica, che ha 
illustrato come 1 component i del la 

« Lista Cittadina » intendono ri
solvere 11 problema de l nuovo 
Plano Regolatore, affermando che 
Roma deve essere una città pro
duttiva ed In tal senso dovranno 
ispirarsi i principi per il nuovo 
Piano Regolatore. Quindi l 'orato
re ha affrontato l e varie carenze 
dell'attuale Piano regolatore ed 1 
problemi amministrat ivi ad eS3o 
connessi, e ha concluso la sua re 
lazione Invitando tutti 1 tecnici a 
contribuire a quest'opera quanto 
mai necessaria per impedire che 
Roma divenga una città brutta e 
inumana. 

Dopo alcuni interventi , il con
vegno è stato chiuso dall 'on. Se l 
vaggi che ha il lustrato i l signifi
cato di questi ampi e proficui d i 
battiti che svolgendosi in netto 
contrasto con la campagna di in
giurie effettuata dagli avversari , 
rispecchia la diversità di intendi
menti tra i d. e. e la « Lista Cit
tadina ». Se saremo noi — ha pro
seguito Selvaggi — a dover r ive 
dere il P iano Regolatore, aprire
mo tutte l e f inestre di Campido
glio, faremo divenire di vetro l e 
mura degli uffici e ch iameremo 
tecnici e cittadinanza ad aiutarci 
e a consigliarci, perchè esso sia 
quanto di megl io un'amministra
zione possa fare. 

AU0 SPtEMDORE CON llHTERViKTO DI DI VITTORIO 

Domani l'atteso convegno 
degli operatori economici 

/ / convegno degli intellettuali al Valle, dei mu
tilati alla C.d.L. e degli ospedalieri al Reale 

Domani, domenica, alle ore 10. co
me già annunciato, nella sala del 
Teatro Valle avrà luogo un grande 
Convegno di intellettuali, aperto a 
tutti 1 cittadini. Il Convegno ha lo 
scopo di discutere I temi essenziali 
dello sviluppo e della diffusione della 
cultura in Roma. Presiederà l ' aw . 
Giovanni Selvaggi e prenderanno la 
parola 11 vice presidente del Senato 
on. Enrico Mole ed 1 candidati della 
Usta Cittadina prof. Beniamino Se
gre dell'Università di Roma, e il 
prof. arch. Luigi Piccinato dell'Uni
versità di Venezia. 

Oggi sabato alle ore 17 presso la 
sede dell'ANPI in via Savola n. 13, 
ad iniziativa del Comitato Elettorale 
fra 1 dipendenti comunali aderenti 
alla Lista Cittadina, si terrà un Con
vegno. nel corso del quale saranno 
discusse le seguenti questioni: fun
zionalità dell'Amministrazione comu
nale: Carta delle rivendicazioni: pro
blemi della casa, assistenza e previ
denza. Presiederanno il Convegno: 
l'on. Enrico Mole vice presidente del 
Senato e l'on. Giulio Turchi ex as
sessore al personale. 

Domani alle 10. nella sala del ci
nema Splendore In via del Tritone, 

A PROPOSITO DI UN'INIZIATIVA POCO CHIARA 

Raduno patriottico 
o provocazione de? 
Un'adunata organizzata dall'onorevole Mattei 

Secondo voci che circolano con 
insistema da qualche giorno, e che 
sono state raccolte da qualche gior
nale, si è appreso che domenica 
prossima a Roma dovrebbe aver luo
go un non meglio precisato raduno 
partigiano. Ci siamo rivolti all'AtiPI 
per avere chiarimenti e i dirigenti 
ci hanno dichiarato recisamente eh* 
l'Associazione nazionale partigiani è 
completamente estranea all'iniziati
va. Essi ci hanno anche detto di aver 
compiuto un passo presso la Que
stura di Roma da cui è risultato 
che la polizia è a conoscenza che la 
Federazione volontari della libertà e 
l'Associazione reduci dalla prigionia 
(due organizzazioni che dipendono 
dalla D. C.) stanno organizzando un 
limile raduno. 

Gli scopi dell'iniziativa sono evi' 
dentemente assai poco chiari dal 
momento che essa coincide con un 

PER NASCONDERE UNA LITE IN FAMIGLIA 

L'aggressione al Tufello 
inventala di sana pianta 
La storia deOa misteriosa aggres

sione da parte di due «conosciuti. 
di cui U fornaio ventfseleme Osval
do Rossini ha dichiarato l'altra sera 
dt essere rimasto vittima, è risul
tata falsa. Il giovane era rimasto 
ferito nella sua abluzione In v<» 

itf. 
tv 

Buongiorno.-
. - a l comm. Ti to Marconi, auto

revole evasore fiscale, proprietario 
del cinema Brancaccio, ecc., e can
didato dei « Fronte economico . , 
parente strettissimo della D . C 

Il Nostro e buono- Essendo tra 
l'altro Presidente di Cinecittà, ha 
regalato a rotto il personale due 
biglietti per A Brancaccio, validi 
per assistere alle rappresentazioni 
J . I I - -*T»;ta * Per CB! «non» » 
Campinone », ideata esclusivamen
te in funzione aati-Lista Cittadina. 
All'appello di beneficienza risulta
vano assenti ì 300 lavoratori Itcen-
siati da 

deUe Vigne Nuove M. mentre ten
tava di sedare un alterco fra i suol 
genitori. Nel timore che il padre • 
la madre potessero passare dei guat, 
il Rossini aveva inventato l'aggres
sione per giustificare, al posto et 
pottzie del Policlinico, le fertts, 
inequivocabilmente prodotte da ar-
.. . i da insi lo, che egli sverà -*-
portato alla schiena e aKa mano, si
nistra, ferite per fortuna di lieve 
entità, che sono state giudicate gua
ribili in dieci giorni. 

Uà versione data dal Rossini «ra 
questa: verso l e 11.1». mentre rin
casava In bicicletta. giunto a pochi 
metri daUa sua abitazione, era stato 
colpito alla schiena da un coltello 
lanciatogli da due sconosciuti, con 
1 qua-* aveva poi ingaggiato una col
luttazione. durante la qus l s era ri-
mas :o ferito alla mano. Ad un trat
to, però, uno del due aveva mormo
rato all'altro: «Non e lu i» , ed 
trambi al erano allora dileguati nel
la campagna 

7! n m - v u i s m n i i i u ) M w »•• 
oente al funzionari dei 
risto di afontesacTO. 1 quali sotto
ponevano u Rosemi ad uno strtn-
renre Snterrò*»torio. AJ tautnlna dal 
quale. Ini»tu. ogU Univo col «on

ta 

momento particolarmente delicato 
della campagna elettorale, inoltre, 
secondo notizie giunte da Milano sa
rebbero stati ingaggiati per parteci
pare al raduno una massa di indi
vidui poco raccomandabili. Si parla 
addirittura di distribuzione dt man
ganelli e di denaro a cura di una 
organizzazione industriale che fa
rebbe capo al deputato democristia
no MattH. 

D'altra parte, t dirigenti democri
stiani nonno fatto pervenire ieri 
sera all'ANSA una strana precisazio
ne da cui risulta che l'annuale cele
brazione del ti maggio verrà, antici
pata al JÈ pur conservando il suo 
cor attere di manifestazione ufficiale 
a cut partecipano te rappresentanze 
delle associazioni combattenti e del
le associazioni d'arma. E' legittimo 
a sospetto che si cerchi in tal modo 
di coprire il raduno pseudo parti
giano di cui abbiamo parlato. Se è 
così, vengono implicitamente confer
mati i torbidi e provocatori obietti
vi che con esso ci si propone di rag
giungere. Che stiano dunque %n 
guardia i buoni democratici e i cit
tadini amanti dell'ordine e della le
galità. 

Avviso per il ritiro 
dei certificati elettorali 

GII elettori che non avessero rice
vuto li certificato per votare, o colo
ro che, avendolo ricevuto, avessero 
riscontrato in esso errori o inesattez
ze, sono invitati, nel loro Interesse, a 
presentarsi all'Ufficio Elettorale del 
Comune, in via del Cerchi n. 6. per ri
tirare direttamente il certificato 

L'ufficio è aperto al pubblico tutti 1 
giorni, anche se festivi, ininterrotta
mente dalle 8,30 1 

Si raccomanda di presentarsi muni
ti di documento di identificazione 
personale. 

GH elettori residenti nelle località 
«uburbanc di: Pietralata. Quarticclo-
•o. Borgata CarOnl. Quarto Miglio, Bor-
fata del Trullo. Pogaccla, Prlmavalle, 
rufello. Val Melaina. Prati Fiscali. 
Gordiani, Prenestlno. Alessandrina, 
Borghetto Travertino. Latino. Tor Ma-
ranck> e adiacenze 1 quali non avesse
ro ricevuto il certificato per votare. 
tnzichè recarsi all'ufficio e!ettorale In 
via del Cerchi n. 6. potranno richiede
re Il certificato stesso al"a vicina De
legazione o SOttcdelegazlOT.e 

Fattorino deW* ATàC muore 
mentre si reca al lavoro 

Un fattorino delPATAC. colto da un 
Improvviso malore, è deceduto nelle 
prime ore dì ieri mattina, mentre sta
va recandosi al lavoro II poveretto è 
Il quarantasettenne Umberto Arcan
geli. abitante in via d o l u t i 63. 

AGGREDIRONO LA SEZIONE DEL P.C.I. 

Gli squadristi della Gorbatella 
condannati ieri dal Tribunale 
La totem riconosce U « carattere fascista iella spedinone* 

La XH sezione del Tribunale ha 
condannato i responsabili degli in
cidenti avvenuti alla Oorbatella il 
M gennaio US». 

Iti quel giorno, gruppi di appar
tenenti ai MSI. montati s u due au
tocarri, si recarono aHa Garbatella 
per diffondere il settimanale « Lotta 
politica >. Un gruppo di giovani, 
armati d i bastoni, intendevano « pro
teggere » I venditori del giornale. 
ma In realtà per picchiare coloro 
che rifiutavano di acquistarlo. Il se
gretario provinciale del movimento 
giovanile del MSI. Alberto Rlbacchl, 
dirigeva l e « operazioni ». che cul-
Ht'ivarono m un attacco, al canto di 
Inni fascisti e di « viva 11 duce ». al
la locale sezione del Partito comu
nista. I mostri compagna reagirono 
energicamente e negli kieldenti pro
vocati dai fascisti vi furono alcuni 
feriti e contusi. 

U Tribunale ha condannato U Ri-
bacchi. quale promotore e organiz
zatore della «spedizione», a » mesi 

Diffida 
CI v ie** segnalato da più fonti 

ene dir igest i «I aironi istituti a*«1-
stenxiali »er •eeeUL dermttvrl »ub-
Mlcl ed cot i analoghi rivolgano Il
lecite preaafoBi sul ricoverati nel 
tentativo di csBvtnccni a consegua» 
loro I certiacatl elettorali. Trattan
dosi di no palese asuso eoasmessa 
• e r chiari fluì di favoregirUanento 
del partito governativo, ne t t iamo In 
guardia I ricoverati e I loro fami
liari isZrsiSzzUz a richieste d! que
sto genere. Ogni cittadino è pro-
prletar'o aaoltrto del suo certmear» 
•Ietterai* • nessun pretfuto è valido 
per coartare la «uà rosc'enza 

GH asdnwafNi costretti 
a riprendere lo sciopero 

L'agitartene del lavoratori delle As
sicurazioni per l'ottenimento della sca
la roobl'e, che dopo parecchi mesi sem
brava avviarsi a soluzione al è acuita 
bruscamente Ieri a seguito d i un tna-
spettatto voltafaccia dell'Associazione 
Imprese dt assicurazioni 

La Federazione nazionale del lavora-
tsri T****1? 1 ̂ T*-"—"*~rìi ! s r lsscsts s i no?! 
provocatorio atteggisrneno assunto 
dall'asso! lai In, le teipitae assicuratrici 
ha proclamato Io sciopero totale dona 
categoria. In campo nazionale, dalle 
or* l ì di stamane fino a tutta la gkrr-

U MUDA EVI E U « C M H U t » K1N ESBTMN 

La scomparsa dell' "olandesina,, 
è tutta una colossale montatura 
£ mistero dc.Za « sposa scompar

sa » non è p.ù un mistero. E' s*-a:o 
accertato infatti che si tratta sol
tanto di una crossale montatura 
— I cu: Bni sono però tuttora U> 
con»prens!biM — e che ;j suo prota
gonista. il sedlcfnte o.taidese Vsn 
Stephan. altri non è se non un mal-
r . v m l f rtl r>aT:n»i»ift» ted'Ssca il 
quale sembra s: sia reso responsa-
bSe di on* n o m f r o u s^rle di reati. 

Ma la polirla. p u r essendo in gran 
parte riuscita a far luce suVm com
plicata vìornda. non ha però potuto 
ancora metter :e msnì sull'Individuo 
Il quaCe, com'è noto, e scomparso 
dalla circo'.aziono dopo aver lasciato 
Salerno su un treno che avrebbe 
dovuto condurlo a Roma, dove però 
non è mai arrivato 

Quali »ono gli elementi che hanno 
permesso alla polizia di scoprire la 
montaturar Moia: l'assicurazione da 
parte della po'izia o'endese che non 
esisteva a Rotterdam alcun ricco 
possidente a nome Van Stephan. che 

*•** '-T"" Svi *T'.V.**T^*jf-g 
che l'indirizzo fornito dal sedicente 
olandese è falso. 

Ma un elemento, .r particolare, 
ha fornito la certezza deiltngsnno. 
La poMzit di Paestum ha ricono-

Van Stephan nella copia di una fo
tografia che era stata diramata dal
la Questura di Roma al posti di po
lizia d i tutte le città per le Indagini 
relative al furto avvenuto il. 7 scor
so ali'Accademia di Francia, a Villa 
Medici. Tale foto era stata rinve
nuta. durante u à sopraluogo all'AC* 
cs.-teir.ia, attaccata a ur. frsir.tncr.ts 
di un documento di Mentita che 9 
ladro aveva sflccrruzzato nello stan
zino da bagno, dove era stato rin
chiuso dal personale che l'aveva 
colto In flagrante, evidentemente per 
non essere Identificato. Poi a" ladro 
ritwcl a fuggire rompendo 1 vetri di 
una finestra-

Si tratta quindi della stessa per
sona? Non sappiamo, anche perchè 
per quel furto la polizia trasse gior-
ni fa in arresto un certo Schultze. 
cittadino americane. Comunque. 
quale che sia la su* Identità, egv 
non ha una sposa a nome Evi. né 
tanto meno una Cadillac e una col
lana di diamanti da S milioni 

USTA CITTADINA 
Tali 1 Co***1 ' E>:tcn!{ 4< foretti * t-

\wt*rt K * - «trotti 41 n e ir» 1 ritirar* 1H1 
""' a L«jf» 4I*B»U. 

d i r e c l u s i o n e e * m e s i e 10 g iorni 
d i a r r e s t o ; G i o v a n n i B o n g : o m o , G i o -
veonl crucinà. Francesco Calabro, 
Alberto campanella, Gioacchino 
D'Orazl. Gaetano Lello. Carlo Ru-
ghlni, Benito Slrg'.ovanni e Ugonot
to Germanelll a 6 mesi e 20 giorni 
di reclusione e * mesi e 1» giorni 
di arresto. Per rissa sono stati con
dannata a 3 mesi di reclusione eia 
scurio Luigi Canali e Alberto TVH-
mandL Nella sua sentenza, il Tri
bunale ha riconosciuto il « carattere 
fascista della spedizione». 

Nessuna colpa ai Patoncello 
del suicidio di Debora Fonaro 
In relazione al tragico suicidio di 

Debora Funaro di N>;»1. In via del 
Fienaroll 36. ci è giunta una lette
ra del eig. Anselmo- Pavoncello, coin
quil ino della famiglia Funaro e r.eo 
proprietario dell'appartamento, i l si
gnor Pavoncelle afferma di non 
aver mal Intimato Io sfratto alla 
suicida e nega che una discussione 
fra la moglie e la povera Deboia, ab-
DIA preceduto di pochi minuti il 
colpo di pistola. Abbiamo assunto in 
proposito informazioni particolareg
giate presso 1 carabinieri di Traste
vere Da queste Informazioni risul
ta che 11 sig PaToncello ha detto lì 
vero. Egli aveva semplicemente In
vitato la famiglia Funaro a lasciare 
Ubero l'alloggio entro l'agosto pros
s imo. promettendo In cambio 900 
mila lire affinchè I suol Inquilini 
potessero agevolmente trovarne un 
altro I rapporti tra le d u e famiglie 
erano rimasti buoni, ma la prospet
tiva di trasferirsi altrove aveva in
fluito a^sai regattvamer.te fui r.er-
ri della po r*r* pehorti, che P"TÌ sa
peva darst pace Prima di uccidersi 
ho tacciato un biglietto con 11 quale 
chiede perdono al marito del dolore 
che gli arreca In conclusione: nes
suna re^ponsaMlitA della dolorosa 
e pietosissima tragedia ricade sulla 
famiglia Pavoncello F-d * giusto 
dargliene atto 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ra?mo oxnoiiE: ct*t»<u<»« it-*«.-«.ei-

n*. Titti i tcSTMai tf»»f*n»ill s*41« Set. 
<M*t4 tua * FfJ. all« 19 srcdM. 

I t S r a i S l l l U SLETTOIAU ix tatto t« de 
i!«ai M M tosati a t u a t t n «V.»* il <•-
itmiuM ori C»tiì 8ot5oB«l! per .«ttotort • 
rasfroMatosb n vm » • mj» f« 11 r»!«-
tuo «itonti». 

AUDOUX Borniu « s*****. o». •" 
Ì0 a: Gutfisa. ToraleiM. rsrtaecst. D<OBI 
Olio»'*. fksaasfMa, Umrstts*. 9*nau: tl!« 
»f« 
tor*. 

V». fkassaflla, Umrstts*. 9*nau: tlU 
70 sofjWVts». Fatto**. r.Kctsi*. 0t< 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fiera* 
— Ojji «atto 17 mtW-.« (l*7-a89); S. h-
«qutle. Il so!« il leti alle 4.53 e trucco!* 
alle 19.47. 
— Bollettini limogrtiìco: Re^fttti ieri: tati 
muchi 27. Iemm!M 19; citi «orti negato; 
sotti tancM 23. lemme* 10 Mitrinoci tre-
serìtti 20. 
— BollttUno mitwrolfrgieo: Tesperatart. mini-
a t • ms t :a i di k n : 9-23. Si preiedò tem
po bacco, Temptrttnra ituionirU 

Visìbili • atcoltabili 
— Ttttri; • Le cotti ocll'irt • ti Pirto&Ho. 

— Ciaea»: < Gli ttroltoi noo rolioo t ti-
i'As&ri-JoT.oellI, Fcqlluo • Olimpi»; , \ mi
gliori ito', della nostra tito. > al DM Ta
velle. Tirrtco e V.ttor *. « Totrahinh » al 
haio t Vwbaco: • Due «oidi di s t r i a t i • 
al Pitta: t Toto cerca rasa • al Rialto. « ET* 
rostro ETI . al Salario • Le rt<jtite dt P. 
41 Spajn* • al 8. Ippolito. 

Csaferenze e assemblee 
— Giordano Brtao: 0>jgi alle 19 io m Aneelo 
Bruottti 00 (P. d*l Popolo) 11 prd. Vezlo 
Cr.satulll parlerà MJ! tema: t Co»V.tutitc«, Con-
cordato. Elez'oti! > 
— Tlreiiio Yarrose. Doaini aite 16.80 il prof. 
\J»1\ Tombolici Mostrerà k besvhca di S. 
Mar a Mi5<j'ore. 

Fette • trattenimenti 
— la ic i di Caliti S. A19M0: Domini elle 17.45 
coecerto dì mustree di Armando Pnraaelll. 
Pian.stt A. Cammamqhi, TÌOIIO «ta I. Palla
dino Levi, soprano Anca Fise ose, netto to-
prir.o V. BtKtcb. kcor* P. Il r'ch'ello. 

Gita 
— Tre soggiorni sei Tirel» a Seelcld. Moe-
•era e Lèutesrh la tomi quisd'e.'caH uno 
«tati orjmimt! dall'Enal. Iclonnu'.oci ic Via 
Pimento OS, tei. 4fi0 333. 

Fiere 
— La Etra Berti t btitian» di Viterbo t 
fta'a fin» ita a do-ncoìci 1. g'ugtio. 

Richiesta di lavoro 
— Il compiasi Mario Ajtui, eoa mojl'e e «n 
figlio a carico, cerca un Inoro qLtlvisi. 
Depone di biriclotto eoo portapacchi. IruJirii-
ure le olferie o «egreter a i rodarone 

Latto 
— All'eli di 27 anni ei * ep«ito 11 compagno 
Ferr.a<)d.> 0'tncotti. della celiala ai rodale 
(iella Cassa Mutua dcll'Atac. Alla t&miglia 
colp.t» dal graie lutto giungano le cortlogliart-
w p!n tiro dèlia sei'one Mairni e dell'Ita ta. 

avrà luogo un importante convegno 
di commercianti, artigiani, industriali, 
esercenti, produttori ed operatori eco
nomici. Presiederà la riunione e pren 
derà la parola l'on. Giuseppe Di Vlt 
torio, segretario responsabile della 
CGIL, e candidato della Lista Citta
dina. Parleranno inoltre 1 candidati 
Giuseppe Cadrini. venditore ambu
lante; Filippo Fillppelli. commer
ciante; Mario Montesl, vice direttore 
generale della C1T. Leonida Rech, 
costruttore. Bernardo Tersigni, com
merciante. Tutti gli operatori econo
mici romani sono invitati ad Inter 
venire. 

Domani alle 9 presso la sede della 
Camera del Lavoro in P. Ksqulllno 1, 
si svolgerà un'assemblea di mutilati 
ed invalidi del lavoro, per la pre
sentazione del candidato della cate
goria. prof. Gaspare Carli, presidente 
dell'ANMIL. Presenterà il prof. Gui
do Cardinali. 

Domani alle 10 al cinema R*ale. 
In viale di Trastevere, si terrà un 
Convegno di lavoratori ospedalieri e 
sanatoriali. Parlerà Lizzadri. 

Ed ecco 1 comizi di oggi: Quartic-
ctolo: ore 19 a P. Mola di Bari: Li* 
zadrl e Marinaro. Quadrerò; ore 19 

P. Quadrare: Natoli e Santangelo. 
Campitela; ore 19.30 a Portico d'Ot
tavia: Segre. Berlinguer e Bice Du-
razzo. Laurentina: ore 19: Mazzoni e 
Giuliana Gioggi. Prati: ore 10 al mer
cato di P. Unità: Alba Piergallinl. 
Val Melaina: ore 19.30 a Via Scar-
panto: Rubeo e G. Niccolai. Ostiense: 
ore 19 a Via PIgafetta: Vinci e Lidia 
D'Angelo. Gianicolense; ore 19 a P. 
Ippolito Nievo: Nitti F.F. e Ricci. 
Prenestlno: ore 18,30 a Via Prenestl-
na 138: Cavanl e Vanda Parracciani. 
Portuense: ore 20 al Casale!to: Lau-
ritl. Borgata Giardinetti: ore 19.30: 
Franco. Casal Bertone: ore 19 Fab
bri. Lapiccirella e Orietta Di Fazio. 
Forte Aurelio: ore 19 a Via Carra
resi: Ebe Riccio e Mastracchi. Trullo: 
ore 20: Cianca, Leda Predleri e Bral-
da. Maottana: are 19 a Vicolo Im
brecciato: Carbone. 3fontf: ore 19 a 
P. Madonna dei Monti: Pironti. Bar-
tallni e M. Ferrara. EstruUtno: ore 
18 » P. S. Croce: D . Marinaro. Tibe-
ri e Perez. Ponte Parsone: ore 18 a 
P. Orologio: Marisa Rodano. Orzo, 
Benvenuto. Cirmpitelli: ore 19 a P. 
Consolazione: Marisa Rodano. Collina 
Volpi: ore 19: Crismali. Gorbatella 
ore 19 a P. Sforza: Amaricci. Fio
rentino e Ada Alessandrini. Porto-
itacelo: ore 16,30: Moronesi. Torpt-
gnattara: ore "19 a P. Marranella 
Franchellucc! e Licata. Italia; ore 
19.30 a P. Pontlda: Morgia e Laura 
tngrao. Trastepere; ore 18 s P. S. M. 
Trastevere: Arcese e Maria Michetta. 
Tuscotano; ore 19 a Piazza Lodi: Ro
mei. Berteli e Ingargiola. Borgo: ore 
18,30 a P. del Vaschettl: Lordi e E-
CabrinL Monte Sacro: ore 19 a P . 
Semplone: Belcastro e Tedesco. Casi-
lina: ore 30 a Torre Maura: Linda 
Puccini e Banchieri- Salano: ore 18 
a P. Istria: CrisafulH. Pescatori. Oc
chiuto. IV Mlollo: ore 19: VeranL 
Trionfale; ore 17 a Largo Trionfale: 
Cavalieri e L. Ingrao. Monte Sacro: 
ore 10 a P. Monte Sacro: Alessan
drini. Celio: ore 19 a P. Celimonta-
na: Cardona e Federici Nora. Isola 
Farnese: ore 19.30: Caccamo. Vat-
canuta: ore 19: Tuccl. Latmo Metro-
nio: ore 19,30 festa della donna: Lu
ciana Franzinettt. Ad Ostia Lido alle 
ore 19J0 in P. Anco Marzio: Inver-
nlzzi ed i candidati della Lista del 
Faro: Bertuccloli Fedrini e Sabatini. 

Domani riunione 
dei ferrovieri pensionati 

Domani i ferrovieri pensionati ro
mani si riuniranno alle ore 9 3 ) pres
so il Teatro Italia, in Via Bari 20. 
per udire la relazione del Segretario 
Nazionale della Categoria. Narciso 

Saranno trattati I problemi sui 
quali è in atto ima vasta mobillta-

stonati statali e che il Governo si 
t sistematicamente rifiutato di risol
vere: adeguamento della pensione at
traverso la scala mobile: perequa
zione della pensione agli aumenti al 
personale In attività di servizio: tre
dicesima mensilità: e o e 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
TUTTI I C1BC0LI che eoa hanno ancora 

nroTTpJoto cono mutati a pacare la Via IV 
Norerabre 144 per Mirare il materiale 6!*ms». 

.— LA RADIO ... 
; PROGRAMMA HAZI0N11E — Ore 8.30: 
\ Canu*. — 11.30: Mts. Sinl. — 12.15: 

Min. Le§<j. — 13.20: Album mas. — 14: 
Giro d'Italia — 16,45: 0r«b. Cooatgl.o — 
17.45: • Babbo ecogoa • — 18.23; Giro 
d'Italia — 19: Orch. Ferrari — 20: Mns. 
legg. — 20.30: Sport. — 21: «Minori» 
— 22.15: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA: Ore 9.30: Orci. 
> Franca — 13: Var età — 14: Gioielli — 
C 14.30: Scarpetle rosso — 14.45: diarie* 
> Treaet — 15.15: Echi di Broadtraj — 
C 15.45: Cene. — 15: Vedette al raìer. — 
> 16.15: Par. di orch. — 17.30: Ballo 
{ — 18.45: Orci. Stel l i — 19.30: ScnUl. 
j lio di Ottooi — 20: G:ro d'Italia — O SO: 
> • Hllerooto . — 23.45: 0;eb. Sa™ --
{ 21.15- • Rew e rero • — 23,15: Orci 
{ Panici' — 24: Bollo. 
) TERZO PROGRAMMA — Oro 20.M: G,a 
' certo — 21.4J: Concerto Smldo.eo. 

WMMM/WM»M/W/;;»MMW/M/,77m7r, 

Balla s sensuale come ai tempi di 
« C a r m e n » e e Rosa di sangue» , 
ritorna oggi sul nostri schermi 
VIVIANE ROMANCE nel s u o più 
recente capolavoro: «e TRAGICA 

PASSIONE» 

V/SS/ys/S//S//S///S/WSS/SSS/?//*MVSS/S//7////ss//f. 

Cinnrjrnmo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. r iunione 

coree Levrieri a oarria'e beneficio 
delia C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» COMMERCIALI l . 12 

A. ABTIBIAlll Canta areadoso caaeraletto. praa-
to. ecc. Arredra»ati jraalt^'o - ecccoea'O. 
Facilitati"*!! Ta*« a V fd:r.au>e-tto rasai). 

70rt2 

4) AUTO-CICL1-SPORT L 12 
JL AU'ADTOSCtfOLE - STRAW» - ai x...«o« 
«orsi *£«p?'.!>-d.t**l a pren: popolari, htr.-
•etrrll'! Eraciee FM.J>*rto. 60 - Ren-r.a. 

(200783) 

•> MOBILI U IX 
AUX BISSI UUXar£ U.Vh • Babbei .. Ec 
cei.«ca> laccete vcd.ia propagccd.st e*, pret
ti p ù ba.«l d'Ital a. OlesM'e easoruaMta 
soèili. arredaarsti. Iaxpaiar: («MwJtiU ese.a-
a.Ti 19Ó2). tarlici pauaet«ira. 47 . M U S 
Oolsr^aw. 73 (Ed*;). (I<;;A) 

S P L E N D O R E 
D a d i e c i g i o r n i 

t r i o n f a i l « p i c c o l e t t o » 

.- = •<=?-

.EROE 
«sono HI 

Oggi il documentario 
sulle atrocità in Corea 

O G G I i n e s c l u s i v a 
a l C i n e m a 

ODESCA LCHI 
ritorna un capolavoro 
della cinematografia 

[tui(C6n& LÈI LEONIDE M0CUYI 

Oflri alle ore 20 nel locali di via 
3. Teresa (angolo Corso di ta: la) si 
terrà a cura dell'ANPI provinciale e 
lei Comitato del Partigiani della Pa
re del quartiere Ludovai, la prole-
alone di un documentario sulle atro
cità americane in Corea; la proiezione j 
rara illustrata dal l 'aw. Luigi Cava 
Beri vice nre«fdente della Commis
tione d'incrt'e*-* In Estremo Oriente 
dell'A J DI-

I/inarsaso è par laviti psrsoaall. 

PRIGIONE 
>jSBARRE 

mLwuuunikTmim] 

• . ^ S & L S À . 

http://cs.-teir.ia


Pao. 3 <r l'HMITA' Sabato 17 maggio '. "0 

LA SITUAZIONE URBANISTICA DI ROMA IN UNA INTERVISTA CON MARIO RIDOLFI 

Lo sviluppo edilizio 
in mano agli speculatori 

Case so'o per i ricchi - Il rinvio del Piano Regolatore - Anche il "Fan-
tarli,, sabotato dalla Giunta D.C. - Ridda di milioni intorno air EUR 

Impegnati nella lotta quotidia
na per l'esistenza, la maggior 
parte degli abitanti di una gran
de città come Roma difficilmente 
hanno il tempo o U modo d« ren
dersi conto di quanto avviene 
letteralmente al di sopra delle 
loro teste o. sotto i loro piedi nel 
campo dell'edilizia cittadina. Ep
pure a loro insaputa si svolgono 
assai spesso fatti pravissimi che 
decidono della sorte delle loro 
case, del terreno dove essi abi
tano, di tutto il loro modo di 
oiuere per quanto riguarda l'i
giene domestica, la luce, l'acqua, 
il gas, le strade e in genere i 
mezzi di comunica2Ìonc che ren
dono possibile la vita e il lavo
ro di una metropoli. Il compito 
di disciplinare questi /atti e di 
prevenire le conseguenze delete
rie che possono derivare dal loro 
«viluppo incontrollato per ta vita 
della cittadinanza è uno fra ì 
compiti fondamentali degli ammi
nistratori di un Comune come 
Roma. Quale è il bilancio che 
può presentare al riguardo la de-

Mario Ridolfl 

caduta amministrazione democri
stiana? Abbiamo voluto interro
gare in proposito il compagno ar
chitetto Mario Ridolfi, noto in 
Italia e all'estero per la sua atti
vità di costruttore e di urbani
sta, che si è battuto instancabil
mente per quattro anni in seno 
al consiglio comunale contro la 
inefficienza della giunta democri
stiana e che si ripresenta ora nel
la Lista Cittadina. 

— L'Amministrazione d.c. — ci 
ha risposto il compagno Ridolfi — 
ha seguito costantemente e di
rei per principio una politica ne 
gativa per quanto riguarda l'e
dilizia cittadina. In primo luogo 
ha sempre ritenuto che il com
pito di costruire case per i meno 
abbienti fosse assolto a sufficien
za da ins t i tuto per le Case Popo
lari e, per i dipendenti dalle a m 
ministrazioni pubbliche e para
statali, dall'INCIS, dall'Istituto 
per la Previdenza Sociale e dal-
l'INA. Poiché però quegli orga
nismi sono ben lontani dal sod
disfare le esigenze della cittadi
nanza. cosi facendo l'amministra
zione d.c. ha assegnato automati
camente una parte decisiva alla 
iniziativa dei privati, i quali na
turalmente hanno preferito co
struire case per i ricchi anziché 
per i meno abbienti e per i la
voratori. Questa linea di condot
ta. che è una linea di condotta 
persino al disotto del livello di 
una ordinarissima amministrazio
ne, non era evidentemente la più 
adatta a risolvere i problemi sem
pre più urgenti e gravi cui Roma 
si trova di fronte. Il risultato é 
stato che l'amministrazione ca
pitolina, condotta a rimorchio dal 
privati speculatori, ha disperso 
e n e r g i a . e denaro non riuscendo 
nemmeno a varare il nuovo P i a 
no Regolatore, cui per legge a-
vrebbe dovuto provvedere entro 
Il 1951, ottenendo dal governo 
una proroga fino al 1955. 

In secondo luogo bisogna dire 
che l'amministrazione d .c ha per
s ino ostacolato fi sorgere di nuo
vi centri bene organizzati di abi
tazioni popolari, come nel caso 
dei terreni concessi alle costru
zioni pur non abbondanti del Pia
n o Fanfani. 

— Quest'ultimo fatto mi sem
bra particolarmente sorprendente. 
Puoi raccontarci com'è andata? 

Il Mercato ié terreni 
— Il Piano Fanfani prevedeva 

eostruzioni di case in Roma per 
24 miliardi con un totale di 60.000 
vani per circa 75.000 anime. Non 
è molto ma è già qualche cosa. 
Per effettuare queste costruzioni 
l'Istituto apposito (l 'INA-Case) 
aveva davanti a s é due possibi
lità: espropriare direttamente 1 
terreni necessari oppure acqui
starli dal Comune o dai privati. 
TJ Comune aveva a sua volta la 
possibilità di favorire l'INA-Case 
espropriando, la virtù della legge 
sul Piano Regolatore del 1931, le 
• r e e fabbricabili necessarie op
pure di vendergli aree proprie 
Scartata la strada delle espro
priazioni per le quali si è avuto 
u n sacro terrore, l'amministra
zione d.o, invece di favorire que
sto Ente, lo ha trattato alla stre
gua di un qualsiasi privato, o b 
bligandolo a sottostare al le v icen
d e del mercato dei terreni • c o 
stringendolo a maggioraxionl di 
•pesa che sono andate a scapito 
della qualità delle case costruite 
che per legge dovevano, all'epo
ca del varo del Piano Fanfani. 
costare non più di 400.000 lire a 
vano, l a censefuenaa ÌTNA-Case 

ha dovuto ridurre i suoi acquisii 
di terreni o accontentarsi, come 
per le costruzioni del Tiburtino e 
del Tuscolano, di lotti scadenti 
(cioè, per esempio, pieni di grot
te, escavazioni e anfrattuosita <• 
depressi e malsani) acquistati da 
privati speculatori. 

Per quanto riguarda invece 
direttamente il Comune, tipico è 
il caso dei terreni concessi per ii 
quartiere ostiense (nella zona d: 
saldamento tra Roma e l'È 42. 
ora EUR). AU'INA-Case Rebec
chini ha infatti concosso, è vero, 
alcune aree fabbricabili a poco 
prezzo, ma le ha concesse nella 
7ona deprer-a. obbligando l'INA-
Case ad allacciare i fabbricati 
al collettore alto, cosicché si sono 
dovuti fare lavori di sopraeleva-
zione e di rinterro che hanno ov
viamente aumentato le ppese d'. 
impianto a scapito della qualità 
delle abitazioni. 

La minaccia ai parchi 
— Gli abitanti del Ttburtfno e del 

Tuscolano potranno perciò rin
graziare i democristiani se i ser
vizi igienici e domestici e le ri
finiture delle loro abitazioni so
no così insoddis/accnti. Puoi dir
ci ora qualche cosa dì più sulla 
questione del Piano Regolatore? 

— Il Piano Regolatore ha una 
enorme importanza per una cit
tà come Roma, ed ecco le ragioni. 
Supponiamo che il Piano preve
da che in una determinata loca
lità passi una certa strada. Poi
ché la costruzione della strada 
significa anche costruzione delle 
fognature e delle condutture de' 
gas, dell'acqua e dell'elettricità, 
(ed è il Comune che provvedere 
a realizzare tutte queste cose) 
il terreno in prossimità di quell? 
strada potrà essere adibito a co
struzione intensiva e aumente
rà perciò immediatamente di va
lore, non appena tale piano ver
rà conosciuto. Supponiamo ora 
che potenti proprietari di terre
ni (potenti per ricchezza, paren
tele, connivenze, comunanza di 
interessi) siano riusciti a col lo
care a capo dell'amministrazione 
comunale i loro uomini: costoro 
cercheranno di far fare il Piano 
Regolatore secondo i loro interes 
si, per valorizzare i loro terreni. 
Poiché però questi proprietari s' 
scontreranno fatalmente con al 
tri potenti proprietari, ne nasce
rà una situazione anormale in 
cui il giuoco al rialzo sul valore 
dei terreni impedirà un logico e 
previdente coordinamento a sca
pito naturalmente del normale 
contribuente e di tutta la città. 
E' proprio ciò che è accaduto r 
Roma. La particolare gravità di 
quanto è avvenuto e sta avve 
nendo deriva dal fatto che Ro
ma è aumentata di 4 volte dal 
1900 e di 2 volte dall'epoca ir 
cui fu varato il vecchio Piano 
Regolatore (1931). superando po
co dopo i limiti da esso previsti. 
Da questo momento lo sviluppo 
di Roma è avvenuto in modo 
sempre più caotico: strade se 
condarie sono divenute strade 
primarie con gravi conseguenze 
per il traffico: la periferia si a l 
larga a «macchia d'olio» spesso 
con vie di comunicazione prov
visorie e. nelle sue -zone DÌÙ lon 
tane, senza i più elementari ser 
vizi igienici e sanitari; le zone di 
verde (i parchi pubblici e privati) 
sono state inghiottite e corrose con 
conseguenze per l'igiene facil
mente immacinabili. E noichè V 
Piano Regolatore prevede il man
tenimento di zone di verde (par
co privato) che non generano pro
fitto per i proprietari, i proprie
tari vecchi o nuovi hanno comin
ciato a fare pressioni (natural
mente con successo) ner noter e -
liminare le zonp di ve'Hp e c o 
struire intensivamente E* quanto 
sta TJ^T accadere anche a Villa 
Torlonia e potrà accadere a Vi l 
la Savoia. 

Molte altre cose si potrebbero 
dire, ma occorrerebbe un grosso 
volume. Finirò con un ultimo e-
sempio di eccezionale gravità. 

Nella zona dell'EUR (ex E 42) il 
piano della zona destinata a quar
tiere residenziale prevedeva la 
costruzione di abitazioni isolate e 
circondate da vegetazioni. Ora è 
in corso una vasta manovra per 
permettere alla speculazione pri
vata di rilevare quei terreni t, 
basso prezzo in conto pagamento 
lavori negli edifici dell'EUR e 
impianto dei servizi generali, per 
modificare la destinazione edil i
zia di quei terreni in modo d;i 
permettervi una costruzione più 
intensiva, e finalmente per riven
derli ad altissimo prezzo. Il bel
lo è che per favorire una simile 
manovra l'amministrazione d. e , 
che mai aveva trovato con tanta 
celerità i denari per le scuole e 
;e case, ha stanziato a favore del
l'EUR con procedura d'urgenza 
be n 91 milioni. 

Solo un'amministrazione onesta 
e non legata agli interessi di un 
piccolo gruppo di privati potrà 
affrontare la soluzione dei gravi 
problemi di Roma. 

C M. 
Esempi di abitazioni dell» Capitale d'Italia: comr si presentano 

« cascrmette » di via Morlupo, nel quartiere di Fonte Mìl\to 
le 

ELEZIONI IN UN PICCOLO PAESE UMBRO 

Quel che ha realizzalo 
un'amministrazione popolare 

11 nuovo edificio comunale e le case popolari - Case coloniche 
modello - Il sindaco maestro - Parlano i cavatori di pietra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTEGABBIONE, maggio 
e Ce l'avevano promesso tutti 

l'acquedotto: i fascisti prima e i 
democristiani poi. Se non ce lo 
facevamo da noi, però, stavamo 
freschi ora, d'estate. Con tutto 
ciò non gliene va bene una ai 
reazionari. Quando inaugurammo 
le elettropompe per portare l'ac
qua su in paese, dissero che alla 
nostra opera mancavano i requi
siti essenziali. Cosa sono questi 
requisiti essenziali? Non è acqua, 
questa? Per averci i requisiti es
senziali, forse, doveva essere vi
no rosso? Che ci vuoi fare, oc
corre pazienza con questi oziosi!». 

Cosi stava spiegandomi nella 
sua bottega di meccanico U c o m -
pagno Giuseppe Sciamanna, vice 
sindaco di Monteoabbione, quan
do entrò e l'interruppe t'impiegato 
comunale: * Sciamanna, c'è da fir
mare il mandato di pagamento 
per il dottore: 380 lire », fece. 

« Ma i mesi scorsi non pagava
mo 350 lire? ». domandò it vice 
sindaco, mentre si puitoa su uno 
straccio le mani unte di grasso 
di macchina; poi, avuta spiega
zione dell'aumento della parcella, 
firmò il documento. 

« Intanto che sono con le ma
ni pulite, ti /accio visitare il n u o 
vo edificio del Comune e le case 
popolari » mi propose Sciaman
na. « Certo, non devi pensare ai 
palazzi che avete a Roma. Monte-
gabbione è un piccolo paese; con 
le frazioni fa duemila e trecento 
abitanti. Le case popolari, però, 
le abbiamo fatte anche noi. Ab
biamo riadattato la vecchia sede 
del Comune, dividendola in ap
partamentini di due camere e ser
vizi. La vasca da bagno non s'è 
potuto istallarla. Vedremo in av
venire. Pagano quattro mila lire 
all'anno, oli inquilini. Ci abbia
mo messo i più bisognosi del 
paese ». 

« Quanti disoccupati avete a 
Montegabbione? ». chiedo. 

«• Nessuno » . 
fi capo lega di Montegabbione, 

Nino Marchino, è anche lui as
sessore al Comune. I contadini 
della zona lo conoscono bene e lo 
seguono da quando qui c'erano i 
tedeschi e lui, giovane mezzadro, 
li guidava con successo negli at
tacchi alle colonne degli occu
panti. 

Le case contadine 
Gran merito va a lui se oggi 

a Montegabbione i problemi del 
lavoro si pongono in maniera di
versa che altrove. Sulle terre di 
proprietà del Comune sono sorte 
due case coloniche modello, for
nite di luce elettrica, acqua po
tabile e arredate confortevolmen
te. Sulla base di queste realiz
zazioni del Comune, i signorotti 
locali sono stati richiamati dal 
sindaco al rispetto delle leggi sul
l'igiene e l'abitabilità delle case 
coloniche esistenti nelle loro ter
re. Cosi, dopo decine d'anni di 
abbandono, i proprietari sono sta
ti costretti ad iniziare le ripara
zioni indispensabili alle abitazio
ni dei contadini. 

Tempo addietro, furono com
piuti dei lavori a Monteoabbione 
per soccorrere i disoccupati del 
paese. L'opera d» sterro e di li
vellamento per creare il campo 
sportivo, che mai prima i gio
vani avevano avuto, mise in luce 
una quantità notevole di pietra 
pregiata da costruzione. Fu ac
cantonata e, quando nei dintorni 
si seppe che ce n'era tanta, co
minciò H via vai dei carri, che 
Denteano a comprarla: prima a 
250 lire il metro cubo, poi a 350 
ed oggi a 400. Da allora il Comune 
su tutte le sue terre ha sempre 
permesso che gli operai disoccu
pati o i mezzadri con famiglia 
numerosa andassero a cavare la 
pietra e a guadagnarsi una buona 
giornata. Tuttora, in media, 
lavorano una trentina di perso
ne alle cave e Montegabbione da 
molti mesi non conosce più la 
disoccupazione. 

«• Ci abbiamo i l socialismo, qui » 
— mi dice, sorridendo, uno dei 
caratori di pietra. 

LE P R I M E A ROMA 
TEATRO 

Capitan Or vai lo 
AI terzo atto «Si qua*:* commeaie. 

recitata Ieri aera al Qulrtr.o Osila 
compagnia <U Andreina Paglini. 
uno dal personaggi, rivolto al pro
tagonista (U Capitan CarvaCio Ce. 
zizolo), cae ruote eratcair.eiiie an
dai* alla guerra piuttosto ci» la-
eciaiel andare ad un'avventura amo
rosa. gli grida tutto U auo ecetfccl-
sano per :a e bella, morte», per un 
sacrificio consumato eenza fede (e 
eopietutto eenza receelta, giacché 
quatte, guerra al trascina de acini 
M u l i veri ir.lf .ujii't daii'uu» e ùmZ-
i'altra parte, a^neao da parte de. 
popolo). 

61 tratta, come abbiamo detto, di 
una commedia piacevo:*, senza alte 
ambizioni, ma ben scritta, eoa per
sonaggi finemente disegnati, e tut
ta legate de uno spirito d'Ironia In
torno al teme della guerra e d-ua 
dovere Inutile e retorico come è 
proprio delle lotte combattute per 
Intense! che non eono quelli del 
popolo e della sua liberta. VI al rac
conta d'un capitano e 4*ua eoo at
tendente che occupano per allog
giarne! una parte d'una fattoria 
abitata da appartenenti alla popola-
•lon* nemica (al tratta d'una U n i i 
città, e quindi presumTMlmeme dal
lo «tesso popolo); qui abitano. oltre 
ad una simpatica fettorassa e alla 
sua graziose cameriera, anche un 
devotissimo marito e. casualmente. 
un professore di biologia, attuai-

X dna hanno le 

Incarico di uoddere il capitano e il 
suo attendente ma Invece, con uno 
strattagemma. salvano loro la vita 
facendo saltare la aria U loro al
loggio mentre la fettoreasa e la ea-
roezlers 11 Intrattengono arfettuo-
eemer.te 

La divertente commedia e stata 
n-.essa m scena con molto gusto da 
Mario Fen«ro e recitata assai bere 
da tutti, dalla Pagcanl. dal "A atam
ani, da: Paglierini, dal Riceard'.nl e 
benissimo, con grande Ironia da 
Arnoìdo Poe. che era il professor*. 
llottl applausi a ecena aperta e al
ia fine «lei tre et t i 

I. L 

CINEMA 

Golfo del Messico 
ri romando di Ernst Hemingway 

Avere e non avere aveva già dato 
spunto a un film di Ho Tram Hawka, 
Acque del sud, con Humphrev Bogart 
* Laureen Bacali, n romana» • il 
film erano imperniati eoi 
glo di Barry Morgan, n proprietario 
di un piccolo battello da piata, eh* 
porta l ricchi turarti a pascal* nel 
Golfo del Messico, • che al trova 
coinvolto m una spiacevole • dura 
avventura. Più di écqwe del 
Goffo del «feerico tiene fede alla 
•tassa delia vicenda hemlngvmyana, 
tulle quale tuttavia inamispu un na
to fine che però non risulta giustap
posto o pacchiano. Michael Corta 
ha cercato il pio possibile di uma
nizzare, quasi di addolcii* U 
umi l i di Harry 

maggiormente nel suo senso della 
famiglia, sulla sua onestà e sul suo 
•more per 1 figli che sulla sua e ec
cezionalità» «̂ uomo coraggioso. 
Curii» ha eoe) '•suzzato un film 
snello ed avvincente, assai bea rac
contato, • non di rade quasi com
mosso. Le luc i le r-rune. u paesag
gio, del Golfo del Metrico sono os
servati con acutezza in questa sto
rta di pochi personaggi: John Gar-
fleld è l'efficace Herry Morgan, Pa
tricia Neal è una affascinante e a 
ducente «mantenuta» che assilla 11 
nostro eroe. 

Quando I mondi 
si scontrano 

Dopo U rum su un viaggio ver» 
so la luna, andiamo sempre avanti 
questo Qaenao t inondi M scontrano 
d racconta nientedimeno che io 
scontro tra la terra e il pianeta Bel
ine. Polche il pianeta Beliu* è assai 
più grand* deca terra, figuratevi che 
cosa avviene del nostro povero roon-
dlelattolo: polpetta. fieconcbè alcu
ni scienziati la pensano ben*. Basi 
dicono: tutto sta a non trovarsi sul
la terra all'atto dello scontro. Così 
costruiscono una aeronave, d cari
cano sopra quaranta rappresentanti 
dell'umanità (tutti americani. s'In
tende) alcuni poni, alcune capi* e 
qualche bottiglia di Ooce-Oola, • se 
ne vanno. Poi, quando n patatrac è 
successo, sbarcano su Bellua, eh* é 
pianeta tutto pulito, di un vago co
lore celestino. K 11, al ricomincia da 
capo. Una storia balorda, diretta con 
prarandone da Rudolph Mate. 

t> e. 

Il sindaco di Montegabbione 
riusciamo a incontrarlo solo do
po che è suonata la campana del
la scuola e i ragazzi sciamano 
fuori. 

« Ti presento il compaono V l a 
dimiro Gfiulietti, sindaco di Mon
tegabbione», fa il mio accom
pagnatore. 

« Vi prepo di scusarmi, se vi ho 
fatto attendere — dice Giulietti 
— Sapevo che eravate qui. Stan
no con il fucile puntato addosso 
a me. Hanno già mandato alcuni 
esposti al Provveditorato, affer
mando che io faccio politica a 
scuola, insegnando. Non è vero, 
naturalmente, perchè politica ne 
facciamo, ma fuori. Loro, invece, 
non vorrebbero che ne facessimo 
mai, né dentro, né fuori. Sanno 
di avere soltanto queste armi 
sleali e le adoperano in mancan
za di argomenti validi. 

« Qualche tempo fa i nostri av
versari andavano dicendo, persi
no, che io m'ero fatta l'auto con 
i soldi del Comune. Portammo la 
cosa dalla sagrestia in Consiglio 
comunale e chiedemmo un'inchie
sta, dato che non siamo fatti del
la pasta dei gerarchi democristia
ni e non temiamo di render con
to del nostro operato. La com
missione d'inchiesta doveva essere 
formata, come d'abitudine, da 
cinque membri: tre della maggio
ranza e due della minoranza. Per 
alzata di mano, comunisti e socia
listi, votammo che tutti e cinque 
i membri delta commissione fos
sero della minoranza: democri
stiani. Consegnammo loro registri, 
fatture ecc., che ci riportarono al
cuni giorni dopo senza un ap
punto. 

Incremento di stadi 
« Che vuoi rubare in un bilan

cio annuo di 22 milioni? E' vero 
che i podestà qui usavano inta
scare più del 20'U del bilancio 
per indennità di /unzione ed al
tro, ma quei tempi non torneran
no più. Possono dimenticarseli. 
Abbiamo il 70*U dei voti ». 

• Parlami delle scuole, gli chie
do, tu che «et maestro ». 

• Il giardino d'infanzia e le ele
mentari funzionano bene. Il pro
blema per i l Comune di Monte-
gabbione, amministrato dai lavo
ratori, era quello, però, di trova
re il modo di far continuare gli 
»tudi a i figli dei mezzadri e degli 
operai. A nostre spese creammo 
una «cuoia media e la mantenem
mo per tra anni; ma pesava for
temente sul bilancio comunale. 
D'altro canto, era anche parecchio 
gravoso per i lavoratori mantene
re m scuola i figli, nell'età in 
rui questi cominciano a mettere 
piede nei campi e nei cantieri e 
a portare qualcosa a casa, dove 
molte sono le bocche da sfamare. 
Fu più conveniente chiudere la 
•cuoia media e utilizzare il danaro 
stanziato, istituendo 15 borse di 
studio per i ragazzi che si distin
guono ne l corso delle elementari. 

m CA «... . « , . . . . _ . „ ? # „ J , * , . . » *~,< - **. 4. «».*^w»«. «fcvttv u u /*»• *̂ » •€•*•» 
ma, come vedi, siamo partiti be
ne: in questi quattro anni abbia
mo realizzato quanto non s'era 
fatto ne i cento precedenti. .Andre
mo ancora avanti, perchè la po
polazione l'abbiamo tutta con noi, 
tranne Vex podestà e fl segreta-
rto del fascio. Ma quelli stanno 
bene dove ri trovano: nella lista 
democristiana ». 

• e • 
Da Monteoabbione scendiamo a 

valle con la macchina, nella stra
da d i Orvieto, rncontriamo nuo-
vamente i cavatori di pietra, che 
si acDictnano e c i talutano. 

« Veramente, a socialismo i più 
bello di qvf, mi precisa a cava
tore di pietra con 0 quale avevo 
parlato prima, ma qualcosa noi 
la st iamo facendo per avvici
narci ». 

ratGfO BCUDEU 

ELETTORI, ATTENZIONE l 

COME SI VOTA 

Gli e le t tor i di Roma e 
de l M e r i d i o n e s a r a n n o 
ch iamat i d o m e n i c a 25 
m a g g i o a r i e l e g g e r e i 
C o n s i g l i comuna l i e ad 
e l e g g e r e per la pr imu 
vrdfa i Cons ig l i p r o v i n 
cial i democra t i c i . In q u a l 
c h e c o m u n e si v o t e r à so 
lo per le e i e / i o n i c o m u 
nal i , in q u a l c h e a l tro s o 
lo per le p r o v i n c i a l i : m a 
n e l l a quas i total i tà de i 
coni il ni l e vo taz ion i s o 
n o d u e , c o n t e m p o r a n e e ; 
e q u i n d i gli e le t tor i , 
q u a n d o si r e c h e r a n n o a 
v o t a r e r i c e v e r a n n o d u e 
s c h e d e : u n a p e r l ' e l ez io 
n e de l c o n s i g l i o c o m u 
na le , l 'altra p e r l ' e l ez io 
ne de l c o n s i g l i o p r o v i n 
c ia l e . 

E' q u e s t a u n a p r i m a 
cosa da r i cordare . C e n e 
s o n o a n c o r a v a r i e a l tre , 
p e r c h è v o t a r e è u n ' o p e 
r a z i o n e a b b a s t a n z a s e m 
p l i c e , p u r c h é s i s a p p i a 
con e s a t t e z z a q u e l c h e si 
d e v e fare e n o n si abb ia 
n o de i d u b b i su c o m e ci si 
d e v e c o m p o r t a r e . In pr i 
m o l u o g o , p e r c i ò , l 'e let 
tore si accer t i di q u a l i 
v o t a z i o n i a v v e r r a n n o n e l 
s u o C o m u n e il 25 m a g g i o 
e si in formi c o n p r e c i 
s i o n e di q u a l i s o n o i c o n 
trassegn i d e l l e l i s t e p o p o 
lar i s ia p e r l e e l e z i o n i c o 
m u n a l i c h e p e r q u e l l e 
p r o v i n c i a l i . 

Certificato elettorale 
Il certificato elettorale 

deve già esser stato con
segnato al domicilio di 
ciascun elettore. Il cer
tificato è di due tipi: 
stampato in nero su carta 
bianca per gli nomini e 
stampato in verde su car
ta bianca per le donne. 
Sul certificato sono se
gnati il cognome, il no
me e la paternità dello 
elettore o dell'elettrice. 
Se vi è qualche errore, 
anche minimo, anche di 
una sola lettera, nella 
trascrizione del cognome, 
del nome o della paterni
tà, occorre recarsi imme
diatamente a l l ' U f f i c i o 
Elettorale del comune 
per farvi apportare la 
rettifica. Sul certificato 
vi sono il numero e lo 
indirizzo della sezione 
elettorale dove l'elettore 
dovrà recarsi, e l'orario 
della votazione. 

Chi non avesse ancora 
ricevuto il proprio certi-
ficato elettorale, si rechi 
senza indugio all'Ufficio 
Elettorale del coniane per 
reclamarlo. Chi non ha 
ancora ricevuto il certi
ficato a domicilio è inu
tile che Io attenda ancora, 
perchè ormai non gli sa
rà più recapitato dagli 
uffici competenti. Oc
corre che si rechi perso
nalmente a ritirarlo. 

Se il certificato elet
torale andasse smarrito, 
0 per nna ragione qual
siasi divenisse inservibi
le, lo elettore deve pre
sentarsi personalmente 
all'apposito ufficio comu
nale e richiedere un du
plicato, che gli sarà ri
messo stampato con in
chiostro di diverso colo
re e la soprascritta e Du
plicato ». 

I certificati elettorali 
delle convivenze, ospizi, 
ospedali, collegi, caser
me, eccetera, vengono 
normalmente consegnati 
alle direzioni degli isti
tuti stessi, che a loro vol
ta devono trasmetterli 
ai titolari in tempo utile. 
1 parenti dei conviventi, 
e in particolare i parenti 
dei ricoverati in ospeda
le, devono accertarsi che 

nessuna omissione o ma
nomissione sia compiuta 
a danno dei loro con
giunti. 

Chi è fisicamente im
pedito (per malattia o 
invalidità) ha diritto di 
farsi accompagnare ed 
eventualmente assistere 
sia nella sezione eletto
rale che all'interno del
la cabina da persona di 
sua fiducia. 

Le operazioni di volo 
E' bene recarsi a vota

re per tempo, nella mat
tinata di domenica 25. 
Nel giorno delle elezioni, 
il voto dev'essere la pri
ma preoccupazione del
l'elettore. 

Recandosi alla pro
pria sezione elettorale 
(indicata sul certificato 
elettorale) l'elettore do
vrà accertarsi: 

1) di avere _ con sé il 
proprio certificato elet
torale in ordine; 

2) di avere con sé nn 
documento di riconosci
mento con fotografia ri
lasciato da una Pubblica 
Amministrazione che non 
s i a scaduto o l t r e t r e 
anni fa (Carta d'Identi
tà, Passaporto, Porto di 
Armi, Tessera postale, 
Teserà ferroviaria). Nel 
caso in cui l'elettore sia 
sprovvisto di tale docu
mento, può far garantire 
la sua identità da un al
tro elettore del suo stes
so seggio che abbia già 
espresso il voto, oppure 
da un membro dell'Uf
ficio elettorale (presi
dente, scrutatore, segre
tario) che lo conosca per
sonalmente; 

3) di sapere con esat
tezza quali sono i con
trassegni della lista che 
intende votare, sia nelle 
elezioni comunali che in 
quelle provinciali. 

Durante la eventuale 
< fila >, nell'attesa della 
votazione, mantenere un 
contegno calmo, guar
dandosi di cadere comun-
J[ue nelle provocazioni. 
n quel momento, Panica 

cosa importante è dare il 
voto e darlo bene, liei 
giorno delle elezioni è 
vietato svolgere propa
ganda elettorale, anche a 
carattere personale. 

Giunto il proprio tur
no, ci si avvicina al ta
volo del presidente del 
seggio e gli si consegna 
il certificato elettorale e 
il documento di identi
tà. Il presidente conse
gnerà a sua volta allo 
elettore nna matita e d i e 
schede di differente co
lore. 

Una scheda serve per 
votare la lista dei can
didati al consiglio conta-
naie, l'altra per votare il 
candidato al consiglio 
provinciale. 

A questo punto l'elet
tore entrerà nella cabina 
indicatagli dal presiden
te. Entrando nella cabi
na l'elettore non dovrà 
fumare, e dovrà accer
tarsi di avere le mani 
ben pulite, perchè qua
lunque segno lasciato 
inavvertitamente sulla 
scheda potrebbe provo
care l'annullamento del 
voto. Per la stessa ragio
ne sarà bene che le elet
trici si tolgano il rosset
to dalle labbra. 

Entrato nella cabina, 
l'elettore osservi con at
tenzione, una per volta, 
le due schede, verifican
do che non presentino 
segni di nessun genere, 
unghiate, macchie, pun
ture di spillo, tracce di 
matita sui contrassegni 
o fuori dai contrassegni. 
Nel caso si riscontras
sero nelle schede anor
malità anche insignifi
canti, l'elettore deve 
uscire dalla cabina, re
carsi dal presidente del 
seggio a farle cambiare. 

Se le schede sono a po
sto, l'elettore può inizia
re l'operazione del voto. 
Apra una delle due sche
de, ricerchi attentamen
te il contrassegno della 
lista che intende votare 
e tracci sa questo con
trassegno una linea o 
una croce con la matita 
consegnatagli dal presi
dente. Ciò fatto, l'elet
tore ripieghi la scheda 
esattamente come era 
piegata prima, e poi 
apra la seconda scheda. 
Anche qui ricerchi at
tentamente il contrasse
gno prescelto e vi tracci 
sopra una linea o nna 
croce. Poi ripieghi anche 
la seconda scheda. Sia 
sull'una che sull'altra 
scheda si può votare nn 
solo contrassegno. 

Chi intenda, nelle ele
zioni per il consiglio co
munale, manifestare an
che i voti di preferenza, 
si informi bene con esat
tezza del procedimento 
che deve usare (diverso 
a seconda che il comune 
sia superiore o inferiore 
ai 10 mila abitanti) e del 
numero di preferenze 
che può dare (dipenden
te anch'esso dalla gran
dezza del comune). Se 
non si hanno idee pre
cise in proposito, è me
gli» rinunciare a dare le 
fireterenze. Comunque. 
e preferenze possono es

ser date solo a candidati 
della lista prescelta. 

Nel caso in cui l'elet
tore, dentro la cabina, si 
accorgesse di aver com
messo qualche errore o 
di aver sporcato o strap
pato la scheda, pnò usci
re e richiedere un'altra 
scheda al presidente del 
9 e g gi o, restituendogli 
quella sbagliata. 

Terminata l'ooerazio-
ne del voto, e ripiegate 
le due schede, l'elettore 
le riconsegna, assieme 
alla matita, al presidente 
del seggio. Questi prov
vedere ad immettere le 
due schede in due urne 
distinte. 

Prima di andarsene, lo 
elettore riceverà dal pre
sidente il proprio docu
mento di riconoscimento 
e il certificato elettorale, 
dal quale sarà stato stac
cato l'apposito tallonci
no. Il certificato eletto
rale resta a dimostrazio
ne dell'avvenuta parte
cipazione alla votazione. 
Inoltre questo documen
to dà diritto all'elettore 
di avere libero accesso 
nella sezione elettorale 
dorante Io svolgimento 
delle votazioni e duran
te lo scrutinio. 

Qualunque elettore il 
quale, trovandosi pre
sente nella sezione elet
torale, riscontri casi di 
procedura che, a suo pa
rere, non sono recola ri. 
ha il diritto,? il dovere 
di muovere osservazioni 
e di richiedere che siaiio 
inserite a verbale. 
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DOMANI INIZIANO A MOSCA 
GLI «EUROPEI» DI BASKET AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI DA MttANO A BOLOGNA 

PRIMA TAPPA DEL «GIRO» 

A MILANO E'COMINCIATA STAMANE L'AVVENTURA BELLA DEL XXXV GIRO D'ITALIA 

Verso Bologna rotola ueioce il Giro frrivate w • " « « 
alla caccia delia prima maglia rosa'6 azzurre dl bashet 

Il parere di Coppi, Boriali, Koblei, Kubler, Minardi» Magni e Petrucci - Hanno preso 
il via 112 concorrenti, raggruppati in 16 squadre - Un carico di speranze e di illusioni 
(Dal nostro inviato special*) 

MILANO, 16 — Giorno di vigilia 
Bel a Giro ». Le bandiere del Ciclismo 
Belgio, di Svizzera, di Francia (s\. 
c'è anche la bandiera di Francia in 
onore di Geminiani,..). d'Olanda, del 
Lussemburgo, di Spagna, d'Australia, 
d'Italia s'agitano nella soffice brezza 
del pomeriggio di primavera. 

il « Giro » parte; monta in sella, 
per tino galoppata lunga quasi un 
mese: un'avventura... il a Giro D e 
una giostra di speranze e dl illusioni; 
le speranze del <c grandi », ìs illusioni 
dei « piccini »... Ha un «imbolo. « 
«Gi ro» ; un simbolo clic affascina, 
che fa lottare e che fa soffrire: la 
« maglia rosa », ambizione di tanti. 
traguardo di uno: il più bravo. 

Chi sarà il più bravo 7 
Chi vincerà 7 
Chi sarà la « maglia rosa » ? 
Se lo chiede anche una canzone, 

eh e ha una musica allegra, a tempo 

— Mi ai. K conerò dando /ondo « 
*utte lo mio possibilità. 

— Pensa di poter vincere t 
— Perchè no ?... 
— / suol avversari ? 
- Coppi, Mlnurdi. Kubler, Koblet.. 

— Il più difficile ? 
— Koblet 
Ulcon tutti (a quasi) cosi; Koblet 

a Hugo, pettine d'oro » è ti pericolo 
n. l del a Giro », e nessuno si na
sconde il jiericolo. Tanto meno io 
che lio ancora negli occhi U gesto 
*pavaldo di Koblet sulla montagna 
dell'Izoard. nel « Tour » 1951: Coppi 
k davanti in fuga, Koblet stacca tut
ti dalla ruota, s'avvicina a Coppi. 
via poi interrompe lo sforzo per fare 
il maestri di musica alla banda dei 
e Cacciatori delie Alpi »... Facilità 
freschezza, lucidità anche nella fa 
tica: questo è Koblet. davvero il pe-
ricolo n. 1 del « Giro ». Amenochè.-
Ecco: Koblet penserà, in corsa, sol-

BHCMKL 

IB valzer. Ma non £ tiri valzer di 
festa; & un valzer della fatica.. 
1962 km.: quasi 200 km. al atorno, 
per 20 giorni... 

12 montagne.., 
ti caldo... 
Jl freddo... 
La pioggia... 
La polvere... 
La sete... 

t foruncoli, le ossa rotte, le carni 
Stracciate, piagate... 

La febbre... 
n cuore in gola, sempre... il cuore 

ah* batte sempre più forte, e soffra 
tempre di più. E la musica è sempre 
quella; è la musica del valzer delia 
fatua: un tormento. 

Gli uomini sono pronti; aspettano 
un cenno, da Beppe Ambrosini, H 
direttore della corsa: * via»! I 
e grandi», intanto, fanno salotto.. 

E' permesso 7 
— Scusa Coppia 
— Prego-
— Ecco, Fausto: dimmi, il « Giro » 

per te com'è 7 * , 
— E* bello, e con un po' di for-

tana». 81. lo so : nelle ultime cor*» 
— togli via la Parigi-Boubalx — 
aon ho ratto granché, ma nel «Giro» 
ho la speranza di poter venir fuori 
dal guscio, un'altra volta. ' 

— Grazie Fausto, e buona fortuna! 
coppi spera far bene; farà bene. 

M Sarta» 7 Dopo il tuo trionfo nel 
turo deirEmilia, Boriali naviga nel 
•tondo oeafo dtìXmuforia: le parole 
ette gli escono <H bocca sono dolci 
nome lo succherò filato. Comunque. 
«o«o sempre parete fatte per la po
lemica: BartaU ha già detto che gH 
tocca, vuote, un poeto nel e Tour» 

Ma il e Tour * è un'altra cosa-
— Prego, farteli: che cosa pensa 

Mei *G*ro*t 

tanto al a Giro ». oppure del « Giro » 
farà il suo trampolino di lancio pei 
il « Tour » 7 

Ma Guerra scarta sen'altro questa 
ipotesi (e si capisce.»); per Guerra 
l'uomo più adatto alla corsa è Koblet. 

E € Hugo, pettine d'oro » che cosa 
dice del « Giro » ? 

— Prego, Koblet': un giudizio 7 
— SI. con piacere: il «Giro» e 

una bella corsa... 
•— ... nella quale tu andrai all'at

tacco, come nel «Tour* 7 
—- Questo non te Io posso dire; è 

con Guerra che imbastirò i piani dl 
battaglia. 

— Tu pensi che il «Giro» fi ri' 
tolierà in montagna ? 

— E' probabile. Comunque, il 
K Giro » può trovare una soluzione 
anche In pianura: le corse sono cor
se; può bastare una gomma, una che 
si spacca, per risolvere il « Giro »... 

E Kubler 7 Ferdy arriva con la glo
ria di un altro exploit d'eccezione: 
la doppietta che. in ventiquattr'ore, 
ha fatto nel « weck - End delle Ar-
denne ». Vuol dire che Kubler cam' 
mina forte; vuol dire che Kubler 
vuol fare il colpo nel « Giro ». tanto 
più che, per fare il colpo nel « Giro ». 
Ferdy è disposto a dichiarare forfait 
nel • Tour ». Dunque, un Kubler im
pegnato: vincerà ? Ho dei dubbi. 
Però (è certo), nel a Giro*. Kubler, 
farà una gran bella figura. 

— Ferdy. ti piace il « Giro » 7 
— Si. si; a me piacere molto— 
— pensi di poter vincere 7 
— Io sempre correre per vincere; 

io quest'anno voglio vincere e Giro ». 
e campionato del mondo, e Trofeo 
Desgrange- Colombo.-

— Chi pud dar fastidio alla tua 
corsa, nel « Giro » 7 

— T u t t i - Ma io essere forte; lo 

ebbero campione- dei mondo. 
La spavalderia di Kubler fa con

trasti con la timidezza di Minardi, 
questo ragazzo eh'è già un campione, 
ma che di essere campione ha paura. 
Che cosa teme, Minardi 7 Non lo so. 
Forse nemmeno lui lo sa. E' un ra
gazzo modesto, Minardi. Per lui la 
vita ò sempre stata dura; s'è sempre 
nutrito con un pane duro. Mangia 
bistecche, ora; ma non è cambiato. 

— ... ti prego (mi dice Minardi) 
non mettermi nella rosa del favoriti; 
ti prego... 

— Ma sci brcvo.~ 
— Uhm. lo dici tu 1 
— A'on lo dico soltanto io; lo di

cono anche gli altri: tutti dicono 
che Minardi è un ragazzo che vale ? 

— E se poi nel « Giro » faccio 
brutta figura ? 

— No, non farai brutta figura: ma 
devi buttar via la timidezza che 
frena le tue corse. Sei stato sulla 
ruota di Coppi, su per il Passo del-
l'Abctonc; vuol dire che sci un buon 
arrampicatore... 

— ... ho trovato una buona gior
nata... 

— Comunque, dimmi Minardi: 
quale il tuo pronostico per il 
« Giro » 7 

— Ti dò 5 nomi: Koblet. BartaU. 
Coppi, Magni e Astrua. 

— Tu. naturalmente, nel prono
stico non ti ci metti, vero 7 

— No, non mi ci metto. E sono 
sincero. 

Nel pronostico di Minardi c'è an
che Astrua, un ragazzo che se nelle 
corse valesse soltanto la buona vo
lontà, di traguardi farebbe una stra
ge. Ma Astrua. combattente deciso e 
tenace, spesso accusa qualche fase 
vuota; come un motore non ancora 
a punto, Astrim un po' s'inceppa. 

E Petrucci 7 Non so se potrà fare 
un buon « Giro », Petrucci. E' un 
ragazzo che ancora lui la scorza te
nera. eppoi non mi pare disposto ai 
grandi sforzi e alle grosse fatiche. 
A mio modo di vedere, petrucci è un 
uomo da corse in linea: ha lo scatto, 
la foga, la prepotenza per vincere la 
Milano'Sanremo; ma non lo cedo 
adatto per sostenere tutt'intero la 
dura battaglia che si combatte nei 
« Giro ». Resisterà fino in fondo. 
quest'anno 7 E se resisterà il suo 
fisico non ne avrà danno ? 

E lui, Loretto, che cosa dice 7 
— Correrò per arrivare fino in fon

do. per guadagnare dei traguardi, per 
dar aiuto a Coppi se ne avrà bisogno. 
So che per me le probabilità di vit
toria sono poche. Ma son giovane. 
ho bisogno di farmi le ossa; l'espe
rienza e un pane dol quale anch'io 
ho bisogno: il «Giro» mi servirà... 

ilfa devo far parlar Magni, ora; 
Slagni — vincitore del « Giro » 1951 
— ha una certezza, in partenza: è 
sicuro di mettersi addosso la « maglia 
rosa », da Milano a Bologna. Gli spet
ta. di diritto. 

— E' già un vantaggio, vero Fio
renzo 7 

— Si, con la maglia si sta meglio: 
ci s i deve difendere, non si deve at
taccare; è più facile, più comodo... 

— Sei deciso a vincere anche que
st'anno ? 

— Deciso. Però c'è molta mon
tagna... 

— Un pronostico ? 
— Quello dl tutti: Koblet; poi gii 

altri, E fra gli altri mi ci metto 
anch'io... 

Evviva la franchezza I 
E Van Steenbergen. la « ruota 

d'oro» del ciclismo? Viene al «Giro» 
(un « Giro » troppo duro per lui) 
con la gloria della Parigi - Roubaix 
e con Ockcrs. un uomo che, più 
di Ilik, può dare soddisfazione, in
fine. a Girardengo. 

Ockers è sul tipo di Geminiani, 
Ruiz, Moresco, Kirchen, Padovan, 
Scliaer, Martini, van Elide, Soldani, 
Volpi, correa, Barozzi. magioni, pa-
soti. Astrua; uomini duri, che sop
portano la fatica, e che più di Van 
Steenbergen danno garanzia dl te
nuta, dl buon 'piazzamento. Eppure 
nel « Giro » del 1951, van Steenber
gen s'è piazzato., sì. d'accordo; per, 
una rondine non ha mai fatto pri
mavera. Van Steenbergen è un uomo 
da vittorie di tappa. Come Bevi
lacqua. come Impanis, come Casola. 
e — faccio soltanto per far qualche 
nome — come Rossi, Beasley, cor

rieri, De Santi, Albani, Muggini, Fai-
zont. conte, petrucci. Clerici, isottl, 
Baroni. Ferrari, Ciolli. 

Ma è tempo di far largo alla corsa. 
che annuncia ti forfait della Germa
nia. Così il « Giro » «'allinea sul 
nastro di partenza con 112 uomini 
e 16 squadre: una fantasia di colori. 
di slemmi, di bandiere. 

Il «Giro» ra; l'avventura l'attrae: 
il bagaglio della speranza è ancora 
pieno, per tutti. Domani poi... Oggi. 
anche i « piccini » — i gregari, gli 
uomini per « quali la fatica i: ancora 
più dura, e spesso senza premio — 
dimenticano la tristezza della loro 
sorte; s'illudono di arrivare, dl vin
cere. Anche campieri s'illude di ar
rivare. di vincere: come 10 giorni 
fa, a Grosseto. 

Che dolce chimera è l'illusione / 
per i « piccini » non c'è gloria nel 
« Giro » c'è Millanto fatica... 

Fatica per dar borracceai «oraiidt»... 
Fatica per dar spinte ai « grandi »... 
Fatica per dar ruote ai « grandi »... 
fc'ppoi inseguire, inseguire... Inse

guire ancora, per non arrivare tardi, 
troppo tardi. 

ATTILIO CAMORIANO 

DOMANI INIZIANO GLI «EUROPEI » 

MOSCA. 10 — Sono giunte a MO
K I le cestiste italiane selezionate 
per rappresentare l'Italia ai campio
nati europei che si disputeranno dal 
18 al 25 maggio. Al loro arrivo le 
cestiste azzurre ed i loro accompa
gnatori hanno dichiarato di avere 
compiuto un ottimo viaggio e di es
sere ansiose di vedere la città. 

Come è noto il campionato sarà 
disputato da dodici squadre nazio
nali divise in tre gironi e l i m i n a t o n e q u a t t r o Fontane: u sentiero dell'odio 
solo le vinoitrioi del girone elimina
torio saranno ammesse alle finali. Il 
pronostico è incerto, ma limitato alla 
squadra sovietica, quella ungherese 
e quella cecoslovacca. Queste tre 
compagini, infatti, salvo imprevisti 
colpi di scena dovrebbero facilmente 
conquistare il posto in finale. 

Nella squadra italiana da segnala
re l'assenza di Anna Branzoni e di 
Francesca Cipriani, due elementi di 
gran olasse sui quali poggiava per 
gran parte il gioco della nostra na
zionale. 

Oggi all'Arena di Milano 
Italia • Francia di rugby 

MILANO. 16. — Oggi all'Arena di 
Milano avrà luogo l'atteso incontro 
internazionale, valevole quale fina
le della Coppa Europa, tra le rap
presentative nazionali di rugby d'I
talia e di Francia. Il pionostico, no
nostante i progressi dei nostri rub-
gisti e tutto per i francesi, in posses
so di uno stile e di una scuola mi
gliore. 

MENTRE A FIRENZE CRESCE LA FEBBRE DELL'ATTESA PER IL GRANDE INCONTRO 

Serena fiducia nel "clan,, azzurro 
alla vigilia di Italia-Inghilterra 
La carovana inglese è arrivata a Firenze nella serata di ieri - Piccinini giocherà 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 16 — improvvisamente a 
Firenze è venuto 11 caldo. Oggi po
meriggio, alle ore 5, il mercurio è 
salito a 33 gradi e mezzo e l'aria è 
fenna, il cielo azzurro carico, senza 
una nuvola. I contadini dicono che 
Il caldo aumenterà. La gente si è 
vestita di tela e cammina rasente 
al muri dalla parte dell'ombra. 

•T tecnici della Federazione oggi 
hanno portato 1 calciatori allo Sta
dio di Firenze e i ragazzi sudavano; 
le maglie arancione si sono Imbevute 
presto di sudore: a Roveta. tra 1 
pini, fa fresco ed il salto dl tempe
ratura fra collina e pianura è sen
sibile. Come reagiranno gli inglesi 
a questo caldo? Loro che vengono 
da un paese dove adesso si sale ai 
massimo a 14-15 gradi sopra lo zero. 

Tra gli « azzurri » non vi è Anal
mente la solita presuntuosa euforia 
che vi era ad esemplo prima di Lu
gano e prima di Bruxelles e anzi, 
direi, che tanto il signor Beretta che 

0661 LA «PRUA» DEL CAMPIONATO MONDIALE 

Duke il più veloce a Berna 
nelle prove del G. P. Svizzera 

BERNA. 16. — Favorite dal bel 
tempo si sono svolte le prove della 
seconda giornata, in vista dei G.P. 
di Svizzera che avranno luogo sa
bato e domenica e ai quali prende
ranno parte motociclette, motocar
rozzette. vetture sport e vetture da 
li primato del circuito in 3'06"1/10 
corsa. Nella categoria 250 e m e l'in
glese Anderson su Guzzi ha battuto 
aUa media di 140328 Km. Notevoli 
anche 1 tempi di Ruffo (Guzzi in 
3*8") e di Lorenzettl Guzzi in 31»"). 

Nella 350 ce. il campione del mon
do Duke ha migliorato U primato del 
giro con 2'58"5/10; U famoso asso 
inglese ha anche migliorato U record 
della pista per la classe 500 ce. in 
2"58"5. Per la motocarrozzette 500 ce. 
il migliore della giornata è stato Fri-
gerio (Italia) su Gilera che girato in 
itTS. 

manifestazione di pugilato. Protago
nisti della competizione saranno il 
beniamino locale Marconi ed il cam
pione d'Europa dei pesi leggeri Johan-
sen. L'interesse della serata sarà 
accresciuto dal confronto fra Folidori 
e U campione danese dei pesi piuma 
Werberg. 

Questa sera a Grosseto 
MaraM contro Johanscn 

GROSSETO. 16. — Promossa dalla 
«Pugilistica Grossetana» si terra 
domani sera a Grosseto una grande 

TENNIS 

Italia-Egitto 2 a 0 
Nel secondo turno dl Coppa Davis 

ITtalia ha incontrato ieri, al Foro 
Italico, i tennisti egiziani. D primo 
incontro ha visto di fronte Rolando 
Del Bello-Coen e Gardinl-Shafey; 
Del Bello ha avuto facilmente ra
gione del numero due egiziano supe
randolo per 6-1. 7-5. 6-1. L'incontro. 

Subito dopo sono entrati in campo 
Gardini e Shafey ma anche il loro 
incontro si è mantenuto su di un 
livello tecnico assai mediocre. Gar
dini, in ottima forma, non ha dovuto 
impegnarsi troppo per imporsi a Sha
fey con un punteggio pressoché 
pieno: 6-0. 6-3, 6-3. 

t suoi giocatori attendono il grande 
incontro con un certo timore. Si 
capisce dal loro discorsi che gli In
glesi sono ritenuti l favoriti, che se 
l nostri «azzurri» dovessero puntare 
una forte cifra sul risultato, alla 
fine sceglierebbero per gli avversari. 

Ma è anche doveroso dire che 1 
nostri calciatori sono ben decisi a 
battersi con tutte le loro forze e 
che hanno ben chiaro in testa il de
siderio dl riabilitarsi di fronte al 
milioni di appassionati che U a 
guono. Forse — noi lo auguriamo 
con tutto il cuore — il morale del 
nostri atleti alimenta le nostre spe
ranze. Questa volta non dovremV> più 
assistere al disgustoso spettacolo 
sportivo del nostri « azzurri » rasse
gnati alla sconfitta o al mediocre pa
reggio come a Bruxelles e a Lugano. 

Se si lanceranno nella lotta con 
animo fermo e con la volontà di con
tendere il risultato agli avversari 
alno all'ultimo minuto di gara, oltre 
a meritarsi la st ima degli sportivi, 
è facile che atleti come Cappello, 
Bonipertl e Amedei ci diano una 
grande partita e perciò, se n o n la 
vittoria, almeno u n pareggio ono
revole. 

Mai come in questo Incontro 11 
fattore «morale» ha contato tanto 
perchè 11 quintetto dell'attacco, cioè 
della linea che ha il compito dl rea
lizzare. di concludere il lavoro dl 
tut to l'undici na tre uomini, i tre 
sopracitati che rendono solitamente 
quando sono pungolati da una forte 
spinta internazionale, quando le bat
terie del loro morale sono caricate 
al massimo. 

Sulla difesa composta dl uomini 
forti, costanti, tenaci, non abbiamo 
timori: Giovanninl, Manente. Picci
nini. Ferrario. Mari e anche lo stram
bo Moro, sono del lottatori accaniti 
gente dai nervi spessi che lottano 
sempre con onore e senza risparmio. 

Cappello. Bonipertl e Amedei sono 
invece per carattere degli ipersensi
bili. e Incorrono nell'entusiasmo più 
alto come negli abbattimenti più 
profondi: ed è perciò che abbiamo 
detto che la preparazione morale s 
rà determinante per il risultato. 

Il C-TT-. questa volta, ha capito 11 
«tal lone di Achille» del suo undici 
ed è perciò che in una breve inter
vista c i ha detto: « L'incontro è un 
punto interrogativo, una puntata alla 
roulette, però se riesco a caricare le 
batterie degli uomini della prima li
nea la nostra squadra disputerà una 
bella partita e si potrebbe anche vin
cere». 

Se sul campo non daranno tutto 
Ciò che possono dare, ebbene i fischi 
saranno meritati, come a Bruxelles, 
anzi di più. L'avversario che. come 
dicemmo, può essere debilitato dal 
caldo della terra dl Toscana, è però 
assai forte. Abbiamo avuto recente
mente l'occasione di vederlo in cam
po a Londra e veramente abbiamo 
avuto buona impressione del giuoco 
e dei singoli giocatori inglesi. 

Il punto debole del bianchi, ti 
punto di frattura su cui bisognerà 
puntare, sono i terzini che nel gioco 
sistemista sono i meno preparati. 
cosi come il centroatanti e l'ala 
destra. Ramsey e Garret. fortissimi 
sulla pa l la -uomo, hanno tentenna
menti e disorientamenti ne! giuoco 
di copertura, e speriamo che Piola. 

voro tremendo. Perchè questi due 
campioni Inglesi sono perfetti ele
menti del carrello alimentatore del 
quadrilatero e l'attacco bianco po
trà impostare un terribile mulinello 
di azioni, piazzarsi In zona d'area e 
bersagliare Moro di tiri. 

L'ala sinistra Elliot è nuovo alla 
nazionale; di lui si dice che è un 
buon giocatore, s e i nostri attaccanti 
riusciranno ad impedire che i late
rali svolgano Iu\oro di quadrilatero 
o. meglio, se saranno capaci di ronr-
pere almeno a .tratti la loro opeia 
dl carrello, ebbene si potrà stabilire 
un certo equilibrio di forze; altri
menti saranno gravi guai. 

Piccinini giuocherà certamente; gli 
è stata sgessata la mano che non 
gli fa più male. Però, a scanso dl 

I nazionali inglesi all'arrivo a Milano - (Telefoto all'Unità) 

Cappello ed Amedei capiscano la 
deficienza del d u e terzini inglesi e 
ne sappiano approfittare. Non sarà 
però prudente ohe i nostri anziani 
giocatori cerchino 11 dribbling o ten
gano troppo la palla con Ramsey e 
Garret. perchè sarebbero certamente 
battuti. Ramsey e Garret vanno su
perati con intelligenti passaggi, con 
accorti spostamenti. 

La mediana inglese — Wright. 
Froggat. Dickinson — è la spina dor
sale della squadra ed 1 due laterali 
con le mezze ali Broadls e Pearson, 
formano un ottimo quadrilatero. 
Pandolfini ed Amadei debbono impe
dire a Dickinson e Wrigt di rifornire 
di palle Broadls e Pearson. perchè 
se ciò accadesse, se i d u e laterali 
riescono ad andarsene tranquilla
mente a giocare sulla metà campo, 
allora per i nostri difensori sarà la-

pericoil. domenica, il valente dot
tor Ferrante gli farà u n a iniezione 
che servirà ad anestetizzare local
mente il dolore. Gli «azzurri» stan
no tutti benissimo, l'aria dl Roveta 
ha giovato al loro fisico. 

Alla or* 20,22 praoia» sono arri
vati m Firenra, provenienti da Mila
no, i calciatori inglesi eh» incontre
ranno domenica allo Stadio la rap
presentativa nazional* italiana, t gio
catori, e h * indossavano una elefante 
uniforma eoatituita da ciaeca blu a 
doppio patto • pantaloni ttith aono 
stati làttaralmanta assaliti da un 
nugolo dì fotografi m corrispondenti 
ai quali ai aono paziantamante sot
tomessi posando; eon molta parsi
monia hanno invee» risposto alla 
numero— domando eh* sono stato 
loro rivolta. 

MAMTN" 

T E A T R I - C I N E M A 
ItlUUZIONi E.N.A.L. - Clneraa : 

Alhambra. Corso. Olimpia, Orfeo. 
Planetario. Sala Umberto, Salone 
Margheiita, Stnera'.do: Teatri: Ate
neo. Rossin'. Pirandello. 

TEATRI 
Altr i : ore 21: c.:a Cimara-Bagiii-

Mastrantoni « La cicogna si di
verte v 

ELISEO: ore al: d a Ninchi-Tieri-
VI.li e La rabbia ne', cuore » 

PALAZZO SISTINA: ore 17: Concer
to sinfonico De Conto; ore 21 : 
<- Alta tensione ». 

PIRANDELLO: ore 21: e i a Stabile 
« Le notti dell'ira ». 

QUIRINO: ore 21: C.ia .Andreina Pa-
gnani « Capitan CarvàlTo». 

RIDOTTO ELISEO: ore 22: d a De 
Filippo « Amicizia >., « I morti non 
fanno paura ». « Il successo del 
piorno » 

VALLE: ore «t: C.ia Rasce! 

VARIETÀ* 
Alhambra; Le meravigliose a\ ven

ture di Guerrln Meschino e Riv. 
Altieri: Rocce rosse e Riv. 
Ambra-Jovinelli: Gli avvoltoi non 

volano e Riv. 
Brancaccio: ore 17: Rivista «Per chi 

suona il catnpanone? » 
La Fenice; Le meravigliose avven

ture di Guerrin Meschino e R!v. 
Manzoni: Luna rossa e Riv, 
Principe: Fiori nel fango e Riv. 
Volturno: La pl=t3 di fuoco e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Ettore Fieramosca 
Acquario: Il segreto del lago 
Adriacine: Tarzan e le schiave 
Adriano: Tragica passione 
Alba: Le avventure del capitano 

Homblower 
Alcyotie: i u e soldati 
Ainbuso'atori: Rasciomcn 
Apollo: Di fi onte al'uragano 
Appio: La pista di fuoco 
Aquila: La vendetta dei corsara 
Anienc: Viva Robin Hood 
Arenula; La rosa nera 
Arislon: Golfo del Messico 
Astoria: 1 tie soldati 
Astra: i; difensore di Manila 
Atlante: Le avventure del capitano 

Homblower 
Attualità: Lo sai che i papaveri 
Augustus: Rasciomcfi 
Aurora: n prigioniero di Fort 

Apache 
Ausonia: n difensore di Manila 
Barberini: L'anima e il volto 
Bernini: L'espi esso di Pechino 
Bologna: La pista dl fuoco 
Capannelle: Gli inesorabili 
capitoli i clienti di mia moglie 
capranica: Quando I mondi si scon

trano 
Capranlchctta: u grande Caruso 
Castello: Don Camillo 
CemoceUe: Don Camillo • 
Centrale: Ultimo Incentro 
Cine-star: i conquistatori di Manila 
Clodio: Colt 43 
Cola di Rienzo: La pista dl fuoco 
Colonna: Divertiamoci stanotte 
Colosseo: Totò terzo uomo 
Corso: La valle do: destino 
Cristallo: Sabbie rosse 
Delle Maschere: Ultimo incontro 
Delle Terrazze: Totò terzo uomo ' 
Delle Vittorie: La pista di fuoco 
Dei Vascello: I migliori anni della 

nostra vita 
Diana: n ponte di Waterloo 
noria: Don Camillo 
i:ilen: l\ difensore di Manila 
Espero: n ponte di Waterloo 
Europa: Quando i mondi si scon

trano 
Exc^lsior: u ponte di Waterloo 
Farnese: Don Camilio 
Faro: E le mura eaddeio 
Fiamma: Ricord: perduti 
Flaminio: Colt 45 
Fogp'ano: Gli avvolto; non voiano 
Fontana: Le avventure di Marco 

Poio 
Ga'ieria: x 0 t i ho paura d: vivere 
Giulio Cesare: i; difen-ore d: Ma

nila 
Golden: i; difemore di -Manila 
Imperlale: i c cique secreti de! de

serto 
Impero: ij pr.ncipe ledro 
Indulto: L« avventure del capitano 

Homblower 
ìr<s: Anna 
Italia; i; ponte di Water oo 
Lux: Le mura di Malapaga 
Massimo: Rasciomon 
Ma/zini: Rasciomon 
Metropolitan: L'anima e il volto 
Moderno: I cinque segreti del de

serto 
Moderno Saletta: Lo sai che i 

panaven 
Modernissimo: Sala A: I tre soldati; 

S,T!3 B: I: microfono è vostro 
Nuovo: Sabbie rosse 
Novocine: La figlia del mendicante 
Odeon: La fam'c'.ia PassaguaS fa 

fortuna 
Od escalchi: Prigione senza sbarre 
Olympia: G'.i avvoltoi non volano 
Ottaviano: Le avventure del capi

tano Homblower 
Palazzo: Crociera di lusso 
Palestrina; i tre soldati 
parioli: Barbablù 
Planetario: Era lui s i si 
Piaza: Due soldi di speranza 
Preneste: n principe ladro 
Quirinale: n difensore di Manila . 
Qnirinetta: Tre piccole parole 
Reale: i tre soldati 
Rex: La pista di fuoco 
Rialto: Totò cerca casa 
Rivoli: Tre piccole parole 
Rubino: Ritmi di Brcodway 
Salario: Eva contro Eva 
Sala Bellarmino: Delitto al micro

scopio 
Sala Umberto: Inchiesta giudiziaria 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

sette perle 
Savoia: n difensore di Menila 
Smeraldo: Le avventure dei capitan 

Blood 
Splendore: L'eroe sono io 
Stadhim: Ultima preda 
Snp*rginema: Golfo del Messico 
Tirreno: I migliori anni della nostra 

vita 
Trevi: Le frontiere dell'odio 
Trianon: La furia umana 
Trieste: Arma 
Tnscolo: Vecchia S. Francisco 
venturi Aprile: Le avventure del 

capitano Homblower 
V*r»ano: Tomahawk 
Vittoria: I migliori anni della nostra 

vita 
Vittoria Ciampino: per chi suona la 

campana 
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—» Signora! Signora — baibet- rivo alla vigilia del ventuno di 
^ - •- *- • ottobre, giorno in cui Fausta do

veva distruggere in un solo col
po tutti i suoi nemici, cioè, do
veva eliminare tutti gli ostacoli 
che si frapponevano ai suoi pro
getti. 

Pardaillan e il duca d'Angou-
léme dovevano essere condotti da 
Maurevert a soccombere sotto 1 
colpì degli uomini d'arme di Gui
sa. Fausta si riservava di fare 
avvertire all'ultimo momento il 
duca di Guisa che il cavaliere e 
il suo compagno d'avventure si 
trovavano alla porta di Mont-
martre;- cosi gli uomini di Guisa 
sarebbero arrivati nello stesso 
tempo dei due gentiluomini. 

Fausta aveva perfettamente 
calcolato tutto: avvertire prima 

tò la giovinetta — scoo io che 
temo di diventare pazza in que
sto momento! 

— Ebbene, Giovanna; quello 
«ha vi ho detto, è la verità. 

Impossibile, oh* impossibile! 
— Nondimeno, è vero — ri

prese con forza Fausta. 
Giovanna cadde in ginocchio « 

ti mise a singhiozzare. 
— Non piangete, povera pic

cina — mormorò FauttejAtaan-
dosi «a lei — o piuttosto, si, 
piangete^ perchè vostra madre, 
ahimè! non è ancora guarita, ala 

, foie io ho U meno di renderle 
la ragione. Ed è quello di con
farvi da lei, voi solo potrete gua
rire vostra madre! 

, alcuni giorni e si ar-

U duca sarebbe stato metterlo 
alla presenza di Violetta vivente, 
e tutto il suo piano sarebbe crol
lato, poiché Guise, innamorato 
della piccola zingara, sarebbe 
stato capace di salvarla. 

L'esecuzione di Violetta era, 
quindi, fissata alle dieci davanti 
agli occhi di sua madre Fausta 
contava che la morte di Violet
ta avrebbe prodotto anche la 
morte di Leonora. 

Nella mattina, dunque, con la 
complicità e l'aiuto della bades
sa, prendeva le sue disposizioni 
Alle dieci. Violetta narebbe sta
ta suppliziata. A mezzogiorno, 
Pardaillan e Carlo d'Angoulème 
sarebbero arrivati, e sarebbero 
stati massacrati dagli armati di 
Guisa. 

Dopo di ciò, a Fausta non a 
rebbe restato che consolare il 
duca di Guisa della morte di Vio
letta, cosa questa — pensava — 
assai facile. 

Ed allora si marcerebbe su 
Blois. Allora sarebbe la volta di 
Enrico n i . Allora sarebbe l'as
sunzione al regno di Guisa, il 
trionfo della Lega, la marcia su 
lltalia, lo schiacciamento di Si 
sto Quinto, la sovranità sul mon 
do cristiano! 

XLVIII 
DUE COPPIE 

Si sa che un incontro anche 
fortuito può riuscire fatale in 
questo mondo dove l'amore spin

ge, anche se hanno fatto il voto 
di castità, gli uomini alle donne 
e viceversa. 

Cosi era avvenuto per Croas-

se e suora Filomena, Picouic e 
suora Mariangela. Visti e presi, 
si può dire. 

Gli è che però per i nostri due 

eroi, i quali come sappiamo non 
brillavano certo per il coraggio, 
l'incontro con le due suore era 
divenuto fatale anche sotto un 
aspetto più tererno, più mate
riale; quello gastronomico. 

Infatti dopo quanto era suc
cesso alla Greve, i nostri eroi 
avevano istintivamente creduto 
bene di rinunciare alle battaglie, 
svignarsela, cercare la pace e la 
tranquillità da qualche altra par
te. I duelli e i combattimenti non 
erano fatti per loro e quale mi
gliore pace avrebbero potuto tro
vare dì quella di un convento? 

Fu cosi che dopo quelle gior
nate cruente pensarono quasi si
multaneamente alle due suora 
che avevano conosciute nel con
vento di Montmartre. E qui si 
erano portati, qui avevano tro
vato quel che sognavano, e qui 
li ritroviamo alla vigilia dei gran
di avvenimenti che stanno per 
maturare. 

Entro le mura della grande ab
bazia diretta dalla badessa, di 
cui i nostri lettori conoscono or
mai più che bene tutte le dovi
ziose qualità, si era stabilito da 
molte settimane uno strano ma
neggio tra le due coppie. 

Di giorno i nostri due eroi si 
facevano vedere poco o niente. 
oziando e sonnecchiando all'om
bra e al riparo degli alberi o 

Gìovaaaa cadde hi giaceckie e si mise a aiashioasare., 

suor Mariangela e suora Filome
na si vedevano uscire dal con
vento recando, ormai con l'aria 
più disinvolta, gli involti die 
contenevano il cibo quotidiano 
per i nostri eroi. Quando scende
va la notte le parti si invertiva
no; ed erano i due baldi dongio
vanni che, anch'essi col fare più 
disinvolto, attraversavano il giar
dino del convento e, seguendo 
sempre la stessa strada, andava
no a trovare nelle loro celle le 
innamorate. 

Poco lavoro, come si vede, e 
proprio quello che andava bene 
per due tipi della fattispecie di 
Picouic e Croasse, che anche in 
questo nuovo genere di occupa
zione mantenevano i loro di
fetti e passavano le giornate rac
contandosi e inventando le più 
grosse balle. 

Croasse raccontava meraviglie 
di Filomena, Picouic di Marian
gela. Vosi, dunque, trascorrevano 
la loro giornata i nostri due eroi, 
quando un fatto nuovo venne a 
turbare la calma stagnante del 
convento. 

Sì trattava di alcuni muratori 
che stavano lavorando nel giar
dino 

Croasse e Picocuìc rimasero 
presi da stupore e paura insieme. 
Tanto più, quando s'erano accor-

delle siepi che circondavano il. ti che 1 muratori stavano chiù-
vecchio convento. Ma quattroldendo con grosse pietre la brec~ 
volte al giorno, all'ora solita,! eia che si trovava ne} muraglio-

ne che girava attorno al con
vento. 

— Mi sembra che ci chiudano 
qui — disse Picouic a Croasse. 

— Tanto meglio — rispose 
Croasse. — Cosi non potremo an
darcene più. 

Appena la breccia fu chiusa 
videro sei uomini armati dispor
si due alla porta del recinto, due 
altri e cento metri di distanza e 
due altri innanzi al fabbricato 
che serviva da prigione. 

Avveniva, senza dubbio, qual
che cosa di nuovo e d'anormale. 

Ma che poteva nascere da tut
to ciò? 

— Nulla di buono — oensava 
Picouic 

Durante la giornata, nulla di 
nuovo giustificò i timori di Pi
couic. Ma verso sera, vi furono 
nel giardino misteriosi andirivie
ni. Filomena e Mariangela erano 
scomparse. Che ne era di esse? 
Picouic era pallido, Croasse era 
lugubre. 

— Hai paura? — gli chiesa 
Picouic. 

— No. ho fame! — rispose 
Croasse sorpreso. 

— Io ho paura — rocgirmsa 
Picouic — Aspettami qui, vo
glio andare a vedere quel che 
avviene dietro la barriera de) 
padiglione. 

E si allontanò, lasciando 
se atterrito. . 

ki.'ià3§^aìr^J-. : 
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COMIZI 
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Come ai bei tempi 
L'altro giorno, scortato da fol

ti sciami di carabinieri e que
sturini, e accompagnato da uno 
sciame non meno folto di « au
torità », l'americano mister Dau-
ton si è recato a San Giuliano 
(Matera) per fotografare il can
tiere di lavoro per la famosa 
diga sul Bradano. L'impresa Ci-
donio si era preoccupata dì ad
dobbare il cantiere con bandie
re americane e cartelloni inneg
gianti al piano E.R.P. 

Non è mancata la solita mon
tatura, esattamente come ai bei 
tempi. Gli operai, che di solito 
lavorano in tre turni, sono sta
ti obbligati a scendere in mas
sa sul lavoro. I tre turni occu
pano complessivamente ZIO ope
rai di Matera e Miglionico. Ma 
a mister Davton è stato dato ad 
intendere che alla diga lavora
no 270 operai per turno, ami
che 90, come è in realtà. 

La cerimonia foto-coreografi
ca ha avuto però una spiacevo
le conseguenza per le « autori
tà » preposte ai vari cantieri. 
enti e programmi governativi. 
Infatti gli operai, già da tempo 
in agitazione per ottenere la 
triplicazione della manodopera 
occupata nel cantiere del Bra
dano, hanno potuto dimostrare 
che è perfettamente possibile 
lavorare alla diga 270 per vol
ta. E ora vogliono farlo tutti i 
giorni. 

P a d r e Lombardi f a s c u o l a 
Il « microfono di Dio r ha pro

lificato. Adesso ci sono tanti bei 
microfoncini periferici. 

A Umbriatico (Crotone), mal
grado le vive insistenze di tut
ti i cittadini bennati, senza di
stinzione di parte, il curato Lui
gi Giuranna ha voluto ad ogni 
costo prendere la parola in pub
blico comizio. Il Giuranna, oltre 
ad essere curato, è padre di • 
un candidato democristiano del 
luogo. 

Nel comizio, padre Giuranna 
ha esplicitamente affermato H 
diritto del clero di ingerirsi ne l 
la lotta politico-elettorale e di 
prendervi attiva parte. A par
te le leggi italiane, che sembra 
non interessino i cittadini mu
niti di tonaca, vorremmo anco
ra una volta richiamarci alla 
recente notificazione vaticana, 
che vieta ai sacerdoti di « assi
stere » a comizi politici. L'Os
servatore Romano può forse 
sciogliere questo enigma: assi
stere ai comizi politici è dun
que vietato al clero, ma pren
dere vi essi la parola non è 
vietato? 

E.N.A.L . e l e t t o r a l e 
Giorni fa il Tempo, nella cro

naca dei discorsi elettorali pro
nunciati il 1" maggio dai mini 
stri e sottosegretari democri
stiani, riferiva che « a Taranto 
il sottosegretario Jannuzzi ha 
assistito ad una manifestazione 
organizzata dall'E.N.A.L. ed ha 
quindi parlato ai convenuti». 
Contemporaneamente ci infor
mano da Taranto che « il com
missario dell'EJ1Ji..L.t ubbidien
te alle direttive della Sede cen
trale, aveva impegnato piazze e 
strade allo scopo di impedire 
che i lavoratori potessero ma
nifestare la loro fiducia nella 
C.G.l.L. e festeggiare degna
mente la festa del lavoro ». 

Il commissario dell'E-N-AX. 
avv. Malavasi ha più volte pro
clamato (a parole) il caratte
re apolitico ed autonomo del-
VEJUÌ.L., ma i fatti stanno a 
dimostrare il contrario. Il com
missario dell'EJi-AX.. di Taran- , 
to ha organizzato un comizio 
elettorale d. e; l'Ufficio pro
vinciale EJf-A.L. di Lucca si 
improvvisa diffusore di libelli 
antinazionali ed anticomunisti; 
il commissario dell'Eli-A.L. di 
Brescia partecipa all'organizza
zione delle processioni delle 
et Madonne pellegrine » e quelli 
di Pisa, Siena ed altri, distri
buirono, durante la campagna 
elettorale del 18 aprite, pacchi 
dono UJìJl.. a scopo elettorale 
in funzione democristiana. Men
tre la direzione commissariale 
nazionale impartisce direttive 
tendenti ad utilizzare l'EJV-A.L. 
a favore di manifestazioni po
litiche di parte, provvede anche 
a condannare gli enalisti che 
hanno accettato la candidatura 
nelle liste democratiche di si
nistra, li esclude dagli incarichi 
di direzione a cui gli enalisti li 
avevano designati. 

Fino a quando? 
MASANIELLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTER 
BASSO ESPEDIENTE INTIMIDATORIO A POCHI GIORNI DAL VOTO 

Il governo destituisce per vendetta 
il deputato de Terranova da sindaco 
// parlamentare si era schierato con le sinistre - Vibrata protesta del P. C. L e del P. S. L 

REGGIO CALABRIA, 16 — La 
rabbiosa ì eazione governativa al 
gesto del deputato democristiano 
Raffaele Terranova, sindaco di 
Cittanova, che nel suo comune ha 
presentato una lista apparentata 
con le sinistre sotto il simbolo del
la colomba della pace, si è mani
festata oggi in tutta la sua im
pudenza. Il prefetto Rotigliano, 
cadendo evidentemente alle impo
sizioni di Sceiba e di Gonella, ha 
decretato la sospensione dell'am
ministrazione comunale di Citta-
nova ed ha nominato un commis
sario nella persona del viceprefet
to Nicola Di Paola. 

L'assurda motivazione del de
creto prefettizio reca tra l'altro 
che « al comune di Cittanova si è 
determinata una situa/ione di par
ticolare gravità, perchè negli uf
fici comunali il personale, asser
vito al sindaco or.. Raffaele Ter
ranova, crea intralci a quanti non 
gli siano simpatizzanti per la lista 
capeggiata dal sindaco stesso, po
nendo quindi i cittadini in con-
dizion; di non poter godere dei 
loro diritti, ed esercita indebite 
pressioni per ottenere voti ». 

Il grave provvedimento, prò.1*» 

con l'acqua alla gola a pochi gior
ni dalle elezioni allo scopo di in
timidire il corpo elettorale, ha de
ttato un vivissimo senso di indi
gnazione nella cittadinanza. Si ri
corda fra l'altro che il deputato 
democristiano Terranova Insorse in 
termini coraggiosi e sdegnati con
tro una brutale «diffida» notifi
catagli dal gerarca clericale pro
vinciale Giuseppe Quattrone, ed 
inviò uno sferzante telegramma 
all'on. Gonella dicendogli fra l'al
tro: «Non essendo stato fascista 
e non essendo pertanto abituato 
ricevere ordini et cartoline pre
cetto protesto strana imposizione 
dubitandone persino provenienza 
codesta segreteria et ritenendola 
invece ulteriore manifestazione at
teggiamento inqualificabile organi 
provinciali. Ragioni politiche con-
cretantisi eterno abbandono ne 

gletta Calabria costante di sorga 
nizzazione periferica partito con 
venticole conformiste congenite 
osannanti qualsiasi governo qui 
storicamente radicate hanno de
terminato presentazione lista col
legata con altre sintetizzanti aspi
razioni secolare rinnovamento clas-
°e povpra umile et diseredata le 

IERI A PIAZZA BOLOGNA 

Un affol lato comizio 
del compagno Dozza 

Le realizzazioni delle amministrazioni democratiche - Il co
mizio di Lhzadri e Gnttnso a piazza Augusto Imperatore 

Tra i grandi comizi che in que
sti giorni i partiti democratici an
tifascisti vanno organizzando nel 
quadro della campagna elettorale, 
particolare rilievo ha avuto quello 
indetto ieri sera a Roma in piaz
za Bologna, durante il quale l'avv. 
Giuseppe Bruno, ex presidente del-
PANPI romano, il compagno Doz
za, sindaco di Bologna, e il sena
tore Mole hanno parlato per la Li
sta Cittadina a migliaia di perso
ne del popolare quartiere Italia. 

Presentato dalPavv. Castelluzzl, 
l'avv. Bruno ha aperto il comizio 
portando il saluto di tutte le forze 
della Resistenza rilevando come a 
distanza di sette anni il popolo ita
liano, che pure avrebbe avuto mo
tivo di ritenere ormai superata la 
vecchia questione fascismo e anti
fascismo, si vede impegnato ancora 
una volta a difendere il glorioso 
patrimonio della Resistenza e gli 
istituti democratici conquistati con 
tanto sacrificio e eroismo. 

Dopo l'avv. Bruno, salutato da 
grandi applausi, ha preso a par
lare il compagno Dozza. Il eindaco 
di Bologna, dopo aver ricordato co
me di fronte al pericolo rappresen
tato dal ricostituirsi di partiti neo 
fascisti non debba sorprendere la 
formazione di liste uniche elettorali 
cittadine intese a conquistare al 
popolo e alle forze democratiche i 
comuni d'Italia, ha ricordato quan
to in sette anni è stato fatto a Bo
logna dai rappresentanti di quegli 
stessi partiti che il governo e la 
Democrazia cristiana tentano an
cora oggi di rappresentare agli oc
chi degli ingenui come un accozza
glia di disonesti, di incapaci e di 
selvaggi. 

Che cosa è successo dunque a Bo
logna dove i partiti del popolo le 
forze democratiche hanno conqui
stato il comune? I monumenti, le 
Chiese, non sono crollate come la 
propaganda democristiana ama an
cora far credere ai gonzi. Il sinda
co si sente rappresentante non di 
una fazione ma di tutti i cittadini, 
il bilancio è in pareggio, case scuo
le edifici pubblici vengono costrui
ti in misura superiore a qualsiasi 

altra città, i servizi pubblici sono 
stati migliorati, le tasse distribui
te in proporzione equa fra tutti i 
cittadini Ecco che cosa è avvenuto 
a Bologna in sette anni di ammini
strazione popolare. 
' Cessati gli applausi con i quali 

sono state accolte le ultime paro
le di Dozza ha preso la parola il 
senatore Mole che ha chiuso il co
mizio ricordando come la difesa 
delle Istituzioni democratiche e re
pubblicane sia strettamente legata 
oggi alla difesa delle amministra
zioni comunali dal malcostume cle-
rlco-fascista. 

Contemporaneamente a quello di 
Piazza Bologna un altro affollato 
comizio per la « Lista Cittadina > 
aveva luogo a P.za Augusto Impe
ratore, nel corso del quale hanno 
parlato i compagni Lizzadri e Gut-
tuso. 

cui speranze variamente alimenta 
te sono rimaste constantemente de 
luse. Fedele programma partito 
popolare 1919 Idee costruttive 1944 
et programma politico d.c. riman
go a fianco della gente onesta del
la mia terra sia di destra o di si
nistra contro ogni oligarchia co
munque ammantata che invano 
cerca nascondere suo vero volto 
ostile realizzazione giustizia socia
le et moralità vita pubblica ». 

n partito democristiano ha og
gi messo in atto la sua vendetta 
per tale atteggiamento, utilizzan
do come al solito gli organi dello 
Stato a mo' di «, braccio secolare ». 
La gravità del provvedimento è 
stata sottolineata efficacemente dal 
la giunta provinciale d'intesa tra 
il P.C.I. e il P.S.I.. immediatamen
te riunitasi stasera. 

« Questo atto — dice il comuni
cato della giunta — è un'altra di
mostrazione della manifesta inten
zione provocatoria del partito di 
governo, nel tentativo di salvarsi 
con la frode e la violenza dalla 
sfiducia generale con cui l'opi
nione pubblica l'ha condannato e 
vieppiù la condannerà in occasio
ne di questa tornata di ammini
strative, in cui le popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole si da
ranno nuovi amministratori per i 
comuni e le Provincie. 

La giunta d'intesa del due par
titi denuncia con forza questa in
degna, antidemocratica, elettora
listica manovra del partito d.c. e 
del governo; solidarizza con l'ono
revole Terranova per la fierezza 
e la coerenza del suo atteggia
mento 

Drammatico fatto di sangue 
in una piana di Palermo 

PALERMO. 16. — Una movi
mentata scena, conclusasi tragica
mente, si è svolta al tramonto nel
la centrale piazza Santa Cecilia. 

Tale Costantino Pciparcura, di 
anni 42, segretario tecnico in ser
vizio presso questo Compartimento 
ferroviario, sparava un colpo di 
pistola all'indirizzo dell'insegnan
te e mediatore di commercio Giu
seppe Di Paola, di anni 36, che 
stava dentro un'auto ferma in 
compagnia di una donna. 

Il Paparcura, convinto di avere 
ferito a morte il Di Paola punta
va la pistola alla tempia per sui
cidarsi, quando lo stesso Di Pao
la, che era rimasto Illeso, apriva 
lo sportello della macchina e sì 
dava a precipitosa fuga. Senza 

Dalle prime indagini, sembra 
che la tragedia sia stata originata 
da motivi passionali. Il Di Paola 
infatti aveva una relazione con la 
moglie del Paparcura, la quale si 
trovava nella macchina dell'aman
te al momento in cui il Paparcu
ra aveva sparato il primo colpo 
contro il rivale. 

Disposizioni dei Prefetti 
per l'ammasso del grano 

l prefetti delle varie province han
no già emanato o vanno emanando 
In questi giorni, con propri decreti, 
le disposizioni per rammasso del 
grano dei 1952. In particolare. 1 pre
fetti dispongono gli aggiornamenti 
degli elenchi degli aventi obbligo al 
conferimento del grano di produzio
ne 1952 Le disposizioni emanate dal 
prefetti. In genero stabiliscono che 
le denuncio devono esaere presenta
te entro la fine di questo mese da 
tutti l conduttori di aziende agrico
le per 1 quali, dopo la notifica del 
contingento 1051. al siano verificate 
variazioni nella conduzione a segui
to di compra-vendita, al fraziona
mento, cambio di affittanza o co
munque per diverso orientamento 
nella forma della conduzione stessa. 

Vota contro la PC e i suoi parenti ! 
NON FARTI INGANNARE 
DNA SECONDA VOLTA 

Dopo le elezioni dell'anno scorso, 
Saragat e Romita accusarono De Ga-
speri di slealtà e ammisero che la 
legge sugli apparentamenti era ser
vita alla D.C. per impadronirsi di al
cuni grandi comuni con i voti dei so
cialdemocratici. I due capi del PSD1 
riconobbero che nella stragrande 
maggioranza dei casi il partito social
democratico avrebbe ottenuto un 
maggior numero di seggi se, ferma 
restando la proporzionale, si fosse 
presentato da solo. Non basta. Preu
diamo il caso di Firenze: la D.C. rac
colse appena un terzo dei voti ma, 
grazie agli apparentamenti, invece di 
avere un terzo dei seggi, ne ebbe 31 
su 60, cioè In maggioranza assoluta. 

—Abbastanza per poter governare eia 
sola o comunque impedire ai servizie
voli socialdemocratici di avere voce 
in capitolo nel consiglio comunale. 

I liberali romani hanno lanciato un 
manifesto in cui si vede un bersa
gliere che suona la tromba. Sotto c'è 
scritto: vota liberale. 1 bersaglieri 
sono cari al cuore degli italiani per
chè hanno aperto la breccia di Porta 
Pia e restituito Roma all'Italia libe
randola dal dominio papale. 

QUESTO MANIFESTO 
E' UN VOLGARE INGANNO 

I liberali a Roma sono apparentati 
con la lista di Gedda, di Gonella e 
di Padre Lombardi. Votando liberate 
non si vota per gli eroici bersaglieri 
di Porta Pia, ma per le stesse forze 
clericali e antinazionali che spara
vano contro di loro con i cannoni 
francesi. 

Ecco perchè non bisogna votare Ecco perchè non bisogna votare 
le liste del P.S.D.I. apparentate le liste del P.L.I. apparentate 

con la D. G. con la D. C. 

Lo gravila della legge liberticida 
confermata del testo presentato ni Senato 

. 7 

Carcere ed esclusione dall'elettorato per chiunque critichi l'operato dei governanti o della 
maggioranza parlamentare! - Misure in favore del padronato contro le lotte sindacali 

._ r o_. minosa relazione che la accom-
frapporre "" indugio, il Paparcuralpagna. In essa il governo, che 
inseguiva il rivale e raggiuntolo 
in un negozio, gli sparava contro 
numerosi colpi di pistola, feren
dolo gravemente in diverse parti 
del corpo, quindi, si suicidava. 

Il Ministro della Giustizia Zoli 
ha presentato ieri al Senato la 
legge liberticida approvata nel
l'ultima rionione del Consiglio 
dei Ministri e che costituisce, in
sieme al pratico ritiro della legge 
contro il M.S.I., il prezzo pagato 
da De Gasperi alle forze monar-
co-fasciste in cambio di una fu
tura alleanza politica, da realiz
zarsi sotto l'egida del Vaticano. 

Il carattere di estrema gravità 
antidemocratica della legge è 
chiaramente svelato dalla volu 

ha privato sinora i cittadini ita
liani di ogni istituto di tutela dei 
loro diritti democratici previsti 
dalla Costituzione (legge sul re
ferendum. Alta Corte Costituzio

nale, ecc.) , sostiene che 11 Codice 
Penale fascista tuttora in vigore 
ha già subito gli adattamenti 
convenienti alla nuova situazione 
«democratica» del Paese. Quan
to occorre fare per portare a 
compimento la revisione del 
principi fascisti contenuti ancora 
nel Codice Penale, afferma in so 
stanza la relazione, « richiede 
ancora del tempo e la necessaria 
ponderazione *. Nel frattempo, 
non solo tali principi rimarranno 
sostanzialmente in vigore, al ser 
vizio del regime d.c. ma essi ri 
sultano aggravati, per taluni 
aspetti, poiché il governo, con 
sidera « non prorogabili » certe 
« modificazioni » 

« Ogni ritardo nella emanazio 

tre annj, e multe sino ad 1 mi 
lione di lire, per tutti coloro che 
« promuovano, organizzino e di 
rigano un partito, una associa
zione e un movimento », il qua
le, a giudizio dei governanti d.c. 
sia diretto contro gli istituti de
mocratici ovvero « minacci ed 
esalti la violenza come metodo 
politico». L'articolo due stabi
lisce che a chiunque fa propa 
ganda per stabilire una dittatura, 
o per la soppressione delle libertà 
civili e politiche » .è punito con 
le ' stesse pene. L'articolo tre 
diretto a punire qualsiasi att i
vità in difesa della pace che il 
governo definisce «attività e o a 
tfo il dovere di difendere la pa
tria ». « Chiunque svolga una at 

G R A V I AMMISSIONI OEL MINISTRO ALOISIO A L SENATO 

ne della legge — prosegue la re-j tività diretta a deprimere nei 
lozione — arrecherebbe un pre- | cittadini il sentimento del do -

HO mila famigl ie senza tetto 
e 200 mila alloggiate in baracche 
Il Senato ha ieri approvato, con 

la consueta maggioranza, il bi lan
cio dei lavori pubblici. Ultimi 
oratori sono stati i d.c. Buizza, 
Ziino, Carbonari, Martini, De Lu
ca, piscitelli, Genco e Ottani, 
che si sono occupati di problemi 
particolari, dei socialisti Castagno 
e Barbareschi, che si sono occu
pati l'uno del rispetto del piano 
regolatore e l'altro delle insuffi
cienti comunicazioni ferroviarie 
del porto di Genova, e i compa
gni Salvagiani e Gavina. Sa lva-
giani ha chiesto che siano dispo
sti gli strumenti legislativi ido
nei al fine di consentire alle a m 
ministrazioni locali ricostruzioni 
o riparazioni di opere pubbliche 
distrutte o danneggiate da eventi 
bellici, anticipandone gli importi 
relativi, ma senza decadere dal 
diritto come attualmente avviene, 
dal totale diritto al rimborso de l 
la spesa da parte dello Stato. 

Gavina, da parte sua. ha d imo
strato la necessità di costituire 

IL PROCESSO PER L'ECCIDIO DEL 9 GENNAIO 

"Faremo un macello!„ gridarono 
il questore e il prefetto di Modena 

MODENA. 16. — E" continuato og
gi, In Tribunale. il procedo contro 
l lavoratori modenesi Imputati di 
e re&lstenra alia polizia > durante i 
coti tragici latti «lei 9 gennaio 1*50 

O^gi quindici imputati. usciti 
epontaneaar.ente dalla l a t i ta i» al 
«ano presentati In udienza. In real
tà 12 processo, abbandonato 11 terre
no della paradossalità e ritrovando 
nella realtà dei fatti l'equilibrio. ri
toma a poggiare su basi natami! 

VI è «tato oggi addirittura uno tra 
1 latitanti costituitosi che. rivolgen
dosi a! Tribunal ha devio di sor. 
considerarsi Imputato ma teste • 
dopo di aver affermato che avrebbe 
deposto, pregava lì Presidente di 
prendere atto de'Je sue aTferma-
ilonl. 

Dichiarazioni slmili hanno fatto 
tatti gii a'.tii. tanto che il senatore 
Terracini ha avvertito R bteogno di 
far notare come di fatto non al sa
pesse da parte dell'accusa quale 
reato specifico contentare agli ac
cusati In realta «e e * qualcuno 
che d è sentito reamente in «tato 
di accusa sono «tati gli agenti * i 
graduati che reticenti e contraddi
tori erano TlaibUtnant* Incapaci a 
reagir» at ruoco di tue de3> do
mande ed hanno detto cose assur
te e Insostenibili 

Cosi il famoso marte::o — 'A pro-
«a, ascondo ài poUzia, che 1 dimo-

stxeau erano armati e che alcuni 
agenti hanno visto sfuggire all'im
putato Dotti — una deposizione lo 
da per requisito mezz'ora dopo d ie 
era già stato mostrato in Questura 
al senatore Pucci: come dire che i! 
corpo dei reato era in possesso del
la P. a prima che 12 reato venisse 
compiuto. 

81 « dato persino li caso di dimo
stranti che si libravano in aria co
inè paSoni sospesi, se vogliamo sta
re a'.'-a deposizione dell'agente Gi
nepri li quale ha potuto dire te
stualmente: « I! fatto che Dotti sia 
rimasto ferito conferma che lo spa
rai In aria*. Eppure anche conside
rando valevoli queste stranezze (I* 
teste ride Vende".!! ha sortito pero 
con le sue orecchie il Vice Questo
re Giuliano urlare e caricate e fa
te fuoco»), risulta sempre pio Chia
ramente che gli imputati rimango
no esci usi dalla causa e non si sa 
quale reato addebitargli. « Non era
no armati > ha riconosciuto persino 
l'agente Carapelleee. 

Decisive infine le deposizioni del 
sindaco Corassori, del sen Pucci e 
di alarlo BerozzL allora dirigente 
della FIO.M, che svolsero in quel
la giornata incandescente le tratta
tive per giungere a una composi-
clone della vertenza e al rasserena
mento degli anhru. • che all'Improv
viso, nella mattina del nova, d sen

tirono accusati, in Questura, di 
aver predisposto la insurrezione. 
«Quando giungemmo per un ulte
riore colloquio in Questura — ha 
detto O sen. Pucci — vi trovammo 
un ambiente eccitatissimo II Pre
fetto ci investi: "Voi siete I respon
sabili — gridò — avete armato gli 
operai, c'è già un agente morto ed 
un altro ferito. Ma abbiamo tanta 
forza in mano da sterminarli tutti, 
faremo un macello". Ed II Questore 
a sua volta: "Se voi non sgombe
rate entro dieci minuti, fartrr.n una 
streme" 

e Uscimmo — ha detto 11 sena
tore Pucci — con la promessa che 
le autorità avrebbero fatto togliere 
1 posti di blocco che impedivano 
agli operai di partecipare al comi
zio regolarmente autorizzato Sa
pemmo poi che tre di loro erano 
già caduti mentre noi trattavamo». 

La polirla evidentemente aveva 
perso la testa e soltanto dopo che 
I morti salirono.a sei cominciò ad 
avere coscienza delle proprie re
sponsabilità. Freddamente provvide 
ad architettare la versione che tutti 
I giornali governativi fecero- pappa
gallescamente propria: gli operai 
avevano sparato per primi. 

esaurita la sfilata dei testi H 
presidente ha aggiornata a merco
ledì 99 maggio la prosecuzione del 
dibattimento^ 

immediatamente una particolare 
magistratura per il bacino del 
Po, allo scopo di dare un indi
rizzo ai lavori di sistemazione 

Nel pomeriggio ha parlato il re
latore d.c. Domenico Romano il 
quale non ha potuto fare a meno 
di riconoscere le sensibile ina
deguatezza degli stanziamenti 

E' intervenuto poi II ministro 
.Aldisio che, rispondendo ad a l 
cuni oratori, ha accettato la pro
posta del compagno Gavina. Il 
ministro ha poi fatto alcune in 
teressanti ammissioni circa le in 
sufficienze della politica governa
tiva. Secondo Aldisio in Italia, 
dove esistono HO mila famiglie 
senza tetto e 218.642 alloggiate in 
baracche, occorrono 4 milioni di 
vani per ridurre il superaffolla
mento alle misure (anche allora 
miserabili) del 1931. Il Ministro 
ha dovuto confessare che. pur 
ripartendo le costruzioni suddette 
In 10 anni, si dovrebbero fabbri
care 800 mila vani all'anno an
che in considerazione dell'aumen
to annuale della popolazione, 
mentre dalla fine della guerra al 
31 dicembre del 1951 (in 6 anni 
e mezzo cioè) sono stati costruiti 
solo 844.932 vani. Aldisio infine, 
ha dovuto riconoscere — di fron
te all'accusa di demagogia rivolta 
dalle sinistre alla d.c. — che per 
evitare illusioni sarebbe necessa
rio inserire nel bilanci ie sole 
somme che si possono spendere 
entro l'anno, La D.C. invece, fa 
balenare, come è noto, l'illusione 
elettoralistica di una oiosgia di 
miliardi, lo stanziamento del qua
li viene comodamente trasferito 
nel fataTo senza alcuna «erietà 

soqquadro Rio Saliceto. Il bue si 
imbizzarriva mentre dalla stalla 
lo conducevano al macello co
munale e, sfuggito alla custodia 
del conducente, si dava a pazza 
fuga per le vie del paese. L'ani
male, dopo aver investito e but
tato a terra con una cornata un 
giornalaio, sfondava con un col
po di testa la vetrata di un bar 
del centro; impaurito ancor più 
dal fragore dei vetri infranti, si 
rifugiava nel magazzeno del Con
sorzio Agrario sventrandovi a 
cornate i sacchi di insetticida 

Solo dopo qualche tempo al
cuni coraggiosi potevano affron
tarlo e farlo proseguire nella sua 
strada verso il macello. 

(giudizio irreparabile allo assetto 
dello Stato ». Perciò l a legge « è 
diretta a rinsaldare la tutela pe 
nale della struttura politica del 
la nazione » e cioè ad aggravare 
le pene previste ed a istituire 
nuovi tipi di « reato » per la re 
pressione di ogni attività che 
contrasti con i fini politici del 
regime clericale, e Nessuna d i 
scriminazione » — afferma a n 
cora la relazione, può essere pre
vista fra i movimenti che t en 
dono a tali fini « sovversivi ». 

Questa affermazione è forse la 
più vergognosa di quanto siano 
mai state fatte dal governo De 
Gasperi. Essa tenta infatti di 
introdurre per la prima volta, 
dopo la fine della guerra, nel t e 
sto di una legge, un principio che 
dovrebbe porre sullo stesso piano 
del fascismo le organizzazioni ed 
i partiti democratici ed antifasci
sti i cui militanti hanno sparso 
il loro sangue ed hanno sofferto 
il carcere e l'esilio per ridare 
all'Italia libertà e democrazia. 

L'esame del testo della legge, 
diffuso da una agenzia di s tam
pa. conferma il suo vergognoso 
carattere liberticida ed anticosti
tuzionale. L'articolo primo sta
bilisce pene detentive da uno a 

Le nutazioni di Tondi 

vere della difesa della patria — 
afferma l'articolo — è punito 
con la reclusione sino ad un 
anno». Un altro articolo della 
legge stabilisce inoltre che tut
ti coloro che cadano nelle san
zioni previste dagli articoli pre
cedenti, e cioè tutti coloro che 
svolgano attività politiche che 
contrastino con le direttive del 
governo clericale, potranno e s 
sere privati del diritto eletto
rale. Non potranno cioè essere 
eletti , né partecipare alle e l e 
zioni per un periodo di 5 anni. 

Gli articoli successivi del Pro-

Setto sono diretti alla «tutela» 
ei ministri, dei membri della 

maggioranza parlamentare, etc. 
contro ogni tentativo di criticare 
il loro operato nelle funzioni po
litiche ed amministrative da essi 
ricoperte. Per questo «reato» è 
prevista una pena sino a due an

ni di reclusione. Allo stesso modo 
sono perseguite le critiche r ivol 
te (la legge dice: « a chi offende 
l'onore e il prestigio ») alle forze 
armate, ad un « corpo politico. 
amministrativo, o giudiziario ». 

Numerosi articoli del progetto 
sono dedicati, con la sanzione d i 
gravi pene detentive, a chi « i m 
pedisce la manifestazione del p e n 
siero politico » nel corso di mani 
festazioni e di comizi, a chi « a t 
tenta ai diritti, politici dei citta
dini », etc. 

La seconda parte del progetto è 
quella sulla quale i l Senato ha già 
espresso la sua opinione decidendo 
di rinviarne l'esame a tempi più 
propizi. 

Si tratta della parte che pre 
vede un serio inasprimento del le 
pene ed istituisce nuovi tipi di -
reato che nemmeno i l Codice 
Penale fascista prevedeva, in m a 
teria di « sabotaggio militare e d 
economico ». Mentre il progetto 
nulla prevede per quell'autentico 
reato di diserzione e di cabotag
gio della vita economica del P a e 
se costituito dalla serrata i n d u 
striale e dalla mancata col t iva
zione dei latifondi, esso minaccia 
la reclusione fino a tre anni per 
chiunque « invada ed occupi l a 
altrui azienda, terreni, edifìci, 
fabbriche, immobili, ecc .» . 

Nessuno meglio dei lavoratori 
italiani, operai e contadini, che 
lottano da anni per impedire la 
smobilitazione delle loro aziende 
ed il l icenziamento di migliaia di 
loro compagni, per ottenere l 'as
segnazione delle terre a chi le 
può coltivare nell'interesse g e 
nerale del Paese, è in grado di 
vnlutii'O la nortata antidemorra-
i:cn di o'cctn parte della 1r~"c. 

Una renf«»ana nronto 
m ìiKOfftro con Gan'baJdt 

TKENTO. 16 
Circondata da una trentina di di

scendenti, da una folla di parenti e 
di amici, oggi, a Lodrone. presso Sto
ro. ha festeggiato 1 suoi <~ento anni 
la contadina FU«areVfi Tom ĵardl. 
vedeva Zanetti 

La vecchietta ricorda ancora che 
nei suo paese, quando aveva 14 an
ni. giunse Giuseppe Garibaldi, al co
mando delle sue truppe, entrate nel 
Trentino per liberarlo dall'Austria. 
In quel giorni di fervido patriotti
smo. ella regalò, alla mensa degli 
ufficiali garibaldini, una cesta di 
funghi, ed ebbe in dono da Garibal
di una moneta d'oro che la Lombar
di conserva tuttora come uno del 
ricordi pld cari della «uà vKa 

U i b v e n mwmm 
affocali da whc brfulato 
REGGIO EMILIA, 16 — La 

scorribanda di un bue infuriato 
per H ari» del pMt» ha n p o a 

(continuazione dilla I-a pagina) 

« I Comitati civici non tono un par 
tito e tutti lo sanno. Ma sono una 
associazione di attività politica che 
ha il diritto di esprimersi sui fe
nomeni che avvengono nel settore 
civico. Questo diritto convalidato 
dai molto che i Comitati civici 
hanno fatto anche nelle recenti 
elezioni, chiede di esprimerti p«u 
di quanto sia stato fatto in pat
tato e non mancheremo di farlo 
perchè il diritto, nelle circostan
ze attuo!!, assume sempre più il 
volto di un dovere che sarebbe ri
provevole non adempiere ». 

L'articolo fece chiatto e rparentc-
la Democrazia Cristiana. Era la 
campana a martello, indicatrice di 
un richiamo eccezionale alle forze 
del Paese onde radunarsi politica
mente verso scopi che virebbero 
stati chiariti fra poco. 

Dietro sollecitazione del Salmie-
*i e preghiera di Gedda cidi Au
gusto Turati TI colloquio «>bb? Ino-
go il 23 luglio, alle V e 18.30, e si 
protrasse qvatt un'ora. Iurati dis
se che era amico di Gedda, con
tentissimo dei progetti in coìto, ec
cettuate alcune riserve, fra cut 
quella di non cadere un'altra vol
ta • nelle fauci d'un partito con-
tetsìonale, peggiore della D.C. -
Non l'Azione Cattolica, ma i Co
mitati civici, — forza, in un certo 
modo. Ttolitica — dovevano parte
cipare all'attuazione dell'idea esco
gitata da Gedda, » per salvare la 
Italia dal comunismo, ri: ma, an
che dall'onta d'esser governata dal 
democristiani ». Intanto, mentre 
Gedda radunava le forze giovanili, 
lui, Turati, avrebbe agito fra gli 
adulti: a piano era di federare 
tutte le associazioni combattenti
stiche italiane di qualunque colo
re, di Salò e del Sud, eccetto i 
partigiani. Il 4 novembre, a Roma, 

ci sarebbe stato un raduno e un 
congresso di queste forze. Pero era 
necessario avere « aiuti», dovevo 
riferire queste cose a Gedda. 

Il 24 luglio, alle ore 19J0, ero da 
Gedda, in via della Conciliazione. 
Mi chiese delle idee del Turati ed 
io riferii; Gedda le approvò. 1 ra
duni pforar.ili da farsi a Roma e 
a Napoli dovevano avere soltanto 
carattere nazionalistico ed infiam
mar la massa. Bisognava costituire 
un comitato giovanile, del quale 
facessero parte i rappretentanti 
dei vari partiti che avevano accet
tato le proposte del Salmieri, e, 
per i Comitati civici, un certo 
Walter Persegati. Ci colera un ru-
percomitato i cui partecipanti bi
sognava che fossero uomini «ma
turi», di una certa fama, ad etem
pio, fra gli altri da scegliere. Tu
rati e Borghese. TI supercomitato 
avrebbe dovuto firmare Un mani
festo che sarebbe stato diramato 
a tutta la nazione. Per il denaro 
avrebbe pensato lui, Gedda: ma 
bisognava procedere con prudenza. 

Il Salmieri continuava a lavo
rare. Aveva trovato gratis la carta 
per il settimanale e gratis l'appog
gio di una grande casa editrice 
italiana; ma con Veditore non gli 
riuscì poi di combinare. «Non fi 
da preoccuparsi — mi telefonava 
Gedda — provvidero io. Alla peg-
oio stamperà l'Azione Cattolica, 
senza apparire ». Lo incontrai il 
4 settembre, alle 20J30, circa. « So
no deciso — affermò — « bisogna 
andare avanti Ma io sano »n cene 
al guinzaglio; non posso fare quel
lo che mi pare. La D.C. Montini. 
I dossi-Ulani, la FDCt, I "Laureati 
cattolici ", sono miei amenti+. 
• E U Papa? -. « Ifon è il caso di 
parlare del Papa. Ma tu questo 
ntmfo sonn tranquillo • « E Vero-
nesc?. - Non si preoccupi, Ve 
TOnese è a » metto a. •I 

Da registrarsi, negli aitimi avvenimenti mondani, il 
matrimonio di Miss Carlton col danzatore Fjodor 
Ccramitosky, Fra le migliaia di istantanee proposte dai 
reporter» per la pnbblicarione sui quotidiani, gli sposi 
hanno scelto questa, perchè è Tunica che metta nel 
giusto risalto i loro Sorrisi Durbanfs, che sono il miblior 
auspicio dì una doratura felicità. 
L'azione antibatterica ielle STERAMINE e razione 
sbiancante deWOWERFAX fanno dei dentifricio Dur-
ban's il prodotto scientifico per rigien* e la bellezza 
ilei denti. 
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U L T I l ' U n i t à N O T I Z I E 
UN GRANDE EPISODIO DELLA LOTTA PER LA RINASCITA DELL'ISOLA 

Intervista con Spano 
sulle elezioni in Sardegna 
: La D. C. è quasi ovunque isolata - L'esempio di Iglesias dove comunisti, socialisti, 

socialdemocratici e sardisti si presentano uniti contro gli sfruttatori dell'Isola 

A campagna elettorale inoltra
ta, mentre le posizioni sono già 
abbastanza chiare, , abbiamo ri
volto al compagno Spano, segre
tario regionale del nostro par
tito per la Sardegna alcune do 
mande. 

— La direzione regionale del 
, Partirò è oggi in grado di valu
tare il risultato delle iniziative 
politiche che essa prese due me
si or sono, alla vigilia della cam
pagna elettorale? 

— Certamente siamo almeno 
i n grado di dare un giudizio pre
l iminare; gli elementi per un 
giudizio conclusivo saranno in 
definit iva forniti dai risultati e-
lettorali i quali saranno con tut
ta probabilità migliori di quelli 

Velio Spano 

che potremmo oggi indicare su l 
la carta. L'atteggiamento dei 
quadri politici non è infatti n e 
cessariamente corrispondente a l 
l'orientamento effettivo degli e -
lettori ch'essi presumono di i n 
fluenzare. 
- Quel che possiamo dire già og

gi è che le nostre iniziative u n i 
tarie hanno mostrato a tutti la 
nostra lealtà politica, la nostra 
concretezza amministrativa e la 
nostra capacità di rappresentare 
gl i interessi generali del la Sar 
degna. La nostra autorità ne è 
stata senza dubbio accresciuta 
e per contrasto sono apparse più 
miserevoli la voracità e la gret
tezza dei dirigenti clericali, uni 
camente preoccupati di posti e 
prebende per s é e per i loro ami 
ci. Abbiamo in tal modo contri
buito al chiarimento della situa
zione sarda e all'isolamento della 
Democrazia cristiana. 
- — Lo D.C. è dunque già oggi 

isolata? 
• — Questa è, senza dubbio, la 
tendenza generale, per quanto 
permangano ancora elementi di 
confusione. A Villacidro, per e -
eèmpio, fascisti, clericali e sar
dist i tradizionali sono apparenta 
t i ; a Sassari la «Terza Forza» è 
divisa, i dirigenti socialdemocra
tici sono apparentati con la D.C., 
mentre i sardisti tradizionali so 
n o con noi nel la lista civica la 
quale è appoggiata anche dalla 
base socialdemocratica. A Caglia
ri , a Nuoro e nella maggior par-
t è dei grandi comuni la «Terza 
Forza » si presenta invece come 
blocco isolato, seguendo la linea 
de l Partito Sardo d'Azione il 
quale, rotta decisamente la col la
borazione • con la D.C.. non ha 
tuttavia- creduto di potere accet
tare ufficialmente la nostra piat
taforma unitaria e pensa di poter 
indicare agli elettori sardi una 
terza alternativa. 
1 D'altra parte, in generale, i 

tentativi democristiani di trovare 
alleanze hanno avuto scarsi suc
cessi a destra e scarsissimi a s i 
nistra, mentre larghi schieramen
t i autonomistici e antifascisti per 
l a Rinascita s i sono costituiti in 
u n gran numero di piccoli c o 
m u n i e , in modo particolarmen
t e significativo, nei grandi c o 
m u n i tìi Alghero e di Iglesias 
dove fascisti e democristiani s o -
i o rimasti totalmente isolati. 
• Iglesias. soprattutto. Indica la 

«trada giusta. A Iglesias, di fron
te alla lista comune dei fascisti 
«ìonarchici e clericali, organiz
sata dai padroni delle miniere, 
m erge la lista costituita in c o 
mune da comunisti, socialisti , s o 
cialdemocratici e sardisti tradi
zionali. Ciò ha u n grande s igni 
ficato antifascista, di lotta a u 
tonomistica contro i monopoli e 
di larga unità sardista per la Ri» 

nascita. Iglesias ha tratto nel 
modo più conseguente le conclu
sioni della passata esperienza ttel 
tradimento clericale e perciò 
stesso indica chiaramente a tut
ti i sardi il c.'immino da percor
rere. 

— Come si presenta la D.C. 
in queste elezioni? 

— Dappertutto la D.C. sfugge 
alla discussione sui problemi con
creti. come sempre. Come s e m 
pre si rifugia sul terreno della 
demagogia e su quello della pre
dicazione calunniosa, ma si av 
verte in tutto ciò una stanchez
za nuova, una mancanza di con
vinzione che rendono debole l'a
zione clericale e contribuiscono 
al discredito della D.C. La dif
fidenza e i! disgusto per la gros
solanità 'dell'imbonimento sono 
diventati generali. La campagna 
elettorale della D.C. è quapi t o 
talmente affidata all'azione ter
roristica del clero. 

— E il fascismo? QuaVè il suo 
mordente? 

— I monarchici continuano a 
puntare essenzialmente sulla 
corruzione: distribuzione di do
ni. in natura e in denaro. I mis 
sini erano partiti in tromba, con 
grande chiasso di demagogia an
tigovernativa. con il tentativo 
ambizioso di rendersi padroni 
della piazza e con grandi spe
ranze; ma il loro tentativo fal
lisce, i loro pseudo-argomenti 
non reggono alla denunzia della 
loro demagogia. Il MSI non rie
sce a darsi una maschera nuova 
e presentandosi col vecchio voi 
to del fascismo riesce faci lmén
te a -suscitare il disgusto delle 
masse. 

— In quale misura il disgusto 
delle masse per il fascismo e per 
la D.C. riuscirà a fare loro im
boccare la via dell'unità democra
tica per la rinascita e per l'au
tonomia? 

Questo è il grande proble
ma, la grande posta della lotta 
di cui le attuali elezioni sono 
una tappa importantissima. Di 

— Ma, in concreto, quali sa-
ranno i risultati delle elezioni? 

— Dei risultati parleremo, con 
vera concretezza fra quindici 
giorni. Ma le prospettive sono 
certo eccellenti per noi. Infatti. 
per quanto sia difficile prevede
re quel rovesciamento delle po
sizioni che non sarebbe potuto 
mancare se lo schieramento di 
Iglesias fosse stato generale, non 
v'è dubbio che le liste di Rina
scita avranno un grande succes
so; più di un terzo dei comuni 
sai'di saranno, io ritengo, con
quistati dalle forse popolari. La 
D.C., che nel 1949 aveva già per
duto un terzo dei suoi voti del 
18 aprile, vedrà la sua base elet
torale restringersi ancora: i fa
scisti e i monarchici avranno 
molto meno di quel che sognano 
Il popolo sardo darà ancora una 
volta un colpo molto serio alla 
tracotanza clericale e facci ttn. , 

UMBERTO CARDIA If, 

SCANDALOSA SERIE Dì BROGLI CLERICALI E GOVERNATIVI PER LE ELEZIONI DEL 25 MAGGIO 

Attenzione ai brogli! Padre Infantino "garantisce,, 
l'identità di 60 suore per volta! 
Incetta di certificati elettorali a Cosenza, a Napoli e a Cerignola a prezzi variabili 
dalle 140 alle 10.000 lire - Un parroco napoletano circuisce una vecchia cieca 

— In molte località vengono conseguati 
agli elettori delle liste di rinascita certificati 
elettorali errati. CONTROLLATE ATTEN
TAMENTE I CERTIFICATI! 

— In molte località vengono offerte agli 
elettori cifre più o meno alte in cambio dei 
loro certificati elettorali. DENUNCIATE TM-
MEDTATAMENTE CHI VI l A OFFERTE 
DEL GENERE! 

— In molte località si verifica un afflus
so di suore, frati e preti da altri Comuni. 
CONTROLLATE E DENUNCIATE OGNI 
INNATURALE E INGIUSTIFICATO AF
FLUSSO DT RELIGIOSI l \ OSPEDALI. 
SCUOLE. ISTITUTI, ECC.! 

I Da tutti i Comuni, e partico
larmente da quelli in cui l'esito 
elettorale è incerto e che più in 
teressano le forze clerico-gover-
native, continuano a giungerci 
segnalazioni di gravi brogli e let 
torali. Folte schiere di elettori 
•< sicuri », particolarmente mona
che, preti e frati, vengono iscrit
ti nelle liste elettorali e forniti 
dei certificati relativi, senza le 
necessarie garanzie di identifica
zione e senza alcuna prova che 
essi non siano già iscritti in al
tri comuni. 

Abbiamo citato ieri il grave 
caso delle doppie iscrizioni di 
cittadini nei comuni di Roma e di 
Celano. Un altro episodio scan
daloso si verifica a Palermo. 

Centinaia di documenti di iden
tità personale vengono in que
sti giorni rilasciati a sconosciuti, 

FERMO AMMONIMENTO COREANO AI SABOTATORI DELLA TREGUA 

"Sulla via dei ricatti, dichiara Nam-Ir 
vi attendono nuove disastrose disfatte,, 
Il « rimpatrio volontario » viola gli accordi di Ginevra - Mitragliere e carri armati a Kojedo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JOM, 16. — L'agen
zia centrale coreana ha trasmesso 
oggi una lunga dichiarazione, let
ta dal generale Nam-ir, capo del
la delegazione armistiziale cino-
coreana, nella seduta di ieri della 
conferenza di Pan Mun Jom. La 
dichiarazione pone chiaramente di 
fronte alle loro responsabilità gli 

quello fronte al pericolo che minaccia a m e r i c ^ i « smascherando 
l'Istituto autonomistico da parte 
d.c. e fascista, noi abbiamo i m 
postato la campagna elettorale 
sui problemi della rinascita po
nendoci come obiettivo, più che 
un successo di Partito, la realiz
zazione dell'unità sardista. In 
queste condizioni le elezioni s tes
se sono un grande episodio della 
lotta per la rinascita e danno un 
enorme contributo all'esperienza 
che il popolo sardo sta facendo 
dell'attuale direzione regionale e 
nazionale. 

che Nam-ir definisce il - tentativo 
di far naufragare i negoziati sen
za dichiararne formalmente la ces
sazione ». 

Nam-ir ha iniziato elencando una 
serie di incidenti scientemente pro
vocati dagli aggressori, i quali 
«< inducono al legittimo sospetto che 
da parte americana si stia ten
tando di infrangere tutti gli ac
cordi firmati e di sabotare le basi 
stesse delle conversazioni d'armi
stizio •>-. Questi incidenti vanno dal 
mitragliamento di un'autocolonna 
della Relegazione popolare, nel 

corso della quale è stato assassi
nato Li Tong-su, membro del per
sonale di lavoro della delegazione, 
ai mitragliamenti e bombardamen
ti effettuati su campi di prigio
nieri americani nella Corea del 
nord. DÌ particolare gravità, il 
mitragliamento effettuato 1*11 mag
gio sul campo di Kangdong, nel 
quale quattro prigionieri sono sta
ti gravemente feriti. 

••Non è questa la prima volta 
— ha sottolineato Nam-ir — che 
i piloti americani attaccano i cam
iti di prigionia dove sono rinchiusi 
i loro stessi commilitoni. Il mi
tragliamento dell'll viaggio fa se
guito a quello del 16 marzo e al 
bombardamento del 4 e 5 maggio, 
tutti sul campo di prigionia di 
Ciangsong. Per questi attacchi cri
minosi, noi eleviamo qui mia vi
brata protesta e chiediamo che 
Vengano presi provvedimenti per 
impedire che essi .<" ripetano in 
avvenire ». 

Il capo della delegazione cino-

NUOVE DENUNCIE DELLE POPOLAZIONI DT CONFINE 

Le frontiere della Germania orientale 
ripetutamente violate dagli americani 

Tenutivi americani di inviare pattuglie sa un'autostrada il cui controllo è affi
dato ai sovietici — Manifestazioni contro il « trattato » nella Germania di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16. — Il Consiglio 
dei Ministri della Repubblica De
mocratica tedesca ha deciso ìa ri
costruzione di una nuova città che 
avrà 25 mila abitanti ed ospiterà 
i lavoratori di un complesso side
rurgico entrato oggi in funzione. 
La decisione assume particolare 
importanza per il momento in cui 
viene presa, perchè nessuno si na
sconde la serietà del periodo at
tuale, caratterizzato, da una parte, 
dal tentativo di rendere perma
nente la scissione della Germania 
e dall'altra dal rincrudirsi dei fat
ti di provocazione sia ad opera 
delle forze di occupazione occi
dentali, sia da parte degli «genti 
di Adenauer. 

Numerosi messaggi pervengono 
in queste ore al Presidente Pièck 
dalle popolazioni dei villaggi si
tuati sulla linea di demarcazione, 
in cui si chiede che il governo 
democratico prenda al più presto 
provvedimenti per assicurare la 
difesa del lavoro pacifico" della po
polazione da ogni provocazione che 
venga dall'altra parte della linea 
di demarcazione. Gli abitanti di 
Oelsnitz e di Planen denunciano 
nei loro messaggi numerosi casi 
di grave violazione della linea di 
confine. 

Altre provccaxloni vengono svol
te diretìaroente dalle truppe al
leate. In una lettera indirizzata il 
13 maggio ai comandi americani 

NBILECUADOW 

Il clero non interverrà 
nella campagna elettorale 
\ QUITO. 16 — Il Nunzio pon
tificio a Quito nions. Efren For
a i ha assicurato i l governo del
l'Ecuador di aver impartito or
dini precisi all'episcopato e agli 
ordini religiosi di non interve-
a i r e nel la campagna per le e l e -

' stoni presidenziali del primo g iu
gno. TJ governò ecuadoriano a v e 
v a già protestato due volte per 
l e ripetute interfererae religiote 
tacila campagna elettorale. 

; U rifMMjQto hi QM 
MOSCA, 16 {TASS). — La 

suo corrispondente da Pechino 
sui progressi della riforma agra
ria in Cina. 

La riforma agraria nella Ke 
pubblica popolare cinese va 
estendendosi in u n numero s e m 
pre maggiore di regioni. L'inver
no scorso, essa è stata comple 
tata in massima parte hi quattro 
grandi Provincie della Cina nord 
occidentale, con la distribuzione 
di terra, attrezzi agricoli, bes t ia 
me da tiro e sementi a circa 12 
milioni di contadini. 

Nel distretto di Suibsien. per 
esempio, ì contadini hanno rice 
ve* 144JW capi 4 

e inglese, e resa nota oggi, il vi
ce capo di stato maggiore delle 
forze di occupazione sovietiche in 
Germania, gen. Trusov, ha denun
ciato il tentativo, iniziato alcuni 
giorni, fa dalle autorità anglo
americane, di far svolgere illegal
mente un servizio di pattuglie ar
mate sull'autostrada Berlino-Ma-
rienborn, la quale si trova sotto 
il controllo sovietico. 

Tale lettera cita numerosi casi 
in cui membri della polizia militare 
anglo-americana hanno tentato di 
uscire da Berlino occidentale con 
veicoli espressamente approntati 
per il pattugliamento. Questi in
cidenti si sono verificati malgrado 
il comando sovietico abbia atti
rato l'attenzione dei comandi in
glese ed americano sulla inam
missibilità di questi casi di inge
renza nelle funzioni di controllo 
esercitate dalle forze sovietiche 
nel territorio della Repubblica de
mocratica tedesca. 

Com'è noto, aggiunge la lettera, 
il regolamento del traffico sulla 
autostrada è esclusivamente assi
curato dalle autorità militari so
vietiche. secondo l'accordo conclu
so il 29 giugno 1945 fra il mare
sciallo Zukov per l'Unione Sovie
tica. il gen. Clay per gli Stati 
Uniti ed il gen. Week" per il go
verno britannico-

In un'altra lettera indirizzata al 
vice capo di stato maggiore fran
cese. il gen. Trusov denuncia una 
nuova violazione del regolamento 
aereo compiuta il 12 maggiore da 
un apparecchio francese del tipo 
D.C 4 e chiede che provvedimenti 
vengano presi, affinchè simili fatti 
non abbiano più a ripetersi. ET 
questa la terza violazione dello 
spazio aereo negli ultimi quindici 
giorni. 

Le notizie che giungono in que
ste ore dalla Germania occiden
tale informano di grandi scioperi 
e manifestazioni contro il trattato 
generale e per la difesa dei di
ritti democratici. Oggi pomeriggio, 
150 mila lavoratori hanno mani
festato nelle piazze di Amburgo. 
Due altre dimostrazioni si sono 
avute a Dusseldorf, alla presenza 
di 70 nula persone. Sessantamila 
lavoratori hanno dimostrato a 
Koeln e 50 mila a Braunschwcig, 
a Dusseldorf. Secondo quanto ri
ferisce la Am Abndy la polizia, 
malgrado l'intervento degli uffi
ciali, ha simpatizzato con dimo
stranti. 

Questo pomeriggio, a Berlino, 
centinaia di migliaia di persone, 
fora» mezzo milione, si sono riu
nite in piazza Marx-Engels per 

l'aMM*ai« dal 

patriota Mucller ucciso ad Essen 
e contro il trattato generale. Altre 
manifestazioni si avranno domani 
nelle due parti della Germania, in 
coincidenza con i funerali che si 
terranno a Monaco del giovane 
patriota- assassinato

li movimento popolare sta di
ventando sempre più attivo in que
ste orti, malgrado il sabotaggio 
aperto condotto contro ogni mani
festazione che non sia fatta solo 
di discorsi e di vuoti appelli, del 
genere di quel che il partito di 
Schumacher ha inviato all'Alta 
Corte perchè venisse definita in
costituzionale la firma del trat
tato generale; appello che è stato 
respinto oggi. 

Il trattato pare ormai vicino a 
conclusione, e potrebbe darsi che 
i colloqui terminassero questa se
ra stessa. La prima rivolta in se
no al Partito governativo è stata 
dominata dal cancelliere e riman
gono ormai solo alcuni partico
lari delle cluasuole finanziarie par
ticolari che saranno probabilmen
te definiti dai ministri degli Este
ri a Bonn, poche ore prima della 
firma, fissata per il 24 maggio. 

Con quale spirito il cancelliere 
sì appresta a firmare il trattato, lo 
dice il Welt, organo vicino ai cir
coli ufficiali di Bonn, il quale. 
gettando a mare tutte le masche-
ratura sull'esercizio europeo, pub
blica in prima pagina un grosso 
titolo dì apertura il quale copfer-
ma che è « terminato il piano per 
l'esercito tedesco... il quale sarà 
inizialmente composto di 330.00C 
uomini e dotato «dei più moderni 
carri armati e delle armi più re
centi ». H giornale precisa poi che 
vi saranno, in un primo tempo. 
quattro divisioni corazzate, quattro 
divisioni di granatieri corazzate e 
quattro di fanteria motorizzata. Gli 
Her**i ?3r3nno 1500* 

Secondo un altro giornale occi
dentale, il giorno stesso del trat
tato generale sarà decisa una 
amnistia che p e r à in libertà, pron
ti per riprendere le armi, quei 
pochi criminali di suerra che sono 
ancora imprigionati. 

SERGIO SEGHE 

coreana ha affrontato quindi il 
caposaldo principale del sabotag
gio americano agli accordi, la pre
tesa. cioè. di non restituire 100.000 
prigionieri di guerra cino-coreani. 
Egli ha mcf.'o in ridicolo la pro
posta americana di una «verifica 
imparziale •• dell'asserito desiderio 
di non tomaie a ca>-a che anime
rebbe i prigionieri di guerra « Noi 
— egli ha detto — abbiamo respin
to e respwgianto l'inganno di que-
>>tu proposta. Non c'è bisogno di 
alcuna inchiesta sui risultati della 
rostro selezione, i cui metodi di 
violenza e di delitto sono denun
ciati dagli avvenimenti di questi 
Iliorni a Kojedo ». 

•• E' assolutamente inammissibile 
— ha continuato Nam-ir — qual
siasi selezione dei prigionieri il cui 
principio stesso viola la convenzio
ne di Ginevra e tutto il diritto in
ternazionale. L'art. UH della Con
venzione di Ginevra, relativa ai 
prigionieri di guerra, prevede 
espressamente che essi siano rila
sciati e rimpatriati senza indugio 
alla Cessazione delle ostilità. Que
sta disposizione è appunto desti
nata a impedire che prigionieri 
siano trattenuti in base a pretesti 
di "volontarietà'' Q mediante "se
lezione "•• 

« L'articolo 7 delta MWMI Cou-
renrione prevede inoltre espressa
mente che i prigionieri non pos
sono in nessuna circostanza rinun
ciare in tutto o in parte ai diritti 
loro assicurati dalla Convenzione 
stessa. Il diritto al rimpatrio in
condizionato e totale di cui godo
no i prigionieri di guerra non può 
essere loro tolto sotto nessun pre
testo ». 

Il generale ha quindi passato in 
rassegna gli avvenimenti di Koje
do, documentando attraverso te
stimonianze americane il regime 
di terrore cui i prigionieri - sono 
assoggettati. * Quale organizzazio
ne imparziale e rispettosa di sé — 
egli ha chiesto — si depradedebbe 
in queste circostanze fino ad oc
cuparsi dei vostri trucchi visitando 
i campi di prigionia? E* necessario 
che voi vi assumiate la responsa
bilità di dichiarare la cessazione 
dei negoziati, oppure che ne ac
cettiate la continuazione. Noi de
sideriamo e chiediamo che essi 
continuino. E' a voi che io voglio 
chiedere ancora una volta: insi
stendo sulla vostra irragionevole 
intransigenza, intendete far fallire 
la conferenza? ». 

m Dovreste aver compreso — ha 
concluso .Nam-ir — che i metodi 
della prepotenza, oltre a dimostrare 
al mondo intero che non avete il 
minimo desiderio di negoziare, so
no stati completamente sconfitti sia 
al tavolo della conferenza che sul 
campo di battaglia. Se continuerete 
su questa strada andrete incontro 
a una sconfitte ancor più di sa 
yf rosa » 

WILFKED BUKCHETT 

esistenti in materia. Al Palazzo 
delle Poste, ad esempio, vengono 
quotidianamente rilasciate deci
ne e decine di tessere postali a 
monache e" a religiose la cui iden
tità è garantita sempre dalle stes
se persone. I « garanti >. sono un 
tal padre Infantino, della Curia 
arcivescovile, e un impiegato. 

Mentre precise disposizioni v ie
tano agli impiegati di far da ga
lanti a più di due persone al 
giorno, le monache accompagna
te da padre Infantino sono iu-
\oco decine: e non è possibile 
che questo stcs.M) sacerdote co
nosca personalmente tutte le mo
nache che richiedono hi tessera 
poetale. Sabato scorso al Palazzo 
.delle Poste di Palermo si sono 
presentate sessanta monache tut
te in una volt.»! Esse hanno sca
valcato il turno normale, sono 

senza le garanzie richieste dal-[penetrato nell'nnìeio vaglia o lì 
le precise e severe disposizioni (hanno ottenuto le tessere di ri-

oono.-cimento, sempre con la ga
ranzia di padre Infantino. Il sa
cerdote. per star più comodo, fil
mava i verbali stando seduto ad
dirittura al tavolo del capo-uf
ficio. 

Un altro broglio attuato su 
larga scala un po' dappertutto 
dai papaveri della Democrazia 
Cristiana, dei Comitati Civici e 
dei gruppi loro alleati è quello 
dell'incetta di certificati e letto
rali. A tal fine, i galoppini eie 
rico-governanti sfruttano la mi 
seria indicibile in cui versano 
tanti cittadini delle regioni m e 
ridionali. In provincia di Cosen
za, nelle frazioni Donnici e Por -
tapiana, elementi dei Comitati 
Civici tentano di farsi consegna
re i certificati elettorali promet
tendo 500 lire come ricompensa. 
N'olia stessa provincia, a S. Gio
vanni in Fiore, i galoppini de
mocristiani sono giunti al pun
to di fare incetta di certificati 
elettorali ricattando i lavoratori 
con la minaccia del l icenziamen
to. Ovunque, però, gl i attivisti 
clericali hanno avuto la risposta 
che si meritavano da parte dei 
lavoratori indignati. 

Un fatto indegno viene a que
sto proposito segnalato da N a -
ooli. Il parroco della chiesa di 
Santa Maria Ognibene si è reca
to l'altra sera in casa Vetrone, 
un tugurio di Montecalvario. 
Trovando nel » basso » soltanto 
la vecchia Caterina Vetrone, c ie 
ca e ammalata, il parroco l'ha 
indotta a indicargli dove erano 
riposti i certificati elettorali del 
la f- • "-dia e n consegnarglieli. 

Il gen. Boatner all'onera 
nell'isola-prigione 

TOKIO. Ki — Li» denuncia cino-
coreana delle volenze contro ì pri
gionieri h»i t: orato ogni implicita 
contortila in ur.u dichiara/ione del 
uoverno <t qiiialing » sud-coreano 
Quest'ultimo ha annunciato che. 
per documentare il « desiderio di 
non rimpatriare » dei prigionieri 
popolari verranno inviate a Pan 
Mun Jon « 2 000 lettere scritte col 
sangue » 

Contemporaneamente. l'U.P. In
forma che piazzuole con sacchetti 
di sabbia, mitragliatrici montate su 
autocarri, nonché .carri armati, tut
ti in etato d'allarme permanente 
sono stuti disposti dal generale 
Boatner attorno al campo di Koje
do. Anche le torrette di guardia so
no state arretrate di quindici me
tri e per dare al mitraglieri un più 
ampio campo di fuoco ». 

DOPO UNA LUNGA E TENACE LOTTA 

Gli ospNlaliori ollenqono 
il miqlioramenio (tal contrailo 

Lunedì scenderanno in sciopero i mezzadri toscani 

Sospeso H nmnémak O.S.A. 
ami anhnaa fianttaw k i f a ì a a i 

WASHINGTON, 16. — Gli Stati 
Uniti hmww deciso oggi di sopras
sedere «1 riconoscimento del nuovo 
Governo in Bolivia perchè esso sta 
stodiando di nazionalizzare l'indu
stria dello stagno, nella qucle esi
stono considerevoli interessi ante 

Un notevole successo è stato con
seguito ieri dai lavoratori ospeda
lieri che dopo lunga lotta, sono 
riusciti a ottenere una revisione 
del trattamento economico, a con-i 
clufiione delle trattative condotte 
dalle organizzazioni sindacali di 
categoria e la Fiaro- Ecco i punti 
principali dell'accordo: 

Per il personale salariato, ospe
daliero aumento delle attuali retri
buzioni per la 18. categoria in ra
gione dell'8»/*,. per le altre 4 cate
goria in ragione del 6,70%; per per
sonale amministrativo estensione 
dei miglioramenti economici pre
cisti dalle tabelle allegate alla 
legge per gli statali, nonché rettifi
ca. in sede di applicazione degli 
accordi, delle sperequazioni esi
stenti tra lo stipendio del Segreta
rio Generale degli ospedali ed i 
gradi intermedi del personale am
ministrativo. 

Estensione al personale salariato 
dell'indennità di funzione nella s e 
guente misura: 1. categoria L. 2900; 
TL categoria L. 2200; 3. categoria 
L. 1600; 4. categoria It 1000: 5. ca
tegoria L. 700. 

Aumento minimo garantito di 
E- 2000 mensili per il personale sa
lariato e per quei gradi del perso-
nafe amministrativo che non rag
giungessero tali minimi. 

VITTIMA DI UN GENEROSO GESTO 

Scompare tra i gorghi 
dopo aver salvato una donna 

FOGGIA, 16. — Il giovane 
Francesco Panichelli . di anni 16, 
da Castelnuovo. è rimasto v i t t i 
ma dì un generoso cesto. Egli l a 
vorava alla masseria « Stella •» 
vicino Torremaggjore: ad un 
tratto sentiva delle grida d ispe
rate d i aiuto provenienti dal v i 
cino torrente nel quale era c a 
duta ima giovane donna. Teresa 
Ceccarelli, di anni 20. da Pietra 
Il giovane, vedendo che la Cec-
careHi non riusciva a mettersi 
in sa lvo con le proprie forze, 
senza esitare s i tuffava ne l tor
rente per portarlo aiuto. 

Il generoso gesto riusciva a 
salvare la donna m a egli andava 
a finire con i piedi ne l fondo 
melmoso dell'erba ed ogni t e n 
tativo di mettersi in salvo r iu
sciva vano. Proprio nel momento 
in cui la CeccaraU) si potava con-

siderare fuori pericolo, il povero 
giovane scompariva nei gorghi 
del torrente. 

Inaudite dichiarazioni 
del ministro Lovett 

WASHINGTON, 16- — Il mini
stro della guerra americano, Lo-
vett, ha formulato oggi l'incredi
bile affermazione che «se i cino-
coreani faranno uso di armi bat
teriologiche o di gas asfissianti in 
Corea, essi riceveranno una rispo
sta dalla quale il mondo libero ai 
è sempre astenuto*. 

La provocatoria dichiarazione, 
che supera ogni precedente nella 
consuetudine americana di accu
sare altri dei crimini che gli Stati 
Uniti stessi hanno commesso, non 
precisa se la minaccia si riferisca 
all'uso della della bomba atomica. 

I miglioramenti avranno decor
renza dal 1. luglio 1951. 

Nel settore contadino la lotta più 
importante riguarda i mezzadri di 
tutta la Toscana. Questi lavoratori 
incroceranno le braccia lunedi 
prossimo per rispondere al rifiuto 
delle organizzazioni padronali di 
iniziare trattative per il nuovo ca 
pitolato colonico e la chiusura dei 
conti, per opporsi alle disdette e 
agli sfratti e per sollecitare l'ap 
provazione da parte del Senato 
delle leggi di proroga e di riforma 
dei contratti agrari. 

La situazione creatasi nelle pro
vince dove predomina la mezzadria 
In seguito alle lotte condotte dai 
contadini è stata esaminata dal Di
rettivo della Federmezzadri. riuni
tosi a Roma nei giorni 14 e 15 mag
gio. In un comunicato stampa il 
Direttivo sottolinea che alle agita
zioni mezzadrili per ottenere la 
stabilità sulla terra. Io sviluppo 
della meccanizzazione e la chiusa 
ra delle contabilità coloniche, le 
associazioni provinciali degli agri
coltori e la Confida hanno opposto 
una caparbia intransigenza ad in
tavolare trattative, 

Oggi sciopero generale 
neia provincia di Forti 

La C.C-tJO* di Farli ha proda-
D U I * per oggi sabato, daUe ore zero 
a mezzanotte, «no sciopero reiterale 
di 2* ore, per tutta la provine)* di 
Forti, corsa protesta contro li ria
caro della vita e per i aalcllora-
• M t l salariali • stipendiali, per ana 
politica econotmlea di pace. 

ru. l .U e la C-I-S.L. 
lo sciopero cornerai* di 

24 ore mantenendo tnttavta le ri
vendicazioni limitate a pochi ponti. 
La grande manifestazione di prote
sta è stata originata da nn comn-
ateato dtl comitato provinciale del 
prezzi che annnncia ranmento del 
prezzo dei pane di lire set e di lira 
otto ti kr-, a seconda dena 
tara. 

feri nella zona del bosso 
nese le Leene contadine di nove co
rnami hanno scioperato per 
domata, tn molti paesi al salariati 
e al braccianti deHa Federterra si 
sono nalti numerosi grappi di lavo
ratori Uberlnl d'accordo per ran
mento del safari. Le astensioni di 
Ieri hanno avnto anche carattere 
di protesta contro la terre poliva
lente. 

« Mantova i l Consiglio 
delle lagne.braccianti e sa

lariati, ha deciso di 
one generale di 

per domani, Entre-
sclonero i braccianti per 

ed la 
eho 1 salariati. AH» 
aderiranno | compartecipanti l «•»•-
•1 M I saexssdri. 

il parroco si è cosi impossessato 
dei certificati della stessa Cate
rina Vetrone, nonché dei convi 
venti Anna Foschini, Antoniet
ta Terracciano, Gennaro Caiazzo. 
In cambio, il parroco lasciò sul 
cassettone 140 lire, dicendo alla 
vecchia cieca di comprarsi un 
chilo di pasta. Appena il Caiaz-
7.0 rientrò in casa, si rese conto 
dell'accaduto e si recò immedia
tamente con la Vetrone a denun
cialo il fatto al commissariato. 
Il parroco è stato di conseguen
za convocato dalla polizia e, do
po aver tentato di negare, ha 
finito per confessare tutto quan
do è stato messo a contronto con 
la vecchia Vetrone. Messo alle 
stretto, il parroco ha dovuto ri
consegnare i certificati ai legit
timi proprietari. 

Cifro molto più torti vengono 
invece offerte a Cerignola per i 
certificati elettorali da parte dei 
galoppini d'un certo Fronte N a 
zionale, costituito da agrari, fa
scisti e democristiani. Due brac
cianti, Preziuso Francesco di a n 
ni 37 da Cerignola e un tal « T e o 
dato >., sono stati avvicinati da 
un altro bracciante iscritto ai 
« sindacati liberi »> e transfuga 
dal PCI. Quest'ultimo, di nome 
Ottieri Leonardo, abitante in via 
S. Leonardo 112, ha avvicinato 

due lavoratori in piazza Ca
stello e ha- offerto loro diecimila 
lire a testa in cambio del certi
ficato elettorale. Fissato un a p 
puntamento per le 17,30 dello 
stesso giorno in piazza Matteot
ti per effettuare il pagamento, 
POttipri si ripresentò' senza ri 
danaro pattuito, dichiarando che 
i! signore « i ! quale lo aveva i n 
caricato di fare incetta di cer
tificati elettorali aveva avuto 
oaura appena sentito il nome di 
Preziuso, noto comunista ». E in 
effetti i due braccianti non a v e 
vano alcuna intenzione di vende
re i loro certificati, ma inten
devano andare a fondo nell ' in-
dividuarp i responsabili del bro
di in. 

LA LEGGE LUCIFREDI 
(Continuazione dalla l- pagina) 

sentato il calcolo che si cela die
tro la legge Lucifredi; noi siamo 
al potere, pensano i democristiani, 
dobbiamo restarci eternamente e 
perchè ciò accada è anche neces
sario che nell'amministrazione del
lo Stato rimangano solo gli ele
menti di cui possiamo fidarci. Cal
colo assurdo — ha aggiunto Di 
Vittorio, tra gli applausi dell'as
semblea -— che se da una parte 
rivela l'enorme presunzione del 
governo nei ritenersi fisso e im
mutabile, offende, inoltre, la mas
sa dei funzionari dello Stato, ai 
quali i ministri chiedono di tra
sformarsi in un esercito di con
formisti, servi della maggioranza 
governativa, pena il licenziamento. 

Dopo avere ironicamente prospet
tato la penosa situazione di quei 
funzionari che, volendo uniformar
si a tali criteri, sarebebro costretti 
ti a mutare gabbana ad ogni mu
tamento di ministero, l'on. Di Vit
torio ha affermato con forza che i 
quadri della burocrazia debbono 
prima di tutto obbedire eli leggi e 
anche imporre il rispetto al mini
stro ove si manifestasse da parte 
ministeriale un tentativo di vio
larle. 

Per quanto riguarda gli strani 
metodi che si desumono dal caso 
Lucifredi, l'oratore ha messo in ri
dicolo la pretessa del Sottosegreta
rio di preparare da solo una legge 
che interessa centinaia di migliaia 
di persone. Per una legge di tale 
importanza è assurdo che un mini
stro, o peggio, un sottosegretario 
pensi di provvedere da solo senza 
il concorso più largo dei rappre
sentanti delle categorie interessate. 

Avviandosi alla conclusione, l'o
ratore ha quindi sottolineato l'alto 
senso di dignità dei funzionari del
lo Stato, ì quali si sono espressi 
contro la legge Lucifredi. allarma
ti dalla degradazione delle loro 
funzioni che tale legge vorrebbe 
consacrare. 

Perchè ciò non avvenga — ha 
eggiunto il Segretario della CGIL 
— è necessario che uniamo l e no
stro forze. Io non voglio qui intro
durr ceonsiderazioni di natura elet
torale; però vi rammento che voi 
potete difendervi anche con il vo
to. Con il voto del 25 maggio po
trete far comprendere, infatti, agli 
autori dj codesto ignobile progetto 
di legge che essi non resteranno 
eternamente al potere. Anche que
sta è un'occasione che non va spre
cata e può servire di ammonimen
to per ehi prete-de abusare del 
potere. 

Tra gli applausi dell'assemblea, 
l'oratore ha quindi concluso ram
mentando in grande conquista sto
r c a che rappresenta l'unita tra i 
lavoratori di ogni ramo, dai lavora
tori manuali a quelli intellettuali. 
e auspicando un rafforzamento d' 
questa unità perchè sfa elevato II 
valore del lavoro umano. 

Spentisi gli applausi, il dottor 
Fiorentino, segretario deHa Tede-
razione statali, ha letto all'assem
blea un ordine del giorno nel quale 
si respinge la legge Lucifredi e si 
prospetta l'esigenza di procedere 
all'elaborazione di un nuovo pro
getto di riforma della burocrazia 
di ogni grado e gruppo, con il con
corso dì tutte le categorie interes
sate chiamate ad esprimere i loro 
ponti di vista in un dibattito col
legiale, da promuovere m tutti i 
centri. 

L'ordine del ' giorno è stato ap
provato all'unanimità. 
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